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«Oggi non ci sare 
ci fosse stata 
non avessimo alzato 


I 5 hi di 
lol! o . 
in piedi 

I vecchi » fascisti sono nati 
nel ‘periédo della neutralità, 
quando gli Italiani erano inkcr, 
ri se schicrersi dalla parto di 
Giolitti 0 dalla parte dell’Italia. 
Sono cresciuti col sungue e col. 
la gloria della grande guerra. 
Si sono fatti maggiorenni dopo] 
l'armistizio, quando i neutrali. 
ati, i bolscevichi, gli « alleati » 
domoctratici, a gara, tentavano] 
di rendere inutile il sangue ver. 
sato e volevano ricacciare la no- 
stra Patria nel limbo dell’antico) 
regime di viltà © di impostu- 
ra democratica e parlamentare. 

Figli della guerra, ch’essi im 
posero alla maggioranza del po» 
polo italiano per l'onore dell'I- 
talia e per la nostra missione di 
civiltà, essi sono i padri della, 
Rivoluzione fascista: e gli au-| 
tori responsabili della pace, s0-| 
ciale in Italia, della giustizia! 
storica in Europa. Hanno scm- 
‘pre combattuto ed hanno sem. 
‘pre sofferto, ma hanuo osato 
quando osare sembrava assur- 
do, hanno creduto quando cre» 
dere sembrava follia, hanno 
combattuto e sofferto senza mi- 
raggio di prebende e di owori. 
‘Allora vi erano sempre due vie 
aporte davanti a noi: quella 
del carcere, e quella del cimi. 
tero; pia noi siamo riusciti ad 
aprirei la terza via: quella del- 
la Marcia su Roma, Anche.al- 
lora la vita e la vittoria son 
stati il premio di coloro che 
non chbero paura dello ingiu- 
rie e delle calunnio, delle per- 
secuzioni e della worle; e co- 
sì sarà umcora, e sempre. 

La Vecchia Guardia non ha 
avuto mai tentennamenti nè 
pentimenti; e senza essere scet- 
tici di fronte alle idee che si 
contrastavano il dominio delle 
anime, anzi ubbidendo sempre 
ai comandi categorici della sto- 
ria, noi abbiamo tutti compre-) 
so che le idec più sacre non 
sono quelle che si definiscono; 
o si recitano e si analizzano, 
ma quelle che si vivono e si 
spettano con l'azione e col san 
gue. Noi abbiamo sempre di 
sprezzato il virtuosismo anar- 
chico degli intellettuali che san- 
no accogliere tutte le idee, per- 
chè non sanno amarne una so- 
la. E questo è anche il segreto 
che spiega como‘i vecchi la- 
scisti siano stati sempre fedeli 
a Mussolini, macstro di ener. 
gia a tutta Italia e motore di 
tutti gli avvenimenti gloriosi 
di questa nostra età contem- 
poranea. Tutto è bello e buono 
in questo mondo, finchè c'è fo: 
de e volontà di opere o di sur 
erificio, ma tutto si corrompe 
se con l'ordize e la quiete bu 
rocratica domina l'inerzia e l'i 
Aolatria delle cose compiute. 

La Vecchia Guardia è stata 

on Mussolini ciecamente, du- 
pte il quartarellismo, ducan- 
te l'impresa ctiopien, Anvante 
ta guerra di Spagna, nella pr 
sento guerra; qualunque fosse 
ro i ucmici da combattero ed 
mezzi con cui combattere; © 
non soltanto a parole, per 
dovanque i verchi fascis 
che se carichi di anni e di figli 































sono corsi a dare l’esemmo nei 
battaglioni d'assalto, della Mi. 
lizia. Si, combattere, è necessa- 
rio, vivere non è necessario. È; 
tutti gli ercori ed i difetti, © 
olgono via di 
inezzo se l'anima è pronta al 





presto 0 tardi, 
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pre in piedi: non'amuietto di. 
sfattismo, rezza i dubbicsi, 
‘castiga i vigliacchi; Essa è il lie» 
vito ed il sile della Rivoluzione! 
fascista e fino a quando questo 
sale nou sarà putrido, tutto sa- 
@ diventerà ‘sano, ro 

La Vecchia Guordia è sicu: 
ra della vittoria, perchè è sicu. 
di se stessa, Essa sa che.a dei 
si deve, ‘per gran parte, la vec»: 
mente maturazione di questa 
temperie spirituale © politica 
lcho sta tisanando:e salvando òr- 
mai tutta l'Europa, Se noi non 
abbiamo mai invocato la guer- 
ca, nor abbiamo mai temuto Ja 
guerca. Da grande ‘tempo toi 
‘abbiamo rinuneiato' alla nostra 
utilitò, alli mostra quiete, allo 
nostra; e carriera >, da quindo 
‘ci siam» dedicati alla gloria del 
la Patria, da quando abluamo 
iniziato la lotta contro il du- 
plico schieramento delle furze 
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AP 
lediche e velenose di dissensi 





imuniste, ambedue aggressive, 
soffocatrici c corruttrici della 
immortale civiltà europea e di 
luna più wmana giustizia fra i 
popoli © fra Jo classi. 

Di tanto intanto, nella stam. 
nemica, affiorano voci ma: 











fra i gerarchi della Vecchia 
Guardia, fra ‘i gerarchi della 
Vecchia Guardia e Mussolini. 
I nemici che disperano di se 
stessi, sperano la salvezza da 
(questa ignominiosa assurdità 
Insieme con il Duce noi siamo 
sempre giovani, siamo la gio- 
vontù d'Italia, anzi la. gioventù 
d'Europa ‘per cocellenza, e. la 
gioventù è generosa e dev'esse- 
te impavida, fedele, incorrut- 
tibile. Così siamo noi, e saremo 
sempre fino all'ultimo respiro. 

La Vecchia Guardia è con 
Mussolini, Mussolini è con la 
Vecchia Guardia, E le forze 
dell'inferno non: prevarranno, 











plutoeratiche e-dello forze co- 


ROMA, 27. 

{: Gran Mufti di Palestina Hus- 
selm è indubblamente nel momento 
attunle la più grande personalità 
del mondo arabo e una delle più 
notevoli del mondo musulmano. 
Egli ha dichiarato coraggiosamente 
guerra aperta all'Inghilterra e ha 
(condotto contro la tirannia britan- 
mica nelle terre degli arabi una Jot- 
ta senza tregua. Eden, giorni or 50. 
no, parlando ai Comuni, ha dichia- 
vato di rendersi perfettamente con, 
to dell'importanza che avrebbe avu. 
to per l'Inghilterra la cattura’ del 
Gran Mutti ed il Generale Wavell 
ha detto a Teheran, pure pochi 
giorni or sono, di ‘essere stufo di 
essere preso per il naso anl Muft! 
le di ossere deciso ‘ad arrestarlo ad 
ogni costo, È 
'E' staio annunciato, nello stesso 
tempo che sulla testa del Gran 
Multi l'Inghilterra pone la taglia di 
25 mila sterline, Amin El Husseim 
è riuscit> sempre a sottrarsi mira-| 
colosamente alla caccia spietata da. 
tagli dagli Inglesi. una prima: volta 
sfuegi Joro nel 1919 allorchè fu con- 
dannato‘a 10 anni di prigione pè 
chè accusato di aver fomentato Ia 
lotia contrò gli ebrei in Palestina. 
‘Divenuto. nel 1933 una delle più al- 
te cariche politiche e religiose del 
mondo musulmano, fu l'animatore 
della rivolta che culminò con i 
cruenti . 120ti . del. 1938. durante .sel 
mest in tutta la Palestina. 
Gli inglesì deciseroallora nuova- 
mente il suo arresto/ Ma Amin El 
Husselm riuscì a rifugiarsi nella 
moschea di Omar, dalla quale :fug. 
gì misteriosamente dopo due mes 
nonostante ch'essa fosse circonda: 
ta e strettamente sorvegliata dalle 
fruppe inglesi. Dopo drammatiche) 
perizie 51 rifugiò ® Beirut, - Ahehe 
da qui, due, atini: dopo.” riuseì ‘ad 
èvadere mentro In-bolizia © 1è tri 
pe franecsi si accingevano ad air 
starlo per consegnario.‘ all! Inghîî- 
terra. Rifugiatosi a Bagdod dopo 
ha diammiatica fuga.attraverso; tl 
deserto” della ’ransgiordarila, con- 
tinuò di là a dirigere la latta con- 
tro l'Inghilterra in Palestina ‘e”.fr 
L'anima: delte .rivolta..ivagiténa» ché 
portò mel maggio scorso alla guer: 
ra contro l'Inghliterra > 

Dopo l'occupazione - dell'Irag da 
parte degl ifiglesi, il ‘Graù -Mufti 
trovò rifugio in Iran, All'arrivo del 
britannici e del russi a Teheran, 1a 
isua casa Fu circondata dalla poll 
zia. ma egl' si era di muovo iste» 

samente volatilizzato e ivano 
inglesi e russi fanno battuto l'Iran 
per ricercario. Oggi, Wavelt, che 
tantu si è accanito ‘contro; di Jul] 
apprenderà-con stupore e. con gra» 
ve disappunto che il Gran Mufti è 
ormal salto: © ® > 




















Amin. Ei Hussel, presidente! è 
vita del Comitato. esecutivo ‘perma- 
nente, musulmano mondiale, è solo| 
feroico esponente della ‘lotta : degli 






Egli è uno del più alti capi, 
Igotto l'aspetto politico che - 
quello 


salto 
religioso dell'Istami .e_ como! 
{ale è venerato in tutti i Passi fo. 
ve abitano | 310 milioni di musul: 





sacrificio supremo. 


La Vecchia Guardia è sen» 


mani del ‘mondo, 0! > 
L'Italia, che conosce | suol senti» 








Gran Mutti di Gerusalemme 


ano e salvo in Italia 








Farinacci 





menti di amicizia e di ammirazione 
ver ll Duce e per il Fascismo, è Ile- 
ta di-saperlo sano e salvo nel pro- 
pro territorio. 


L’ annuncio 


della radio araba di Sari 
ROMA, 27. 
Nelle prime ore dì stamane la 
radio araba di Bari ha. diramato 
il seguente annunzio al mondo ara. 
bo islamico: 
*dDiamo oggi ui nostri ascolla- 
tori una grande faùsta notizia: il 
‘Gran Mufti di Gerusalemme è riu- 
scita ancora ina volta a sfuggire 
agli artigli britannici ed a ripa 
rare in paese amico, Dopo un lungo 
e periglioso viaggio, assistito dalla 
divina Provvidenza. l'eminenza A- 
min El Husselr è giunto in terri. 
torio amico, dove G stato accolto 
con affettuosa riverenza da un gran 
numero di patrioti palestinesi suoi 
figli e-circondato dal reverente ed 
uffettuoso omaggio delle  putorità 
Italiane. 
Arabi, con l'arrivo i Ltalla del 
Gran Mufti di Gerusatemme, Dio 
hg voluto darci un altro segno del- 
la sua benevolenza per la ca isa 
della Nazione araba che è di buon 
sogurio: per la lotta che tulti gli 
larobi, capeggiati da) Gran Mufti. 
stanno conducendo contro 1) domi- 
nio e lo sfruttamento anglo-ebraici, 
Con l'aluto Dio da Vittoria de 
gl arabi è certa'e YTtalla è lieta 
dr: poter, collaborare. alla realizza» 
ione, “delle! sperane . nazionali a- 
Tal x 


Il giubilo dei musulmani 


residenti.a Roma 
o ROMA, 27. 
. La notizia dell'arrivo in Italia! 
de! Gran Mufu di Gerusalenne è| 
ISleta accolta — secondo notizia dal 
Alikara dell'Agenzia « Mondo Ar 
bo» — con manifestazioni di giu- 
bilo-nel pacsi arabi e islamici, 
«Lamolizia hrscontribuito a dira. 
dare le preocenpazioni che da qual.| 
che tempo si nutrivano nel mondo; 
arsbo suila sorte del Gran Mafti 
Dal ‘Afikira g'ungono continua. 
‘mente’ notizie dalle capitali arabe! 
dove si, è .suputo dell'arrivo di A- 
inn EL Hussei= in Italia dalla ra- 
giò ‘ifasmissione in linguu' araba! 
delò stazioni dell'Asse Appena 
diffusa-la notizia dell'arrivo in Ita. 
lia del Gran Multi di Gèrusalem. 
me, la numerosa collettività ara- 
ba ed-orientale residente a Roma 
sl è riunile per manifestare la sua 
legittima giola ner to scampato 
pericolo-ai- Amin Bi Husselm. 
“Li, capo dell'afficio stampa degii 
stidenti orientali residenti a Roma 
a ‘tenuto un discorso, celebrando 












































‘do.la Guovà, piova di amicizia date 
‘dall'Italia "der la causa ,nazionale/ 
araba nella pursona' del suo Gran 
Mufti.l'eminenza Fi Husseim. 

* Dopo fl fistorso, | muspimani ac- 
clemanti | hanno percorso alcune 









Il fausto, avvenimento ed esaltan.|, 





vie della capitale al grido di: Viva 
qj Gran. Mufti! Viva il Ducel 





Italia fascista stre 


“forte fiera e compa 
ca il XIX annuale 


casione della manifestazione 


«Camicie Nere, 


bilità. 


Duce! »). 


plausi). 


«COL DUCE-E PER IL DUCE” 
POLITICO DEL MATTINO 
FONDAZIONE: (GIORNALE -DI UDI 


ita intorno al Duc 
tta come non Mmalss 
della Rivoluzione 


ti anni prima non 


La storica parola 
‘di Mussolini 





Ecco il testo delle parole prosiunciate dal Duce in oc- 


tratti con i coloni dell'Agro Pontino Romano; 


La giornata odierna, 26 ottobre dell’ Anno 
XIX dell'Era fascista, va annoverata fra 
quelle memorabili dell'ormai decennale storia 
dell'Agro Pontino redento. Migliaia di vostri 
camerati oggi entrano in possesso del loro po- 
dere, della terra che essi hanno fecoridato con 
incessante ed amorosa fatica. 

Sono certo che essi faranno altrettanto 
in futuro con accresciuto senso di responsa- 


Con questa manifestazione la gigantesca 
impresa delle già paludi Pontine, i 
prova delle nostre alte capacità organizz tive 
creatrici, dopo il coronamento economico € 
fecnico trova il Suo coronamento sociale c 
umano. (Applausi vivissimi, grida di « Duce, 


CON LA STESSA IRREMOVIBILI 
VOLONTA’ CON LA QUALE ABBIAMO 
RAGGIUNTO QUESTA META, RAGGIUN- 
GEREMO ANCHE LA SUPREMA (dalla 
folla si grida: « Sì, Duce! ») PER LA QUA. 
LE ABBIAMO COMBATTUTO, COMBAT. 
TIAMO E COMBATTEREMO SINO ALLA 
VITTORIA ». Lunghissimi e vibranti an- 











bbe la ‘marcia. su-Mosca se ven 
arcia su Roma, se primi fra i primi 
la bandiera dell’antibolscevismo.» 


* «coronamento sociale e umano, alla gigantesca 
impresa della redenzione dell’ Agro Pontino 


Juce: consegna in proprietà a1 colon 
la terra fecondata del! loro tenace lavoro 





















per la stipulazione dei con- 


Camerati Contadini! 


indiscutibile 











NE) 1866 









UBBLICE 


Lod‘ pinaneiari, assembico 
inca, sentenze, ; 
Risolgerat: UDINE, via 18. 





u 


Martedì 28 ottobre 1941» XIX 


TA‘: Per pilllimstro di altezza. 


Francesco i g. tel. 9-10 


sorgNezzo une colonna; 
concarsì, aste, èco 


n Onorificonzu, liureo, eco. Li 
peo pia * MILANO: via Vivaio 10, tel 





gommerciali 
9» Cioe 

rica: 
170298 


1 8» Necrologie 
ui. 'etonamio, seat 











LITTORIA, 27. 
X Duce è ritornato stamane fra 
| suoi silenziosi e fattivi collabora- 
torì nella grande battaglia per la 
redenzione dell'Agro Pontino roma- 
no e, anticipando i tempi, ha con-| 
segnato loro in proprietà la terra 
fecondata dalla volontà e dal Ja. 
voro. l 
Circa tremila capi di famiglia 
hanno stipulato con l'Opera Nazio-| 
nale Combattenti 1! contratto attra. 
verso il quale Ja conduzione a mez- 
zadria sì tramuta In conduzione di- 
retta e questi tremila reduci di 
guerra sono i titolari dell'intero] 
complesso colonico della nuova Pro- 





‘della loro conquista che è insieme 


di uno sforzo produttivo e creativo 
nel quadro degli interessi superiori 
della Nazione. 


Sagge!lo immortale 


La bonifica dell'Agro Pontino ha 
avuto così il suo Immortale suggel- 
fo. F coloni che primi hanno pene 
l'trato col vomere le viscere della ter. 
ira prosciugata e nell'Imo hanno ra- 
idicato Ja nobiltà fascista della loto! 
Famiglia, sono entrati nel definitivo 
possesso della casa, del podere, del 
libestiame, del macchinario e. nel 
‘contempo, ne assumono la piena re. 
sponsabilità come di cosa sacra che 
il Duce e la Patria Joro affidano per 
un esempio memorabile e per un; 
iprincipio profondamente edificato 
ire. Ecco perchè )a manifestazione, 








Formazioni nemiche attaccate 


dalle nostre truppe a Gondar 


Incrociatore inglese affondato nel Mediterraneo 


HBottettino n. 511, 


tl Quart: icnerale delle Forze! 
mate ‘o munica : 

Nell’Africa, sui fronti ter- 
restri della Marmarica e del- 
lo scacchiere di Gondar, no- 
stri reparti hanno effettuato 
ricognizioni offensive ed effi- 
caci azioni di fuoco. 

La nostra Aviazione ha 
bombardato l’acroporto di 
Cufra ed ha mitragliuto cu- 
tomeszi concentrati nell'ansi. 

Bombardieri tedeschi hane 
no colpito obiettivi di To 
bruch, 

Aeroplani britannici han- 
no lanciato bombe su Tripoli 
e st Bengasi: alcuni danni ad 
edifici civili e pochi feriti tra 
la popolazione di Tripoli; a 
Bengasi è stato colpito il 
quartiere arabo: nessuna vit- 
tima, 

Unità dd bombardamento 
retta R. Aeronautica srortote 
da formazioni dn caccia, 
hanno attaccato’ nel pomerig= 
gio di ieri la base navale di 
La Valletta. Nonostante la 
intenta reazione contraerea 
che hu colpito molti apparec- 
chi nostri, gli obiettivi sono 
stati centrati con bombe ‘di 
grosso calibro che hantio du: 
to origine a incendi visibili 
anche dalla coste meridionali 
della Sicilia, b - 

Nel corso di combattitnene 
ti aerei impegnati contro una 

















| bombardatò 








formazione nemica, la cuccia 
di scorta, al comando del co- 
lonnello pilota Eugenio Let- 
ta, ha abbattuto in fiamme 
tre velivoli tipo « Spitfire ». 

In Mediterranco un altro 
‘apparecchio nemico è stato 
abbattuto da un nostro veli- 
volo di ricognizione marit- 
tima; 

Ieri sera nostri uerosiluran- 
ti drarinò attaccato nel Medi- 
terranco centro-orientale una 
formazione navale nemicn: it 
velivolo ‘comandato dal te- 
nente pilota Luigi Stradi, ha 
colpito con uni siluro un in. 
crociatore. 


Boliettino n. 512 











{I Quati.. Generate delle Forze 


Armate comunica : 

In Africa ‘settentrionale sul 
fronte di Tobruch, mezzi 
ineccanizzhti inglesi sono stu 
ti colpiti” c- fespinti dal tirv 
delle nostre artiglierie. 

Al'largo della costa Mar- 
matita, bombaidieri - germa- 
nici hanno atticcato una for- 
mazione navale nemica affon- 











dado tin ‘incrociato 


zione britannica ha 
imbardatò Bengasi, Tripoli 
Misurata; Th questa ‘ultima 
tà 'è'statò colpito. în' quar- 
tiere \arobo;. alcuni “morti e 
feriti «tra la popolazione..lo. 

Hi je Tripoli, | 
nessuna. 











Un apparecchio « Blen- 
heim » è stato abbattuto da 
un'unità contraerea tedesca: 

l'equipaggio è stato catturato, 

In dfrica orientale, oltre 
le nostre posizioni avanzate, 
le truppe dello scacchiere di 
Gondar hanno attaccato for 
mazioni avversarie che sono 

staîe invegnite ed hanno su- 
bito perdite. 












| suîta tarda sera del giorno 25, 
iano formazione di bombardieri to» 
deschi în picchiata ha attaccato, al 
larno di Sollum, una formazione 
moraîe nemica composta di alcune 
novi, tra cui un incrociatore, 

In una prima ondata, uno «Stu 
tam ha centrato l'incrociatore a 
poppu con una bomba di grosso ca- 
libro che ha fatto sviluppare un fi 
lcendio: in una seconda ondata un 
igtiro bombardiere lia sgancinto una 
bomba d. grosso calibro sullo stcsso 
immerociatore che è uffondoto. 
| In un settore del fronte di To- 
loruch nostri avamposti hanno net> 
tamente frustrato tn tentativo di 
iautobitude nemiche che cercorano 
di avercinarsi alle nostre linee. 


Il Buce riceve 
il sottosegretario 
agli esteri del Reich 


ROMA, 27. 
Duce ha ricevuto @ Palazzo 
Venezio, presenti il Segretario del 
Fortito e it. Segretario. dei Fasci 
all'estero, il Gauleiter Ernest von 
Behie, sottosegretorio agli esteri 













listi. all'estero, c io ha -traticnuto! 
in. lungo © cordiale.colloguio. .. 





presentato al Duce.i gerorchi nd- 
zionalsoclatisli* del suo-seguito::. 


vincia. Ad ersi il Duce ha dato atto) 


conquiste umana c sociale, frutto) 


odierna ha assunto anche nel suo 
carattere esteriore una solennità 
'grandiora riunendo in unico palpi- 
io di ontuslasmo c di fede tutto i! 
popolo dell'Agro Pontino romano e 
‘alla massa del rurali sl è fusa quel. 
la di tutti gli altri lavoratori sla 
de) braccio che dell'intelletto, 

f1 Duce è giunto con una «littori. 
Ina» speciale alle 11 cìrca. Disceso 
‘dalla vettura insieme cel Ministro 
Segretario del Partite e con il Mi- 
tistro per l'Agricoltura e Foreste, 
il Duce è stato ricevuto dal Presì- 
dente dell'Opera Naz, Combatten- 
ti, dai Ministri per l'Africa Italiana 
le delle Corporazioni, dal Sottosegre, 
tario alle Comunicazioni, dal Com- 


dal Capo dello Stàto Magg. dolla 
Milizia, dai Prefetti e dai Federali 
dell'Urbe e di Littorià e da ufficiali 
Generali dell'Esercito, dell'Acronau. 
tica e delìa Milizia. 

Passato {n rassegna un Battagiio- 

‘ne di Allievi Ufficiali schierati in 
Servizio d'onoro sotto la pensilina, 
il.Duce è quindi tscito nel Piazzale 
dove erano allineate Je rappresen 
tanze militari 2 della Gioventù del 
Littorio. Salito in automobile, men- 
tre la musica intonava l'inno Gio- 
vinezza, il Duce ha risposto roma- 
mamente al saluto entusiastico della 
folla accorsa nei pressi della stazio. 
ne, ed è giunto, dopo breve celere 
corsa della macchina, nella zona 
delle nuove costruzioni, dove ha vi. 
sitato alcuni impianti. 
Quindi l'automobile del Duce si 
dirigeva nel centro della città, ove 
col popolo sì erano riunite tutte le 
rappresentanze Cella Provincia. 
‘Compiendo un largo giro nell'inte) 
no della città imbandierata, la ma 
china si è fermata presso l’entrata 
‘posteriore del Palazzo degli Uffici 
[IT Duce, disceso dall'automabile, ha 
lentamente superato la scala e tra- 
versando il doppio ordine del colon. 
nato interno è apperso alla moiti- 
itudine che gremiva la Piazza del 
Littorio, 


Il vbrante saluto della folla 
al Condottiero 


Ardebtissimo, e come sempre com. 
‘movente, è stato questo nuovo in- 
contro tra il Duce e il Popolo del- 
l’Agio redento. I grido della folla 
non conosce confini, spazia, domi.| 
inandolo, nel cicio della manifesta. 
zione, con un accento di tnesauri 
bile affetto, Il Duce avanza di quai- 








la-sua armatura di legno tutta ta 


ridendo all'entusiastico saluto, La 
sun mano poggia sulla sagoma di 
un aratro primitivo infisso a mo' 
di simbolo sulla sommità del pofl!o. 
‘Sotto fl timpano dell’edificio monti 
mentale spiccano le parole imperi 
ture, el'aratro traccia il solco, ma è 
la spada che lo difende: entrambi 
Isono di acciaio temprato come la 
fede dei nostri cuori». 

Nelle prime file del. popolo conve. 


contratto. Indossano tutti l'unifor- 
mme fascista ed offrono uno spetta. 
colo superbo di disciplina intesa co- 
mne ordine assoluto sla nello sue ©- 
Ispressioni spiritual! che nelle ste e- 
Ispressioni ostatiche E così è tutto 
l'insichhe- della moltitudine inqua: 
idrata come una milizia ideale nell 
sue organizzazioni, nei suoi perfetti 
ranghi: Immagino luminose del po. 
polo italiano «che nella consapero- 
lezza del compito affidatogli dalla 
storia trova fl motivo di una disci. 
inlina sempre più severa e per que- 
slo sempre più feconda. 


Il ciclopico lavoro 
di un decennio 




















presenta al Duce la forza non sono 
dleneate soltanto Je rappresentanze 


idei suoi istituti. Il numero è enor- 
me, ma in milizia è unica e unico 


Successivamente il dott. Bohle hallo kpirito che la diniisce in m fascio me 





‘concordo c' potente. 
> Quando:1] Segretario del Partilo 


'missarip per l'Emigrazione Interna, 


che passo sul podio che prende con! 


fucciata del Palazzo e risponde sor], 


nuto in piazza Littorio sono i tre-j 
imiìa coloni che hanno stipulato ili 





Uitimo sono iu corso 


militari e politiche: è tutto fl popo» |\bcciale sta po: 
i lo suddiviso nelle sue categorle la pagaia Hash 
‘de: Reich e capo cei nazionalsocia-[voratrici, precisato ‘nelle funzioni i rif RARO 


schili, 





Da ultimato fl suo rapporto di pit. 
ro stilo militare Il Presidente del 
l'Opera Nazionale Combattenti, ri- 
volto verso il Duce, espone i dati 
complessivi delle Bonifica e illu- 
stra fl significato della manifestar 
zione odierna 

Egli ha esordito rilevando che 
ta battaglia pervJa bonifica inte» 
grale dell'Agro Pontino romano, i- 
jatasi con ritmo decisivo nella 
sua organica impostazione idrau- 
lica dai Consorzi di Bonifica il 23 
novembre 1929 e nella totalitaria e 
complessa manifestazione fondiaria 
dell'Opera Nazionale Combattenti il 
10 novembre del 1931, combattuta 
« vinta a.tempo di primato in po. 
co più di ‘un. degennitnohiostatità 
l'impresa etiopica e l'assedio eco» 
Inomico, fu conclusa tecnicamente 
il 29 ottobre del 1939 con l’inaugu= 
razione di Pomezia, La titanica im- 
presa, nella quale furono impiegati 
ingenti mezzi finanziari, una gran. 
de organizzazione, un'eletta schiera 
di tecnici ed un importante eserci- 
w di lavoratori, pur costituendo u- 
na realizzazione tecnica che non ha 
precedenti nella storia della civiltà 
@ che basterebbe da sola per ira» 
mandore «ai sccoli che veranno 
la gloria e la potenza di Roma», 
solo oggi giunge al suo epilogo vi 
terioso perchè dimostratasi gi 
va ed operante nella economia a- 
gricola del Pacse, consente ll rag. 
giungimento di un altissimo fine 
Sociale: }a trasformazione di una 
i massa di bracelanti in quella di pic 
{coli proprietari. 


I (Segue in IL pagina), 


‘ Sensazionale notizia 
diramata da Mosca 


utto l'interesse della capitale 
è rivolto alla musica 




















ROMA, 
, E stuta diamatu du Moseu per 
testero questi notizia, € La sta- 





quone dei concerti sr aprirà sabato 
luvossimo in tutte te ite do musica 
[delta città. Lu prenvtazione dri vo- 
sti ha sognato un nuoto muimulo ». 
L motici srvnici, unzi umortstici 
du far seme a tale nuzitua, sn 
Gero infiniti, vi unu cosa solu me- 
rita ai essere rileruta, la stupedità 
della prowmanda socictica, 
Nol momento 1a cui tonneltate di 
esplosivo dalla periferia. della cit- 
ilà 0 dal cielo scuntolgono la cupi- 






















lu propaganda bolseerica 
1 ad intendere cha fu me- 
e una rita nornlissima 
anzi quasi grunition, 
iii 


| Severe restrizioni alimentari 


nella Svezia neutra'e 
STOCCOLMA, 

A Stoccolma cd im tuta la Svezia 
sono state devise nuore. restrizioni 
vari cimpi, det consumo, La 
lotta pi 
e la sostituzione di quelli imancane 
ti.con surtoguti è in pieno corso, 
‘0 le prime restrizioni: 12) ta di- 
ie dui latte a Stoccolma 
al 30 per cento: 


















trodotte per ciò che riguarda il 
consumo genera:e della carne: 3%) 
iutroduzione dei buoni per ie nora 
pei ristoravi pre suora il. consu 
vera Ribere, La carne di- alce, 
questo periodo specialmente al 
datto alla catcia di questo anima- 
le, è salita ad iu prezzo tale che 
il'suo consunto e assolutamente e 
sclaso per la classo lavoratrice, Per 
a egli studi per 
poter sostituîre all'albumina 


































Quando Si Segretario del Partito muiu 'ulbumina vegetale, 1uedian: 


te innesti di speciali bacteri. in 

piante esotiche, :Un'organizzazione 
cu 

che possono essere "utili 

La afimentazione dei sui 

be o ordinato l'im- 





: 
li di‘puama per calentute 


arnno dei. prodotti 



































Udine 
Affmene 


Arr 





“Udine ha un posto speciale nel mio cuore di italiano — “i |É 
e di fascista. Udine è ormai consacrata alla storia immor- ILE 


tale d'Italia come la capitale della guerra ‘come “la città hi Ù a 


sci ; | Pali 
hi n con 


segnata particolarmente dal martirio e. dalla: gloria: Udine TA È 


; Rep di . du 


ha anche una pagina solenne nella storia del Fascismo perchè a È 











Udine, nel 20 settembre 1922, fu suonata, col mio discorso, la | | i 


diana della Rivoluzione fascista, ;-//7/ a ae ila 








* ma creare fonti di vita sicura qu. 
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‘Tmprodutttrità ‘0 di - fertilità ‘In ot) 
essì sl trovavano, furono pagati ad 
Riferendosi alle parole pronun. [una metia genoralo di Ive 2830 ad 
late ia Duoo 1l 18 dicembre 1932, [ettaro. na di 
uratite 1augurazione del Comu! 
qurante pmuenrazione del Comui Una leggenda che cade 
di trasformazione dell'Agro Pon-|  Metitre cado così la leggenda che 
tino, in cui Mussolini affermava la[ia trasformazione fondiaria dell'A. 
sua Sieurezza'che di coloni qui gluo, [Ero Pontino sla costata allo Stato 
ti Saranno lieti di metteisi al tac cifre astronomiche, balza viva la 
voro anche perchè hanno in Vista, [constatazione che anche nel campo 
fre: quindici o vent'anni, 10 posses:|erunonilco tal bonifica che aggiun* 
fo. definitivo dél doro podere» dl|go. In confronto a quelle di‘inizia» 
Presidènio dell'O.N.O, ha postò in Uva privata, ima prevalente finalità 
Yiltevo ‘che per: giungere sollecita. Sociale, costtiuisco un autentico suo: 
MIO A O, nt L'OSGI la supertice, catino pet d0) 
non solo domare completamente le! vrdd dI À ved 
forze disondinate della natura #l0un one u Aprilia e di Poînetà, 
trasformare Ia palude sterile è ne Disp dia Teo ento i 
Stifera in un'aperta plaga agricola |siruazione . avvenuto in brevissimo) 
touoma prr le legioni di braccianti} e Po. LAGIO Pontino, che produ: 


1 : ceva not passito pocho: miglia 
Piga Galle. varielanintati di grano, oltre ad atimen- 


do. nelloftare la sua crescente popolazione, 
stesso tempo alla loro trastormazio-{oftte ogni anno alla Pirri 
ne In coloni. tinata di migliaia di quintali di ce- 
L'impresa nelle sue finalità tec-[veall c di bietolo da zucchero, cori 
niche ecomomiche e sociali, ha pro-/media di rese wmitarie che, 'in-ter- 
cegulto l'oratore, si presentava “rent'solo da: Oc anni prosciugati,: 
quanto complessa, ma la fede erafpossono considerarsi veramento con 
sicura e la volontà tutta tesa ailfortanti. In alcuni poderi sì sno 
Vostri ordini di battaglia, Il 18|registrato prnte massime di 63 quin 
dicembre 1934, dando vita alla nuo.[tali di grario e 529 quintali di bie- 
va Provinela, sorta dall'acquitrino,|tole. Inoltre sì sono sviluppate sem. 
Vol, Duce, potevate già consacra.|Pre: più, specie nelle zone della du- 
re una tappa decisiva della reden-|n2 qurternaria. a più lenta matu- 
Zone pontina 0 proiettare gli sfor-|razione di fertilità, quelle foragge: 
zì del tecnici e del lavoratori ver-l"e © Particolarmente | medical, cid) 
Te midte non senza aver prima]eRe ha consentito il gradaale Incre- 
ricordato con legittima soddisfazio-|mento del bestiamo bovino il quale 
Pot iam impegnato una lotta DA ormai superato 1 31 mila capi, 
durissime». Profllatasi la vittoria [SÌ cul 25 nuila da lavoro e 5.500 da 
=. 3, le, ti 
IROnISA Lo ineatasi. quella ecoue | Accanto alla iniziale razza nia: 
MER notato dinciare gi estor|Fevmana si sono ialrdott e sl 
tori del vostro piano a bruciare lelgvriudine, che potranno sempre più 
tappe per il conseguimento delle n n re 
b contribuire all'approvelgionamento] 
fmatità estreme dell'impresa, quellelin latte e carte della Capitale e 
sociali, ed' Il 29 ottobre 1837 all'i-|delle regioni limitrofe.,_* 
nsugurazione di Aprilia cost ridffer.| Lo sviluppo dellè foraggere e rin. 
maste tale decisa volontà: «Nollcremento del patrimo tecni 
Vogliamo, desideriamo che ta unico hanné finposto l'ampliamento 
periodo di teinpo Il più breve pos-|delle stallò, in gran parte effettua. 
sibile, 1 coloni diventino proprieta»[te in parte in via di esecuzione. 
xì di quella terra ch'essi feconda-[Non minore incremento è stato dan 
no-coì loto sudorer. ‘ito, in parte In vla di esecuzione. 
E tenendo forma questa’ solida|colture. industriali per contribuire 
bass rurale ed ostacolando lo svi-[in modo sempre più decisivo” alla 
luppo malsano delle grandi città, patiazlla pinna IE, 
che noì conserveremo i rapporti) ono state così 
Seal ed'eguiiibrati fra lo diver. investito a bietola,'n s01g0 £ucche- 
se classi.della popolazione ed avre-{rino, sè canapa, a ràmia, è lino; a 
de rempre un popolo forte ed ar-[ricino 6 ad altri semi oleosi nonchè 
bitto dei suol destini. Le tappe,® cotone, in 
secondo i vostri ordini, sono state; 
bruciate non senza però avere ns 


. (Cottnazione dilla L pagina) 






























sicurato sila conquista soclale la i 
indispensablle base economica. E: 
gli quindi ha affermato come l'im-|} L i | | 


meso territorio dell'Agro Pontino 
romano, che si estende su una su-! L'ovatore ha dichiarato quindi che 
perficie di 140.009 ettari, sia ormallalio scopo di spronare la massa de. 
un Îuminoso e produttivo territorio[gli assegnatari alla sempre più in: 
agricolo, prosciugato, disboscato, re,|tensa trasformazione, l'Opera, nell 
gimato nel corsi d'acqua e nel la-[nome venerato di Arnaldo Mussoil- 
ghi. intersecato da una fittissima/ni apostolo della rinascita ‘agricola, 


stradale e da una non menoldel Paese, ha Istitulto oggi concorsi [nio a vincere in qualche tratto con 


Isostà izialmente ‘agiscono come. tali 
La coltura del cotone În paîtico î 









Inlzieta nel 1997 
tale in uda super 
èttori, oggi è in 


lay iniodi; 


a titolo speri 
ficle dl soli «dea 
vasto sviluppa 'e'conte già una e- 
Istensione di:2.200. ettari. L'Iniziato 
raccolto fa prevedere quest'anno 
inn’ produzione ‘dhe sl aggirerà su 
13 mia quintali con una resa me» 
dla generale di G quintali ad ettaro, 
che supera le migliori produzioni 
nazionali anche nella qualità, e 
batte già alcune noto produzioni 
estero. La trasformazione fondiaria 
laell'Agro Pontino nel giro ai pochi 
anni ha dunque operato, In manie | 
ra veramente decisiva e sempre più! 
promettente, nell'economia agricole, 
delta regione e gtà fornis i 
tributo-imponerite alle ebigenza all 
mentari ed .industrieli del Paéso. 
Per avere fl.quadro sintetico di 
[sultati economici agrari ‘sì può: 
ca 109 milioni di lire la massa dell 
golturall. zootcenici of 
lcchezza, nazionale: dà) 
donzione:idi questo territorio: Il.co. 
Isto delln ‘trasformazione è già tiuesi] 
compensato dal valore dei prodottii 
finora realizzati, La vittoria econo»; 
miles della grande imprese non 
giù dunque @0a speranza. nè una! 
[certezià, ma una realizzazione in 
atto. . 
Verso la mta 
Egli ha proseguito rilevando che 
solo in conseguenza di tale vittoria 
‘sì può passare con piena fiducia al. 
la meta finale ordînata dal Duce € 
cioè il. trasferimento in proprietà) 
‘del poderi al coloni. In conformità 
del piana predisposto dagli organi 
competenti, la massa dei coloni del.. 
l'Agro Pontino romano è stata 1m- 
messa di fatto, già col 1, ottobre) 
scorso, nell'issegnazione definitiva 
del podere, .che coltiverà con, l'Im-] 
pegno del proprietario che ‘fai suo! 
Î prodotti cd ha la responsabilità 
faimiliare e sociale della buona con. 
duzione ‘def*fondo; è mov ++ 
Non trovandosi poderì e le fami- 
glie tuttè-sullo stesso piano di ma- 
turità produttiva, sì è reso neces 
sario.adottare tre tipi di contratto: 
il fitto, variabile a seconda della 
fertilità dei terredì, non raggiunge 
la media di lire trecento'ac ettaro. 
(Con-i tro-schemi di contratto adot: 
tati cessa qui «tutto l'Agro 
Padtino, fl sistema. della mézzadria 
‘e ‘subentra un nuovo rapporto di 
‘conduzione, diretta da ‘parte del 
cuncessioneri 1 quali meccanicamen 
tè, zaan mano che ottemperano agli 
‘obblighi: contrattuali, < assiimona, la 
veste. giuridica di proprietari. ino. 


fini da otà.* 


to della immensa riunione di fol. 
ta giunga L'invocazione più. altà e 
la più fervida affermazione, I. gio. 
vani che. sono sugli spalti della piaz 
za contenuti a stento nelle. tribu: 
sopraelevate, sembra che rie 


Rutare sd urtà cifra annulle di eil" 


fitte e promettente rete di {rangi.| 
venti, costellato da migliaia di casci 
coloniche che fanno corona p_ cine 
que città e a 18 borgate, 


territorio vive oggi, in un ambien.il® Mutta sanitaria che assolve dis sovrappone ad ogni singolo ac: 
te di sanità fisica e di agiatezza e-[uNa vasta ed organica assisténzà,i cento, ecco ancora la voce fresca e 
Jopolazione meritre a sollevare | coloni da peri-]squiliante delle massale rurali e 8 


conomica, una nuova 


di 62.000 abitanti che è. in conti 


nua crescenza, come lo dimostra!ciale Mutua besttàme. -Per. assicu-|ritmo ‘della parola « Duce», che gli 
le.{rare aglì assegnatari 1 mezzi nor-'squadristi e le altre Camicie neré 


Il primato raggiunto nel campo 
mografico fra le consorelle della 


annuali e per un quinquennio confi }oro impeto esuberante e vivace 
‘un complesso di premi di live 500/11 clamiore assordante della unani. 
mila. Nel campo sociale si è prov-|me manifestazione, ma ééco che Îl 


tale|veduto anche ‘al mantenimento del,i grido esausta delle masse rurali 


lcolosi rischi st è costituita una spe.ifarsi distinguere tra tutte, ecco li 


all di conduzione del fondo è sta-|martellano con incisione profonda. 


Provincia di Littoria. 
ilanci: sercizio, Prima che avesse termine 
Bilancio superbo ‘con fì 30 settembre scorso lo spe-| 
Accennando alle tappe e alle rea-iciale regime di mezzadria, furono 
lizzazioni tecniche che hanno per.|distribuiti a 2895 coloni su 2814 po- 






‘to già provveduto con organizzazio, È 
nl capillari al credito agrario di e-| Jl Ducé consegoa i poderi 
as colon 


La manifestazione Illumina di vi. 


messo la redenzione dell'Agro Pon-| 
(ino, l'oratore ha ricordato sinteti- 
comente che la sola Opera Naziona- 
le Combattenti ha appoderato una 
superficie di ben 55.020 ettari cd 
ha costruito, fra l'altro, oltre ie 
città e le borgate: 2952 case colo. 
nitho, 487 chilometri di strade, 15 
mila 600 chilometri di collettori e 
scoline, 21 chilometri di acquédotti.; 
640 chilometri di linee elettriche ad 


alta tonsfone, 1080 chilometri di li.|centuale del 10 per cento ha condi.|la corona ininterrotta degli scialli. 


nee telefoniche. Ha Iniziato inoltre) 


la costruzione di una vasta 1stejgccertamenti delle superfici o al rie-/manifestazione quindi scende nel 


di irrigazione che già alimenta una 
superficte di 715 ettari e che pros- 
simamente investirà ditri 9100 et- 


tari. Per realizzate un così impo-|è iniziata la regolare stupllazione|aì contratto di assegnazione in, pro- 
rente bilancio tecnico si sono effet-|dei contratti che sì vanno sottoscri-| yrietà del: poderi, 11 présidente del- 


tuete 12 milioni di giornate lavo- 
rative. 


L'ON.O, ha inoltre eseguito 1 la. 


lderl in atto, con gli schemt del con-| vacissinia gloria ja piazza. Le ban- 
tratti concordati con le organizza»! fiere giallo-cremisi di Segnalazione 
ioni sindacali, comunfeando Joro ll je: marinaretti di Sabaudia sono| 
prezzi di stima dei fondi, di vi 

È confuse coi fazzoletti azzurri degli 
A 19 coloni, d'intese con gli orga»! ” 
Int competenti, non fu inviate 19 universitari, $ berretti neri dei fa- 
Ischeda di prenotazione perchè rite.(scisti in uniforme coronano, fl po: 
Inuti assolutamente inidonei. Aven-{licromò fiorire degli scialli delle: 
ido îl 89 per cento dei vecchi mezza.|massate rutali in costume. Sullà 
idri firmata la scheda ed essendosi|moltitudinè è una stupenda veste 
(constatato che fra essi solo una per-|di primavera che si distende fra 
izionato l'accettazione a più precisi] I: Ducé risponde sorridentè alla 
[same dei prezzi di stimo da partelpisno sottostante dal podio, òve, 
(di una speciale commissione nomi-su un tavolo, sono raccolti ne!le 
nata di accordo con | sindacati, silloro custodie i. documenti relativi 


vendo dalle parti e perfezionando.!l'O.N.C. chiama | coloni. e questi 
Solo 31 famiglie per particolari si:lad uno ad uno, sl presentano al 
buazioni domestiche hanno manife-|Drcé. Ù 













condo dello stato di abbandono, dijce Nun si può dire da duale pun- 


. tato la volontà di ritornare nell Ji primo è Valéntino Micheletti, 
vori dl spianamento di terrenl ei[paesi di origine è sono già M coTso|pugre di sei fait. gii firma € 


oltre 2 milioni di metri cubi, ha "i 
ET e 
reni su 44.700 ettari, ha messo al 
si 1 fd00 ettari, ha, messo nite sottoscritti 2350 contratil e di cs. 
imora Jungo la rete del frangiven.\si 368 in vendita e 1687 in fitto n 
ti che è in via di completamento miglioria, Per 295 assegnatari si è 
2166.000 di piante, un nimero,dovuto provvisoriamente procedere 
cioè, già oggi maggiore di quellolag un semplice contratto di fitto 
esistente in Agro Pontino prima deliper un anno, principalmente per la 
disboscamento imposto det lavori assenza dei capi famiglia in zona di 
di bonifica, ha impiantato per esi-(operazioni. E' confortante Il consta 
genze domestiche, In quasi tutti iltare che numerosi coloni hanno 
poderi, vigneti specializzati o filari/chiesto il passaggio dalla categoria) 
di viti sorretti da decine di mi-|dell'affittanza con successiva ven- 
gliaia di tutori vivi. dita a quella della vendita imme- 
I! cons. DI Crollalanza ha ag-[diata. Sì stanno ora esaminando ta. 
giunto che alla domanda se l'A-|li richieste e si è iniziato da parte 
Bro Pontino rappresenti una vitto-|della speciale commissione l'esame 
tia tecnica si può rispondere, in-[delle eventuali rettifiche di stime e 
nanzi tutto, ponendo a raffronto|di Superfici. Nei giro di qualche 
il costo della trasformazione con[settimana anche questo lavoro sa- 
il valore che, anche in tempi nor-|rà portato a termine e sì patrà così 
mall, può attribuirsi ai terreni mes-[procedere alle ulteriori stipule. 
si in produzione, Se tale raffronto! ini 
non foste risultato favorevole 1T- Milizia rurale 
isla oggi non avrebbe raggiuntoj Il presidente dell'O.N.C. ha così 
1 traguardo ultimo della impresa,|concluso: «In una tappa decisiva 
“og il passaggio in proprietà aildella redenzione pontine voi, Duce. 
«clonl lammoniste con frase lapidaria: «è 
Tl costo totale della trasformazio-|l'aratro che traccia il solco ma È 
ne per i poderi che vengono ceduti|la spada che lo difende»; ebbene 0g-| 
ammonta complessivamente, al lor.|gi più che mai t coloni pongono o. 
do dei contributi dello Stato _in|gni impegno a tracelare ll solco con 
qualsiasi forma concessa, a L. 5B4|li quale sanno di alimentare la re- 
taflioni è proporzionalmente a lirelsistenza interna alla guerra, ma vl 
12.600 sd ettaro, Tale cifra rappre-|rieffermano di essere pronti ad im- 
senta l'integrale costo dell'appoie-] pugnare ancora la spada che lo di. 
famento, compreso quello del ter-[fenda per raggiungere î numerosi 
reni, della casa, degli annessi, della|rurali di questa terra da vol reden. 
trasformazione agraria, l'incidenza|ta, che in serrati battaglioni, com-, 
delle strade e degli altri servizi col-[battono e vincono sui campi di bat-. 
lettivi, le spese generali di finanzia, |taglia». 
mentò nonchè l'ammontare delle) presidente dell'Opera nazionale del 
antitipazioni in natura o in danaro] Al termine della relazione del 
che Î coloni non hanno potuto re-|Combattenti, l’acclamazione ripren- 
stituite all'Opera, nel primi anni dlide gràndiosa ma il Ducé là tronca. 
gestione. Egli avanza fino al margine del 
Al netto dei contributi statali, che|podio e subito la sua parola risuo- 
hanno superato di poco i sussidi or«|na nella piazza, nella quale è di. 
dinari concessi per legge a tutti flseeso il più religioso silenzio. Le 
nonificatori e che, in ogni. mode,|bresi, suscitatrici parole hanno una 
sono risultati inferiori a quelli stra.leco' impressionante nella esplosio» 
ordinari elargiti ad altre grandi ini-|né dell'entusiasmo popolare. Per 
Ziative di bonifiche, Il costo dell'ap.|lungo tenipo la piazza vièrie 008) 
poderamento discende ad una me-|sa pottntemente dal  palpito ar- 
dia lire 10.200 sd ettaro. E° daldente del popolo ché sà trovare! 
tenere presente che in tate costo|sempre nuovi accenti, nuove vb; 
netto grava duello dell'acquisto e|branti espressioni per manifestare 
dell'esproprio del terreni che, a se-|1a sua fede ed Il stiò affetto ai Du- 


utdire di sel figli, Egli firma cer 
lermente e dopo ‘che fl prestdentè 
dell'Opeta Combattenti ha appo 
sto &nche lui la sua firma, il Duce, 
presa la penna dalle mani del co- 


compiacimento. Cento' coloni defi. 
ufscono così Immediatamente il con 
tratto. Gli altri compiranno a tur- 
no questo atto definitivo, il più so- 


e di capostipiti. 
Palpito di popolo 
per il Capo suo. 


La manifestazione intanto non 
he un attimo di trégua. Îl Duce 
sale la scalelta del ripiano e Lor- 


risponde ancora sorridente all'in 
commensurabile saluto. Il popolo 
presenta nuovamente 1) volto della 
‘sua anima, ardente nella ripeluta 
acclamazione, ove ogui sentimento; 
ogni palpito sono tusi in un solo 
grido alto e dominante. Gh uni- 
versitari «sono oru nelle prime tile! 
e rivelano fl Joro esemplare inqua- 
dramento, Nel blocco compatto del 
pepolo ogni ordine è contenuto nei 
5u0i limiti precisi; solo l'entusiasmo: 
fon s) può contenere e trabocca 
con continuo insrrestabile fiutto. 

Dopò essere fomato varie volte 
sul podio onde raccogliero Il sérì; 
pro più alto omaggio di questo en 
«slasmo, il Duce lascia il Palazzo! 
degli uffici. Un reparto di truppa 
rende gli onori all'uscita orientale 
le il Duce, in automobile, attravér 
‘sa rapido fa città. Prima di giun- 
[gere alla stazione egli fa_ fermare 
la matchina è scénde a-visitare gli 
impianti per Ja coltivazione del co- 
tone, Il Ditce sl'è vivamente inte 
ressato alia moderna attrezzatura 
led ai dati fornitigli sulla Javora- 
zione, esprimendo infine sl diret. 
tore generale della federazioné del 


sue compiacimento per la feconda. 
‘attività svolta: in ogni-ramo delle 
organizzazione dei produttori -i‘agti. 
|còls- e particolarmente per quanto] 
[concerne Y'ncceleramento degiî'am- 
massi, Pervenuto quindi alla sta- 
zibne 1 Duce, salutatò da tutte le 





torio, controfirina l'atto con visibile] }: 


tenne per la Joro vita di produttori] 


na ai-sommo del podio, dal quale[id 


produttori agricoli dott. Frattàti ill. 


LODI, 26. 
Hd con pulce 


iebni tia. qalnto prtché 
r@ado te somma della partita — cil 
È dopurrsi inmncitata sel 240 gruse 
cagio passivo per, l Udiuese, 
rehò la squudiu, pur 
nti. difetti, si è fat 
dere. ed ho. messo, di. 
rova a resistenza Ra 
gli avversari. 
sr qualunque squadra perd 
una partita fuori cusu rientra teel- 
l'ordine narmule dello-cose, ma nel- 
te sconfilte, si guarda melto allo! 
scarto dei punti e noi. purtroppo. 
esaminando quello relatero alla 90 
ra Fanfulla - Udihese, pur 
lu biuneo-neri molto attemtan 
Non passiamo certo non .rimaneri 
perplessi davanti ci quattro 
cassuti:da Gremeso, > 
Quattro goll Sono ‘intero un pe 
Poppi, ed anchg sce rimune 
certò qual moda il conforto di re. 
istrarne due all'uttivo, non si puo 
fare @ meno di pensare alla <fia-| 
gilitàa “del nostro reparto. ‘asi co. 
è soprattutto alla sua incapacità 
di adattamento al gioco ogui svi. 
fuppato dalla squadra. 


Difesa mal registrata 


La causu dellu grave sconfitta — 
non oecorre dirlo = va senz'altro 


che - 
nese, specie in quegli vonimi su curl 
alta vigilia motti facevano sicuro 
affidamento da 

A parto di 
(due mediufii 
subito che 1 d 
pars _rompletameni 

pur offrendo qualche buon spunto 
individuale u Lodi nor sono stati 
all'altezza dellu situuzione, 
Ne Zorsi nè Clocchiutti sono u 
postu; fisicamente hunno ancora 
inolto da lurorure, specre sul cun- 
trotto del pallong; tecnicumente bi- 


to dellu tendenzo di giocare sulie 
ali. Contro il Fanfulla” si 
schierati sempre’ m falta posiza 
@ non vule la scusa che ‘essi abi 
no cercoto di. grancobollare lr uli 
‘per sopperire alle deficienz 
mediani laterali, i 
condo în fut modo cssi hanno quasi 
sempre creato dei mmurosi buchi al 
centro che non sempre sono riusciti 
la tamponare. * 

‘a da sè che i due luteryht = 
privi ancora della necessaria espe- 

peri 


iats fuori, hi 
| Galto ro se L'E cavata; ni 
egli ad ogni modo può trovare m 


compagni {elle linee arretrate. 
Per teritinare l'esame del repur 
to difensivo diremo che. Gremesel 
accanto a înolte birone parote hù 
liiternato qualche intervento. poco 
Sicuro: in complesso però ha gio» 
cuto ina buona, portita unche, se 
molti vogliono imputare a lui il 
mntarto gol, 


L'alfacco ingraza 
Note lidte per. l'attacco. Luscia- 
to momentaneamerite. a riposo Vi- 
Gan. palesemente hop gncora in cl.) 
|ficienza, AMiconi ha ereduto oppw 
funo schierare Spivoch ed ha fatto| 
bene perchè il vecchio capitano e 
Fimscifo a>mettersi più:im vista’ di 
Utti i, A 
Uon d'Udorico at centra il repui 
‘fo ha trovatò l'estro chi i 
mancato nelle partite amichevoli 
Ile dué ali hanno lurorato molto bi 
Ino e con velocissime puntote si so- 
no rese sempre sninucciose per lu 
Beitoli 


sono, viste insomma ‘parecchié “a- 
zioni, den manovinte e’ portute al 
termina fruttuosamente: Rarbieri, 
il portiore fanfultino, ne su qualche 
(cosa perchè lia doruto seriamente 
Tapgonarai ver sulvare In sua rete 
Boldi è stilo fra $ cinque il più 
shriogtivo èd i d: 


la nostra 
sfortune 
pali ivlta porta avversaria. 
Deana di maggiore ri 
prova dci cinque oranti în quan 
nor efficaremen 
orretti dui mediani e quasi sem- 
pre kunuo docuto retrocedere per 
pracurarsi il millone, a quandbi 
l'hanno amo dui mediani sono 
stati costretti a giocare dî astuzis 
i difensori ovversori. ln queste 
condizioni essi hanno fatto miro» 
coli è l'aver rimesso alibastanza tu 
sesto un risultato che andare pru 
filandosi catastrofico per uli errori; 
la difeso, costituisce buon trtolu! 
di merito per loro. i 


Considerazioni necessarie 


Esaminate a> grandi ‘lince .lel 
cause della ‘sconfitta bisogau ora; 
è mena sesergmmente: esuminare di 
omportamonto jenerdle della sui 
dra. L'undici bianconero in rom 
plesso non ha sfigurato come i 
punteggio, potrebbe far supporre, 
anzi, ha tenuto it campo con suf> 
Gina dote soniere no ron ato 
[più volte trattenere il respiro: api 
Epetfotori "lodigioni, Quando» ti 
Pensi che giù all's* mino, per-un 
bifore di Gorsì dl Fanfulla sì por. 
faca in cuntaggio con Rebuzzi 
che proprio quando ta nostra squa- 
fra FAYO maogiormente quieta 
lo alla ticerca pareggio, è 
nuto cone ha. teogla. sulla gesta 
i secbrito gol fanfullino ul 
chg questo di Hebuzzi — tl più sti 
Dido dei gol — e dipeso anthe que. 
fo da una serie di errori di pose 
sione dei difensori, | bisogna "pur 
(convenire che ciò deve aver sn/tiaiv] 
jul morale dei giacutori, Come se 
44410 ciò non, bastasse al 39 un /ar-| 
be tiro dj Boldi venina respinto dal 
polo fagliendo ni bianco-neri, ogni 
Pose "ti diminuire le distane 
fe nel primo fempo. 
Ai 5 della riprésa il Fe julia 
semnpin anca con Orota. Tre 1 
ero? Peri bianco.ne 
Inità, Invedè propria de questa ter. 
zo pol lod: nasti la. bela 


- CAFFE” 


Dist. CANDOLINI 


Crema 





attotità, ha lasclato Littoria. 


’sogna chie essi-si svincolino del tut-|di 


‘quanto, ‘’geo-| i 


némmeno lui ci è uDparso sicuro;|senso. 


(coltacava «nella * rete. 
primo paltone e fa squ 
[Reva  ull'attacco squarnendo e 
troppo ta sua retroguardii 
‘che. Pirzalu ai 12" 


i pertebto radierso 
AE dae pito perdi 
na vpuntoz per «il 
Fanfulla 1 ì 


tura —è pers 


tanto 


ceoentare ul an di 
digo La nostra sua: 
‘Rella mossa, stazio.| 
logi ù 


in 
Boldi segnedu il n 
Vari, attacchi «dei -nostri: venivano] 
pinti a malonéna dal li 
da Iurbiesi cho era così 
sfoggiare ‘tin buon topo 
parate, 
IL Fi 





la si difendcvosa ‘denti 


rechi disperati falli dei Jocalì « 
È attaccava: All 


bell'e fatto. si 


n ‘punizione’di Cloro 
hiutti da vna trentina di waretri 
Efnica parato ma non bioréato di 
Barbi 

D'Odoricd vinrendéva ‘ma, la, pilta 
renito respinta da un piede. di Oro: 
lo» sopraggiungera Boldi che man 
ava sul palo: sulta respinta, Del 


Pindipiduare 
- Tabbigimo poi 


visfama sottac 


- [l'Udinese — non 
ma una compigine, che cp sud: 


G 7 
19lvuafche nità: € 


-Plinio-Palmano 


ble 
i, il pubblico gridava cantro|bc 
"bi ‘cd sulo di individuare pa»|Si 


on: davano: id-t00 

lutani di Giimin 

iveno [o stutta usivo. Ai di 
Potl ‘20 ana deci. di, metri 


la fine: D'Odori 
Ul di dachio 
Pira giae 
PU gineceo all'atta 
lufo. esaminare pri 
gino afutî da principio streri n 
e 
n 


tito. ncÉ(era, in chi 


in. dol 

nese: odi Ma dia 
reo 
di n ro @ubbli=pdui 
o 0 menare ‘ropdlatentaz 
h 
Del Gronchio — la s 

"Tendimento 
Feddifiio:: 
presen 


COSì come si 


Meneghello, 


Caracciolo. 
Hi fenici pd 


laceri dpi 
giore, 


Grome: 


PEUN FULI 
vcioto, 
3: 


cinque, 0: sci pussi[al 








Il Pordenone Na iniziato vitto», 
riosamente ll campionato e questo; 
suocesso è tanto più di buon au 
spicio perchè l'avversaria è appùr. 
Sa, Jungo tutti i novanta minuti 
delle' più. rispettabili, e 
‘undici. nero-verde ha dimostrato; 

ra di più, molto 
izioni miglio) dii 


revi ‘periodi, como squadra, Per 
tutto. il resto della partita | néro- 
verdi hanno brancolato alla. ricer- 
cu dell'accordo, lato-inesora- 
blimente dalla intraprendenza ‘dei! 
vodigint.: Gli - ospiti i infatti hanno 
giocato. con più co tinuità faceni 

sì forti di'una più' progredita regi 

dei vari settori, anche sel 


i strazione, t 
Icume' indiviaualità la levatura, tcr| 


tto qualcuno che segpaleregio, 
iuttosto bassa. Si distinguono nel 
Rovigo ‘1 due terzini dotati Gi un 

‘eccellente della posizione, m 


fe scusunti nel mancato ausilio; dei|dici : polesano «è 


‘céntro cai 
‘anche per qualità atleti 
‘co è di affiatamente il trian 
nistro: mediano + ‘interiio' » a24 
quale ;sono* partite le azioni più) 
‘pericolose per la rete pordenvnese. 
Contro un'avversaria “così omd-i 
genea il Pordenone, segnata all’; 
Lizio suna rete piacente e conviri 
cente' si è pol sbandato, La media! 
"nu; non. teneva” e’ la prima don 
non pote‘a congegnare azioni pe- 
brantio perché. 1) rifornimento di 
DN Itava: impreciso “ed in- 
‘tempestivo. Trovatasi addosso qua-| 
st tutto il pesv della compagine 
‘polesana , Ja . Ilnea del terzini hal 
tenuto? duro ‘a prezzo di volontà €| 
Jode dei due ® 
n 


olo si 


prima fase in cui il Pordenone al 

taccò ripetutamente, ina Impediso. 

no un aumento dei vantaggio la! 

scarsa mobilità di Tagliazucchi e; 

di Cortese, uno sgobbone questi adi 

onor del vero, e quella ancora più 
ima 


fatica inutile perchè quelli del Ro- 
vago sapevano il fatto loro e si com 
prese, che, per supérarli. occorreva 
‘collaborazione di tuttà a. liriea. 

jo emerse ‘il punto| 


Nej secondo tempo si ebbe di nuo! 
fli{ciaio di attacchi vani ‘da 
[parte' dei nero-verdi; così mal riu- 
seiti da- produrre quasì..una falsa 
impressione di abulie: Ma il gioco 
era più vivace la, combattivit 
malcata. E Verne verso Îa metà del 
tempo Ja rete del pareggio che ope- 
rt l'effetto di una frustrata sulle! 
inaglie verdi Il gioco del Perde 
pone assunse tono ed una ro. 
bustezza vanamente attese prima, 
l'attacco abbozzò e condusse a pro: 
mnettente fina alcune O A. 
ni seguite da aperture alle ali fi- 
nalmente efficaci. Tutto questo du- 
rò un quarto d'ora ma permise di! 
iravolgere la difesa amaranto è di 
della vittoria. La 
che il Pordenone può 
fare ottime cose in questo campio” 
ie acquisti con un mi- 
or controllo cella palla, quel tan- 
îv ‘di affiatamento indispensabile: 
la capacità individuale del gloca- 
tori.non è certo disprezzabile an- 
‘che ‘iei reparti che alla vigilia 1a- 
cevano nutrire qualche perplessità 
Del Rovigo e di alcuni uomini 
‘del Pordenone, abbiamo detto: ag- 
giungeremo che il pupe fra al 
Fnediani nere veraì {ù | Paini, che 
‘Bortolini e Ottogalli hanhe. gioca-| 
To ih continuo crescendo, che fi 
tere Zuliani ha parato bene il pa. 
rabile e che la, rete subita non gl 
bile poichè era ‘già uecito) 
fermare Br: palloné 
È o, che infine Zuliani alla 
‘oravura Né aggiunto una buona do- 
Ed ecco una breve; 


-|segnare JI secondo, prato 


dal 


Vittorioso inizio dei nero-verdì 
Pordenone - Rovigo 2 a 1 (1.8.0) - 


po ma venie ‘riproîò da Barbieri] 


Che segniò il pareggio, 
Dopo, una interruzione 





iù accanimento c 
di testa versò la pottà; 














nese, Gli ultinif ‘minuti. furone 
quilibrati e non ebbero di' 
che una 
Zullani su tiro di Iz0 





’ordenone. 
Le squadre: x 
Pordenone: Zuliani; Tangerini 
Zamaro; Ottopslli, Ber 
duilni; Da Re, Cortesè, Sali 
giiaziicchi e Servello. 






ni; Finetti, T 


ari e Amado 
Ferrari, Fiorini, 


ax 
lontanari, Ba: 












L'Udinese 
disputare una partita 
icontro quella:squadra, ha. col 
bella e-meri! 






ig) tecnica di- 

Particolarmente distinti, . 
linari, Comino, 

Y punti sono stati segnati .da Mi 
tinis, Panama, Sfellin. e Molinàri, 
di migore, 

Arbitro: Duc: 

toni, Comino; 
nama, i 


Pamanova - Cervignano 4-1 


la ‘giovane  squadia della ‘Gì 


tandòla con un. bel 


rini si riprendono subito e parei 
glano per merito di Tauamenn 
azione mariovidta, Verso fa, 


i con ian 
[azione personale ed i primi 45' dilgiato ju line 
ll Pifimano-Igiovani cestiste della 


gioco vedono viricente 
va per 2a 1 
I) stcondo tempo è di pretta mi 


marina, Hausmann pri 


io poco da dire. 


centro Melagutti che ha dimostra! 





[se di coraggio: 
cronistoria della partita. 

Le prime fasi furono favorevoli 
‘sl Pordenone. Not erano trascorsi 
tre.minuti che un centro di Da, Rel 

ermise a Sala di infilare l'angolo 

àsso a destre di Rizzioli. Al f* sil 
‘ebbe -un tirò fortissitno: di Cortesè 
a filo di palo ed al 22' ina vera 
‘ménte bella azione nero-verdè com 
‘glusa da un tito improvviso di Da 
IRE, che. .costrii 8. 
Hersi n" bulfo, Barbieri rispdse 
25°: con un tiro iisidioso che coli 
palo e quindi al 28' Zuliani: $* 
[spinse uscendo dalla porte un tro 
rotto e fortissimo’ di Fiorini, 
Nella -tipî 





NO BAGNI 


S. VITO AL TAGLIAMEN 


Dot ta —| 
gta Afodono' vo 
O 


dell dra; 
IRE tiara to. chie 


ù 
mando la mediatta verrà riaisesta:| 
— è iniminente la venuta di 


una squadrettu 


Zorzi 
) Gallo, Bai 
D'Odoricorino distinti magg! 
ico. 
x bieri; delli] sai 
Cartosio; Spirolazzi,. Meneghello, [vola che sl.Janciava subito all'attac-| 
la :-Cattaneo, Ci “Piaz:|co'. 


‘sfera sfuggì ‘al portiere e se ne im- 
padfonì nuovamente Di Re peri 
ardeno= 


noterole| 
perfetta bloccata alta di 

ardi. Il Ro- 
pe ha battuto cinque angoli, due 
it 


rtolini e 
Ta. 


Rovigo: Rizzioli; Alberghini è Sà-| 


amjfehevole 


bianco-neri, si sono Bortollssi, Mo-| 


D Porpetto ‘ha segnato su, calcio; COpnpa.a Bruno 


Dinanzi.ad un discreto Pubblico, fnanicanza di allenament 


Palmanova, contrapposta, alla cer+[classe hanno imposto 1 
vignanese è uscita vineltrice  suline! primo 
suo terreno, per 4 reti a È dopo unàld; È 
veloce e cavalleresca partita. L’ini.[dalla foga del Codroipo chie in, un 
sio è del Cervignano che riesce ed! fi 
vere una leggera «superiorità cancre| verseriò 

) punto segnato|mg convince: 
dall'ala sinistra Tuniz, ma i palme» 


8 
ca DI A E ima. € 

Bordignon poi segriano su azioni in}iidale, soi 
lineé duc bellissimi puriti, Del Cer-/toinéo all'it 
vigni Buona la me-|Civid: 

diana ed in Ispecial modo JI medio, 


di sapere i) fatto suo, Venutole pra. 
ticnimente a maneare questo gioca. 


“Banca del Friuli 
Sede e Direzione Centrale: 


DINE 


CAPITALE E RISERVE L. 10.850.000 


ARTEGNA — AZZANÒ X.—'CANEV. 


re, féritosì ‘in un fortuito scontro, 
icon il mastro centrattacco, 1a squUa: 
«Idra ospite ha' subito. 0 
“imarini, Del Palmanova: tutti bene) 


pava Doo facile. occasione © reravjS, se sì curerà di più il gioco d'ns.| ha 


e-{aiemo, la squai 
Fura rorara ‘-| delle belle sodgiefaioni, 
‘Ecco’ pertani 


ta, darà senz'alito; 


a jo lo formazioni : 
* Cervignano?  Gaiblati, Zampar, 
Verregnassi ; Menon, Malagutti.] 
Mauro; Mazzali, Vianello, Massimo, 
Tuniz, Riga 


Il‘SavoiaÉ vidice _il'torneò 
Sevala = Salvato 1 a 0 
« Domenica si è SoncINSO felice. 


il.torneo «Primi calco 
ARI "elia: Savola erdel Siri 


le squadfe 
P ca per ti DEI lo e vinoltrici él propri gironi ell 


‘minatori: 

«La vittoria ha. arriso ni glovani 

Il Savola che dopo una Partita) 

molto combattuta, e con una certa 

superiorità da parte dato sopo arri- 

vati al traguardo finale, -*., 

"N ‘compiesos del Savola sl' 50-| 
iormente Borta è 

‘Tosoni instancabili e precisi. 

DN. calcio d'inizio .Jo dava il Sa- 


im coricludendo per il pronto 
initervento ‘tel-d:’ensori del Salvato] 
ehe stfoncavano ogni pericolo, 

Dopo il primo tempo terminato a 
10.9 il Savoia sostenuto dai suol în-| 
istaricabili sostenitori continuava ad 
‘attacca: fringendo più voltel 
11 Salvaid Sn abgolo, 

La sospirata rete della vittoria veri 
niva a! 23', su azione intessuta dal 
trio d'attacco comun forte-tiro. 
cigotto prendeva il palo e ripren- 
deva nuovamente' segnando con un 
tiro impareblle. < RE 

La partita. si è svolta al cospetto) 
‘& un pubblico molto numeroso, Le| 

uadre, s0nt 
magloni Ù 

Savola: Venier e Ber- 
roll; Fagnoli osoni Sabot, Burzio, 
Marcigotto, Finotto e Boscolo, 

i Danclutto;  Moreale e 
iCattarossi; . Mer, ; Tamagnini, De 
Paulis, Blasoni, Cosio, Luniori; DI 
SAD, 





sa DODO E ADI gioco, riprese con Il Campionato di * calcio, 
ws Gn buon] “| È i 
Faversone di ‘Da Re venne girato 

a Sala, la 


Il..Genova batte il Bologna 
1 RISULTATI 


della prima giornata 
SERIE A_,,, 
Titina 1a 
* SERMIEIO: Altbrosiena 00 
* Atajanta = Livorno 4-0 
* Milano - Modena 7- 
DE0D NEPoione 0 
|. 1.Fibrontine -Juventus: 1-1 
SERIE Br a 
‘Pro’ Patria-Aléssindria 00 
rà « Bavona, 2-0 ‘ 


è. 






ta) 


ny 
lestre 1-0 5; 
valana: *Monfaicone di 
"Vitidmio! Veneto -Amprtea, B-L 
Ferrara - Grion 3-1 





(B. M;). Sì è svolta ieri, in mat-| 
tinata è, nel pomeriggio, pl. 
taugolo di via ini lai Tv 
0) mela: lì 

pa” Bruno Mussolini >. 

pnOntr AIN) o dal lato 
rese rindi cose 
Hoodico, hanno però dimostrato ue 


Udinese C:.Cant Ja 
zi: Stitz, Coletti, Pùriho; NECA, na grands voloutà di riusciro © vi- 
Molinari, Stellin, Bortolusst, Pa- 


vico spirito agonistico. 

È iimo incontro ha messo di 
fronte lé compagini del Codroipo 6 
del Pordenono, All'inizio gioco un 
po'. lento ed arrulfato, denotante 


superiori | 

loro gioco) 
tempo vincendo per 12- 
di invece sono stato sopraffatte 


ordenonosi 


nolo bellissimo ha superato, l'av- 
jò per uno scarto minitto 
nto (18-16). 
Socondo incontro sì 
lo duo eu 


qui 0 vi 
i tiotevole. La squadra più n po: 
celo. 






primo tempo Mersì segna èbn imalsto è apparsa fa, A: però vanno, 


linea di, massima tutte le 
B, che haunal 
Hicento ‘con grande passiono (19) 


lo yivicenti &2 11 Ck 
fato, si è svolto ill 
na. 1° 1a volta. del 
dio che hg, dovuto gostanore 
impeto, del viktorisso Codroîpo.| 
timpeto, del dd interessonte dal. 
tune © dall altra, parto: buone] 
Fottit, ‘ia parto cividaleso che non 





ori FILIALI 


RECAPITÌ 


ÈSATTORIÉ CONSORZIALI 


0 — TORVISCOSA 


‘85QU o scese in campo agli!” 
ordini di, Savio nelle, seguenti f0r-|, 


sul, ret-|Anzaltio 
eda 
fa [Blancht 


OrtCUO eo te prima partita 
ha fade SA € 
i cita aciolbà priva di'intares- 
Hol "ita sviato moribatamonto PUdi= 
uso i 


(26.6), ue 
Infino eccoci alltiltimo incontro, 
Questa è stato nenzo dubbio Ja Pasi 
fita più intoressanto e rigea di bel 
foco, Ha beni rato la De Paoloni 
MEA 
pont rendimento ola fed 
n onnestro, È 
Ta Vitt “totonta alle udihe» 


art 
fetale Pordo. 


ginsglfica: 
hose A, dilboo; 
nono, Udineso B. 
Gil Udiue:Gil': Cervignano 
(Ogot:dampò old Giràrdini ore 15.30) 
‘Oggi sul ‘@fmipo délla GIL in via 
Girardini con inizio alle ore 1530 
si svolgerà una importante partita 
di pallacanestro fra le squadre ma- 
Ischili della GIL di Cervignano e 
uelln' del: Comando Federale: GIL 
| Udine,.valevole per la eliminato. 
ria provinciale della @ Coppa Bruno 


Musol IVES 
Selcento squadre di tutta Ttalta 
‘prenderanno parte a questa grande 
manifestazione di propaganda, ce- 
si ni di fia 
seguenti g! 
gel ‘Comando: Federale della GIL 
sono comandati & presentarsi fn 
campo alle ore 14,30 con Îl'eorredo 
sportivo personale è >’ toni 
‘Maicito, Plaino, Porzio, Venturini, 
Paolini, Madressi, Centa; Valle' Si 
age Valle Gino, Dissegna I, Mo- 
lotto. 


“Vito: economico-fimanziara 





marl@@uotazioni di'Borsa 


VARO ANTA Data IO sagra ate 
% comi Ò 
toni -ai chiusura, “delle” Bona IC 
TITOLI DI STATO. R 
Quotazioni, 
det 24 del 27 










Rendita 5%: 
[Rendita :3-80% 
tn. 6% tim. 
[Redim,3/00% 1934 
[Buoni "Tesoro 1949 
* > 1943 


14.00 
97.82 
97.07 
> >» iMe 9% 
3° > 1960  97%0 
OBBLIGAZIONI 


Quotazioni 
del 28 del 27 










Cinto ne” 
[Gòns. op. P. 5% 


AZIONI 


478.50 
480,60 


n 
cHe 


1419—" 1g 
682 68 
wi 5 


Stereo 
Meridionali 
sa, Gen 

ton, ©I 
Tessuti 51 pati. 
de 

; se 

MADIE: Rotadi mea 


Matt, Cor. Neri 
janif, Cor, Mertd, . 
|Unionb Menir, ; 






































[Dalmine 
ataiere del Sielo 


Tmotta Fraschini 
[Fiat 

OMMI. giù Reggiano 
Agriagica di Blettr, 
OLE. 


Dinamo 
din 

Elettrica, Bresciana 
Belt Valdarno 

| Emiliana 





[Sip 

[Tirso 3 

[Vizzolo 

Merla, Elettricità 
DI 


[Ovesticino 
Fiomans Elettricità 
‘Terni 


Les 
Marelli 
'Tecnoriasio 1t, BB. 


po 
Dietiierie Itoltane 
Eridania 

Ratfin, Lig. Lomb. 
ANTO. 

[Ftolans 

Fondi Rustici 

[Bent stobili Roma 430, 
(Cartiero Burgo i 
[Italcomenti, 
[Pirelli Italiano 
[Plroîti e ©. 














CAMBI Quotazioni 
n 
del 2 e er 





ew York 


19. 19 
svizzera 44] 44 






AVIANO — BUIA — CASARSA — CERVIGNANO DEL FRIULI — CIVIDALE DEL FRIU- 
LI — CODROIPO — CORPENONS — CORDOVADO — CORMONS — FAGAGNA — GE- 
MONA DEL FRIULI — GORIZIA — GRADISCA D'ISONZO — GRADO — LATISANA — 
MANIAGO — MOGGIO UDINESE — MONFALCONE -- MONTEREALE OELLINA — 
MORTEGLIANO — OVARO — PALMANOVA = PALUZZA — PONTEBBA — PORDENO- 
NÉ — PORTOGRUARO — SACILE — S, DANIELE DEL FRIULI — S, GIORGIO DI NO. 
GARO — S. VITO AL TAGLIAMENTO — SPILIMBERGO -— TARCENTO — TARVISIO 
- — TOLMEZZO — TORVISCOSÀ — TRICESIMO «+ VALVASONE, ‘ 


VANEVA DI SACILE — CLAUZETTO — FAEDIS — LIGNA- 
MEDUNO — POLCENIGO — TALMASSONS — TRAVESIO — VENZONE 


AVIANÒ — MEDUNO — MOGGIO UDINESE —- PONTEBBA — NIMIS: — OVARO — 
PALUZZA — PORDENONE «= B. DANIELE DEL FRIULI — 8, GIORGIO DI NOGARO 


 LA-BANCA DEL FRIULI 


quello chein Friuli raccoglie hel Friulî distribuisce 
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Le commemorazioni annuali 
finiscono col diventare barbose ; 
in esso si ripetono Ì soliti temi, 
sì inneggin alle cose e alle per- 
sone solite, si fanno ì cqfpsucti 
propositi, D'altia vi sony 
date che non bisogna dimentica. 
re, perchè esse’ sognano eventi 
che sono divenuti cardini: nella 
storia dì uri popoto, di'una:Na- 
zione, di uno Stato. ea 

Il 28 ottobre è una di queste! 
date. SEI 
1-Balilla, gli Avanguaid 

Giovani Fascisti e anche, ‘oramai, 

la maggior parte di quelli iscri 

ti al Partito vedono nella ricevo»! 
cazione soltanto ciò che la Rivo. 
* Iuzione fascista ci ha dato fin qui 

e quello che essa si prefigge di 
conseguire. Il passato per costo-| 
ro conta poco, perchè non sau- 
no il travaglio di quei passato 
che ci ha concesso di arrivare 
alloggi. 

A me, che sono vecchio {ma 
ancora în gamba), sentire certi 
discorsi fatti da fascisti giovani, 
fa lo stesso effetto che faceva- 
mo noi ai vecchi superiori, i qua- 
li a considerazioni ed osserva- 
zioni nostre, che potevano pai 
re amoderniste», si accontenta. 
vano di opporre questo sempli- 
ce commento: « Voi parlate co- 
sì, perchè avete avuto la ventu- 
ra di nascere sotto 1° usbergo 

- della tricolore bandiera n. © 
La via aperta e larga ai, g'o- 
è vani, Ho sempre sottoscriito con 
animo sereno a questo predicato 
fascista, che ha la sua buse sul 
una necessità di vita, Largo ai 
giovani: sì; ma non con gomi.i 
tate e pedate ai più anziani col 
solo scopo di farsi strada, 

Quanti dei giovani del *19, ’2ol 
*21 sono oggi uomini maturi cl 
considerano, probabilmente, il 
corso della vita con occhio difle- 
rente da quello con cui lo con- 
sideravano alla vigilia. Quattro) 
lustria în più pesano su tutte le 
età. 

E non ostante questo cantano 
— cantiamo — ancora « Giovi 
nezza...n e non è un anacron 
smo. . 

Non lo è perchè permano 
giovinezza del cuore 0 Ta consi 
guente volontà dello spirito ; chel 
sono fe stesse che ci hanno ac- 
compagnato nei momenti più 
bruschî e salienti dell'ascesa de 
Fascismo. 

Lo squadrismo fu fa massi. 
ma e più vera espressione di 
questa giovinezza. 

Per suo merito it « movimen- 
to » prima, cd il « partito » dal. 
la sua costituzione si distinsero 
in modo radicafe da tutti gli al- 
tri partiti politici, sia pure sim. 
patizzanti con questo nuovo ag- 
gregato ognor crescente, il qua- 
le non fottava sulle sedie e con, 
le sole parole, ma scendeva în 
piazza, pronto a resistere ad o- 
gni attacco © prontissimo ad at- 
taecare per sommergere ogni 0- 
stacolo che si opponesso alla sua 
marcia rude, difficile, penosa ;] 
ma sicura e guidata da un cn- 
tusiasmo materiato di coscienza 
e di forza, tendente alla mèta 
segnatagli dal suo Capo. 

Per gli squadristi, quelli au- 
tentici, che non sì squagliavano 
nel corso, per esempio, di una 
spedizione punitiva, .0 di una sa- 
Jutare distribuzione di olio di ri- 
cino crano nemici tanto un grup. 

po urlante di feroci bolscevichi, 
come un drappello di Guardie 
Regie che facesse resistenza adi 
una foro volontà. 

Giovani erano, .ia massima, 
gii squadristi; anche qualche a- 
Holescente si infiltrava nelle loro 
file; ma quello che più caratteri. 
zava la loro essenza cra il fatto! 
che « tulte n, ma proprio « tul- 
te », lc classi sociali ne facevano 
parte, senza distinzione; con una 
fortissima aliquota — perchè 
non dirlo se è così — di quella 
borghesia disinteressata che si 
è vista emergere ed avere parte, 
preminente in tutte! le Rivolu- 
zioni che meritino di essere così 
chiamate; tranne, si cnpisce, 
quella russa. 
L'Italia oggi è in guerra; una 



















































Mentre fi polscoriemo, fran: 
Tumato dui colpi dell'Asse, 
crolla sotto gli occhi esterre» 
fatti del mordo anglosassone, 
chi vede avvicinarsi l'ora del 
suo fatale destino, dannuate 
della Marcin: su Romn trova U 
popoto itallano. per Il secondo 
auno, al suo posto di combat 


timento. È 
‘Pochi giorn: or sono tutti gli 
italiani hanno ascoltato, tra- 





smesse sulle ande della radio, 
«Santa Milizia» in cui le fi- 
lie dei legionari caduti in com- 
mttimento hanno testimonia» 
to ancora una volta in ficrezza 
del loro animo o ribadito, che 
Benito Mussolini è 41 «Cuore 
d'Italia ». 








to immensi s: 
in terra, nel mare c nel ciclo ha 
espresso una plointe di eroi chel Tn iucsto rita te motivazioni 
ihastano per dare alla nazione ill delle Medaglie d'oro sono state 


schio de “| fette dalle figlie stesse. degli 
prarenia ice % erolel Caditi. e l'anime di tut. 


Ù } to f1 nopolo sì è esaltata nella 
motivo «di compiacimento 


rievocazione delle ragioni idea» 
Veni ipa ENI 
forze dell'Asse ‘sì è rovesciato] rin Veneto c della ‘Rivoluzione, 
contro it bolscevisme. Non di 
mentichiamo che a fu primo il 


è scosa in compo contro Yoro 
gludaien e massonico delle plu- 
‘oerazie Internazionali  baisce- 
Lascismo » a paetire în guerra] VISSE Noi che tte stese 
contro di esso. è ' 
Noi della Vecchia Guardia ser- 
rinmo le fite, guardiamogi l'uni 
l'ultro e se ci troveremo quali 
eravamo (ricchi «dj ‘una, dote di 
più — peso disprezzata: l' c- 
sperienza), potremo con serena 
coscienza fascista dire che sia» 
mo rimasti al nostro posto pron- 
ti ad ogui comando. 
cismo, quello vero coi 
sneri dettami, non è e' non 
deve per nulla essere multato 
pur nella sua necessaria evolu- 
zione. fe Rare 
Mah! Qualche volta pensando 
aî giorni fortunosi e fortunati 
di venti anni fa diventiamo un 
poco brontoloni ; ci pare persino! 
di essere tenuti în non cale; peg- 
gio: di essere considerati come 
cimeli da. museo. n 
Diamo una buona scrollata di 
spalle; buttiamo via-i persona» 
fismi, i malcontenti, le invidiuz- 
ze; compatiamo gli arrivisti e 
sprezziamo — quello sì - tutti 
i leccazampe. 
‘ «Dobbiamo wincere la guerra c 
riconquistare l'Impero»: il resto 
sono chiacchiere. 
Emilio De Bono 





























































L'inizio del XX anno di Regime,n atto e vi ritempriamo la volontà. 
fascista trova L'Italia impegnata-in| Vinceremo ancho lc Potenze del 
lima lolta decisiva che nel suo de-ll'oro, con la forza degli animi e dei 
Afbto vale e conta come quelle delialmuscoli, col filo delle balonette © 
Sua costituzione a Naziono e della|laudacia degli acrosiluratori, vince, 
[sua esistenza, remo con la disciplinata obbedien- 
ea erre = provocata 1 Setumne en del mostri pattaglioni € fi freddo 
9 — ha im uatro|cornagio rici violatori delle brsi né. 
Paose di scendere i campo non $0; miche, vinceremo col sacrificio e la 
lo per fare onore al suo trattato lil tenacia, Vinceremot 
lalicanza con la Germania Nazional- seppe Bastianin! 
socialista, ma per assicurarsi quella . A 
libertà e quella ‘sicurezza, senza le 
lenta, qua siamese pote e I° a mi ma 
babitmente destinato ad una’ vita A le ERNST. 
Pabitmente, dostmoto. ci a'roncio| degli squadristi 
Italiano sarebbe condanmato alla UE] ougngo si parla degli Squadristi 
ina di chi non ha né mezzi], Spondo si Panta Seni So. quat. 
nè possibilità di migliorare la pro- o n ALTA 
Pe pooiutaione dun, L'espressione è, secchia, quo: 
o cronistica ormat, sebbene tragga 0- 
L'itolia fascista — dunque tn armi|rigine dall'opera dell'italtano Nopo- 
‘per supreme ragioni morali, politi ari squadristi 
che ed economiche intorno alle qua-|ments squadristi: uomini che eb 
li non sono possibili discussioni ca-|Lero la straordinaria ventura d'es- 
pillose 0 diverstoni fantastiche. —|scre vicini al Dure nelle ofe, prio 
e me superbe della vigila e di que 
i. Treso, anima è mubestl nelto sfor.| jo ringraziane Dio, perchè riempie 
lio immane ch'è necessario per vinca giustifica ta loro vita. 
cere, il popolo ifaliano riduce un| La pioventi per nol squadristi 
poco ogni giorno lu distanza ‘che 10) RO è un semplico Jatto di stato 
separa dulla méta oltre la quale un creite, to apendrista on irc 
lungo perlodo' ‘tl pice e di sereno massa, consegnando la fiaccola, del: 
benessere gli sarà ussicurato. Il Par-! l'idea fascista at nati dopo di Tut 
lito, diventato in questi diciunnove| perchè l'innalzino sopra vette an- 
‘anni la spina dorsale della Nazione,| cora più alle, 
compone intorno a sè le forze vive 28 ottobre 1922, avvento della 
Megli ialiani, le coordina e le indi] oftstizta sociale. ; 
Soli Ta pere ni Porlifo sta cmne| PIG suloniona pal dempo è più 
Fino ila nel fossato, la pecchia|(% data appuro declsiza per Tum: 
poca E dele delle ore buone e|Bità; fine di un'epoca giù, in deli 
Caria Poe e oggi ha poco| 0 inesorabile, inizio d'un'altra at- 
[più di vent'anni anche se- 1 suoi ‘tesa du generazioni. 
Componenti hanno visto cadere. a|  Giudicuto . utopia prima della 
doi culle 1010 caplyliature. Intat-| Marcia su Roma, l'evento vione 0g 
to fo spir 1 ‘gg |gt compreso, nel cristalîo del pon- 


Siero mussoliniano e nelle realtà 
concretato in vent'anni di Regime 
fascista, come un fatto logico, na- 
turale. 

Non più lotta delle classi; ar- 
monia delle classi. 

Questa stesso armonia, quell’ e- 
quilibrio generale che in natura st 
intuisce come di risultante di un in- 
sleme di compensazioni, portato! 
nel campo' della Società umana si 
traduce in giustizia sociale, che il 
Fascismo realizza andando verso il 
popolo. 

Nel popolo che travaglia sui cam-i 
mi 0 attorno alle macchine degli 
opifici, e non tra ta vecchia gente 
che vive aceucciata tn salotti dal 
laria carica di dolci odori e de 
fumo di tabacchi preginiti, si tro. 
sano i germi sani e vigorosi che: 
fanno progredire l'umanità. 

Per questo il Invoro sta nel Re-i 


intatta la. tp 
chia guardia rivive un'altra vigilia 
combattendo 0, contro il nemico 0 
lcontro te dijficottà, sicura come al 
Jorn dell'alba che deve sorgere. Co- 
me ciurma di una nave che conob- 
be te tempeste: la» vecchiu quardit 
ha la preteta di essere ia-più pron» 
la. ogti ordini del Capo dol. quale 
[doppiò 1 passaggi difficti. Vi” sònò) 
lanche adesso.onde e scogli sul mei 
‘re dove. il Duce regge la barra, e I 
ciurma sta al suo posto nou pet- 
chè Lut la veda ma perchè a Lul 
sta, mefio sèvera la fati badare: 
3a come ju dultent'anni 
Ò itbolpl'aelle fotte: anti-bol- 
iscepiche, il nemico capitate, lo sp 
rito distruttore di tuite le fedi, se, 
minatore di odio e di sangue, conttò 
il quale ta vecchia guardia insorse 
ventidue anni Ja tn sparute pattu 


iper: diventate iun spiato sordolio di nobiltà, —» 

soltanto e ron: bastato a satvarib) | Chi ebbe l'onore del comando nel 
l'alleanza oscena facilmente conclue| 0 squadrismo può mitare da un 

Lo con le potenze dell'oro. VI è und] to. pun SOI DA amino -per- 
Dlustizia divtria di out le armi dellé Fu: da orga e afermare 
[portatori di fede e di giustizia song os dt-temepo; io, DE val 











dura guerra che, finora, ci ha da-. 


i 
erat atof 1 nostri morti delld\ Salo ff Molgs fl perco 5 
Vigilla vi credettero, nol da Sidia ia VIE io iù la. 













sforzo occastonato da parliaolari 
contingenze; il 28 ottobre ron. sa-| 
rebbe stato possibile senza le pre- 
messe già 

mitlenaria storia. 


profonde del popolo. 


presenterà. per 
dei popoto italiano 


tl nel secoli, confiutrono ? germi da 
cui‘ nacque l'Uomo che della stirpe 
assomma tutti t caratteri, tulte le 
aspirazioni. 


della storla € della giustizia, tenà- 
cla di propositi e di azione, diritto 
all'impero. 


moi la certezza degli squadristi nei 
destino della Patria fascista, la lo- 
ro fede st innalza in sfere sent 
mo semplice-|pre più alte co? maturare degli e-| 
venti, 


per la vita e per ia morte, sono) 
sempre all'avanguardia. 


glie, nelle ctità.a ate borghi digriani gima fascista come {l più dito tito» 


ul 


L vimo, ha rivendica» ri 
amo, per primo, ha rivemerio. | fenco del cemeiet doguiamo 
to frnata, © pol, con la Rivotu- | Ancora la fiaccola fegionaria 
zione, ha lanciato per il mon She, di padn in figlio, sl tra. 
do all'umanità assetata di una Mandera nei secoli, e marcia: 


più alta giustizia sociale, 
Lo Siuadrismo eroico, che fe- 


cel l'insurrezione e s'inquadrò 
ce Sei vestendo dì ESE | Bate ton E popolo italiano, ia 
gioxverde della Guardia Armata | tira alle sue futuro generazioni 


fiella Rivoluzione è sempre gio- > 
vanissimo, arde aneor oggi del 
la stessa fede, vibra della stes 
sa ansia di combattimento, del. 
la stessa volontà di vittoria. 
€, con tutt il popolo italiano, 
amonta la guardia », oggi, al 
l'idea che, armata nei suoi se- 
guaci, Duce Benito Mussolini. 
farcia, combatte e vince al di 
tà dei confini, trascinando nella 
sua seia di lotta, di sacrificio e 
di eroismo te vecchie e le nuove 
generazioni, quelle che hanno 
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maturate nella nostra! 
Mussolini è sorto dalle radici 


Egli rappresenta per noi e, rap» 
ta storia, ta sintesi 


Attraverso aîle moltitudini di na-|%°7 


chia 


'Siutest net pensiero, senso umano 


Ink 


Littoria; 26 ottobre 1909 <XIX.'* 


auggell 
potere 





i crisma della grande guerra e 
eile cresciute . Sotto 
ict Littorio: tutto un popolo 
che ricorda e sa e non Leme 
di affrontare alcun sacrificio 
pela lotta per la conquista 
e) 


vi 


mo per attuare la volontà de 
Capo: daré al popolo italiano. 


il Venessere e la tranquillità. 
La Vecchi Guardia che ha 


. consacrato l' canto di «Giovi 
Hezza» con il proprio erolsmo 
ed 1) proprio sangue, lo ricon- 
sacra ora cor nuov! erolami e 
nuovo sangu. e con quello del 
Suoi figli; © da questo canto Ia 
Vittoria h\ spiccato nuovamen- 
te Îl volo, schiava del destino 
di gloria della Roma di Musso- 


Enzo Galbiati 


«Con la irremovibile volontà 
con la quale abbiamo raggiunto ' 
questa méta, raggiungeremo ‘anche 
la suprema per la quale abbiamo 
‘combattuto, combattiamo e combat- 
teremo sino alla vittoria ». 


Certezza nella: vittoria 


lì XIX annuale della Marcia su 
Roma trova ic vecchia guardia al 
suo posto di combattimento e di 
responsabilità 

Quanti hanno avuto l'onore di es, 
sera inquadrati nelle legioni che 
itarono con la conquista del 
insurrezione contro la veo- 
ica demosocialptutocratica 
‘sono fieri oggi degli sulluppi che la|tenace © sacrificio di OggI TAPPIE-| vigilia 
Riroluzione ha avuto shoccandolsentano una tappa anzi la tappa di 
nella querra contro il bolscevismo [conclusiva del cammino che bisogna 


e contro l'Inghilterra, turpe alleata stino at- 
O Tn che opontesa ara. |Prrearrere perchè questo destino at 






Nessun atomo di dubbio turbo|mat sotto 4 colpi dell'Asse. 


D Duce sa che i suoi fedelisshni 


Silvio” Gat- 


Ud 
ari) 


Per noi che abbiamo creduto, od- 
bedito è combattuto. Questa Non l|——t————t€é@t@t—é€@1@1111.@—t1@t11t1[1; 
ora di parole ma di fatti. 

Noi crediamo più che mai e sta- 
mo certi della vittoria; così solen- 
nisziamo nel nostro spirito la dota 
che ritorna nel giorni duri che pre- 
cedono fl trionfo. 
Attillo Teruzzi 


| ___ —— 







































i sogno. 


igtorh.. 
28”ottobro 1922 abbiamo 
calcato le strade di Roma, can- 


tando «Giovinezza»; Oggi, n 





storia 


ettembre 1922, 


La data ritorna anche quest'annofrono 1) nuovo diritto d'Italia al pri. 


col suo carico dt gloria a far vibra-| 7/9. cià affermate diciannove an 
Te di nuova commozione il cuore dilni Gr sono dalle giornate ricolno” 
guanti vissero le giornate che die (narie di slusbre sono/06e) divento 

i or vi nell'incontro fr: là 
pennere derliio, gono prepararono manesimo la legge della nota Eu. 


I vecchi fascisti non sono certolrito costru:sco i suo domani * dei 
IO portati alle commemorazioni) prende il suo posto alla, tie 

Pe carimonle cSieumtive, tutta continenti. Le, profonda ‘solidarietà 
4 tro Roma e Berlino, l'una e l'altra 

Via è certo che quest'anno essi ris-Irinnovste da una rivoluzione di po, 
econo nel proprio splelto con par-|polo, obbedisce alle ragioni e_ tnt 
il i[necessità di vita delle due Nazioni 

Hicolare commozione il ricordo di|mecessità di ritiene. A queste forze 
quetle ore ormal lontane. Ent esprimono in modo positivo la 


- Quanto cammino ha percorso da|certezza della rinascita. gobo nostra 
ri ito|civittà st oppo: l 
sr e a storia he costruito via disperato remativo di rivi 
SI è dolorato? Si è faticato? Si 
pivono ore di ansia e di Lrepidazio- 
‘ne? SI visono ore di sacrificio e di 
lotta? 
E' vero. Ma questo non cambia 
nulla alla realtà dei falti che fan- 
ino del Fascismo il salvatore della 
idighità è delle fortune d'Italia. 
Lotte, dolori, sacrifici sono un 
fatto naturale per la vita di ogni] 
luomo che crea e costruisce e per la 
vita di ogni paese che vuole essere 
un élemento attivo della civiltà nel 
mondo: e che vuole ascendere nella 
scala gerarchica delle Nazioni. 
Nulla sl conquista senza lotta. 
Nulla si costruisce senza fatica. 
Nulla si creo senza dolore, 
Sono queste verità fondamentali) 
lche ogni uomo deve tener presenti 
al proprio spirito ed esse danno la| 
Ispiegazione degli’ avvenimenti che 
formano la storia di oggi. 
Queste verità sapevamo o inttui- 
ivamo quanti salutammo in Musso» 
linî il Duce nostro e dell'Italia sin 
ida) lontano 1919 ed anche da prima 
perchè queste verità erano }a s0- 
stanza di tutta la dotttrina fascista. 


















elta, la coalizione delle residue for.! 
ze reazionarie che, sobillate ed 1m- 
lersonate dali’internazionalismo e- 
raico, Invazio tentano di soffocare 


Istruzione ha portàto l'Italia nostra}sta. 


nel bel mezzo del dramma della| Giacomo Suardo 





fascisti. 


Storia ed a) collaudo dei decenni. 


ba essere tesa nella lotta e questa 


qualunque genere essa sia. 

Da questa lotta sorgerà Un nuo- 
to periodo di vita per la nostra I 
tal!a, periodo di vita che nol e le ge-!definisce che con un nome: Musso. 
inerazioni future dovremo vivere de. [lini; non sì professa che con un 


costruttivo e con tenace volonta dildentifica che in un evento: la Vit- 
lavoro. toria. 
Tutti coloro che venti, ventidue| Oggl, più che mai, sotto 1a nostra] 
‘inni or sono non paventarono in-|Camicla, nera, batte il cuore della 
inanzi al gesto rivoluzionario interno] Vigilia, perchè questa è proprio la, 
ino con Mussolini nell'audacia/(UFida Vialila del più alli destini 


È ; che il Duce appresta all'Itali 
dell'atto destinato a mutare il cli. on 
ma della vita nazionale sentono! Augusto Agostini 


tutta ta bellezza de) loro destino " 
Che Il feco partecipi della giola di Combattenti g popolo 
nostro Prese, intorno al Duce 


essere fra 1 privilegiati che per pri. 
mi credettero al destino glorioso dei 

Ma poichè le giornate di combat.} Il 28 ottobre ricorda l'inizio della 
timento, tensione spiritunte, Javoro!nuova Italia e la somma di volontà, 








rinnovatrice, 


tinga la sua mèta, ognuno del avec..icia si incontrano; e, oghuna nei suo 
ichio, det militi della marcia su Ro.]settore, fa il bilancio del lavoro com 





«Se spaccate il mio 
cuore vi troverete 
scolpita una sola 
parola : volontà 1» 


piuto e consolida i propositi 
l'ulteriore. cammino. 


ma è oggi come allora fenele grego- peri 
rio di Mussolini trovando in'Lul lo 

Interprete esatto del fervore del no- halfazaio 200€ si Inizia more ada 
siro spirito che vibra della stessa|della nostra Rivoluzione e si del 


passione dei lontano ottobre 1922. |ea il trionfo sull'idra comunista; 
Giovanni Pala ‘|Fomtro cui levo, sin dall'inizio 


le nostre bandiere, Il bilancia si è 
, 
L'ultimo atto 





nccrescitito, quest'anno, delle nuove! 
‘lpagine, aì ‘sublime eroismo scritte! 
Gal soldato italiana; i propositi si 
a ._ fesprimono nella ferrea convinta vo. 
dell’ antica - battaglia. |iontà a! astrontare — con to stesso 
a immutato spirito della vigilia — 
In questo anniversario della Mar [tutti 1 sacrifici e correre tulti | ri- 
ela su Roma, mente il rosso tra-|sthi per l'immancabile vittoria. 
monto del Bolscevismo illumina dif La guerra di oggi devono sentirla 
Inci sinistre l'ultimo atto della no-le combatterla tutti; ogni posto di 
stra antica e tenace battaglia, tutte! lavoro deve essere anche un posto) 
'le ragioni della nostra Rivoluzione di combattimento. 
sono più che mal vive e presenti all Tutti disagi e le restrizioni che 
‘cuore dei vecchi fascisti, allo si la guerra impone alla vita civile 0.| 
rito-dei comandanti e gregari delle 
quae ci at) Duce, rivendi dati, “che 
Al comando del Duce, rivendicarono jsoldati che, im Paesi tanto lontani) 
la- Vittoria, che da-Roma afferma-idalla Patrla e tanto diversi fra Joro, 








mantengono 
guessivo e procedono impavidi alla 
Eonquista di un domani migliore. 


nei lacci della soggezione economica | comuni, 
Se lo sforzo dell'ascesa e della co.|lo slancio vitale dell'Europa fasci-|llani dal settembi 


; al” Perciò noi, che — da oltre mezza pi 

debba, essere nccettata e vissuta dilesistenza — ne chbiamo fatto la no.|deciderà !l suo avvenire, 
Str operante religione, la sentiai 

Mo più viva di prima, più tenace di 


rima. 
PESA: ria ce mas, essa non sia Marcia continua 





intatto lo spirito ag: 


E actanto si nostri soldati sento 
il dovere di ricordare gli equipaggi 
delle nostre, navi mercantili, _ che 
svolgono un'opera silenziosa cd es 
Senziale, affrontando ogni giorno ri. 


ni e disagi, 
PE der Sio che la bandiera della. 


nostra Patria, simbolo di civiltà © 
ti gloria, in mezzo ad innumeri pe 
ficoli, sventola su tulti gli oceani ; 
È per loro ehe alle nostre Forze Ar- 
finite che combattono oltre il mare 
Vengono assicurati i mezzi per il 
fonseguimento della Vittoria, 
Non pochi marinai t 

urovano, ni servizio della Patria 
Gloriosa morte; feriti e naufraghi 





vogliono riprendere il loro posto A 
bordo delle navi. Comandanti, di- 
rettori di macchinà, ufficiali di co- 
perta e di macchina, sottufficiali e 
i marinai mercantili ita- 
‘e 1939 sono sul 
fronte di combattimento, Soldati 
senza stellette, essi emulano in bra- 
vura, sprezzo del periedìo ed abhs- 
1 soldati delle al- 


guerra questo fatto non muta l'at- Igazione assoluta, 
si a tre Forze Armate. 
teggiamento spirituale del vecchi Fede e ubbidienza Malgrado tutti 1 disagi e i sacri» 
Lu fede fascista — di cut fl tempo]fici, 
Oggi come nelle ore della vigliia|convalida gli asserti — è fiamma 
noi pensiamo che ogni energia deb-(che sì alimenta e ingigantisce alla 


) popolo italiano è più che mat 
in piedl e vigile Intorno al suo Du- 
ce, pronto a tutte le rinunzie, pers 
chè ha la certezza assoluta di su- 
rare questa durissima prova che 





Nino Host-Venturi 


Mareta di Ronchi, marcia su Ro- 
ma, marcia su Mosca, marcia su 


gnamente, seriamente, con spirito|apostolato: l'ubbidienza; non si I-|Londra. 


La marcia continua. 
Francesco Giunta 


Luce: sempre. più vivida 


La data del 28 ottobre è data di 
consacrazione che ogni anno, illu- 
mina di luce storica sempre più 
vida. 

Consacrazione di una rivoluzione 
che, scaturita dal genio del Capo, 
cbbe il privilegio sommo di trasci- 
nare, accanto ai fedelissimi, una 
massa di giovani sospinti dal fasti. 
Ino di un'idea che conteneva i ger- 
mi di un mondo nuovo, di quel 





Gi sforzi, di sacrifiet che costò nella|mondo il cui profilo esigeva 1l sa- 
l'affermazione delia idealcrificio di sangue di una guerra che 


diggià proietta i bagliori della vite 


Ogni anno attiùgiamo a quel TI 
condi di. vita dura da, forza per suon, 
perare le difficoltà che nella mar- 


Quella rivoluzione che ancora du» 
ra, si inserisce tra due guerre; una 
| quella del '15-18 — che non aveva 
ripagato con giustizia il popolo ita- 
liano, e un'altra guerra — quella 
che oggi si combatte — che vuole 
rivendicare i nostri diritti miscono. 
Isciuti con sordida incomprensione 
dall'alleata di ieri. 

La data del 28 ottobre 1922 è vis 
cina e lontana nello stesso tempo. 

E' lontana per lo spazio di tempo 
intercorso, spazio che per fl cumu- 
lo degli eventi sembra prolettato In 
una lontananza infinità. 3 
E° vicina quella data, quando .si 
pensa alia nostra passione divam- 
pante, a quella passione che si rin- 
novella più forte ad ogni scadere di 
anno e che ne] rinnoveliarsi si ingi- 
gantisce quasi per accompagnare il 
Capo nelle sue mete sempre più 


alte, 
Raffaello Riccardi 


Oggi come ieri 
con Mussolini 


Nell'ottobre del ‘22, quando fu da- 
to 1l segno, noi obbedimmo alla vo- 
ice di Chi ci aveva indicato la guer. 
fra come la pregiudiziale necessaria 
alla Rivoluzione. 

Oggl che la Rivoluzione guada- 
gna fl Mondo con una guerra che 
è destinata a cambiarne non solo la 
carta, ma lo spirito, ognuno deve 
sentire maggiormente ln fierezza e 
la responsabilità della parte avuta 
in un Evento storico di cui non è 
‘ancora possibile misurare l'intera 
portata. 

Comandante di colonna alla mar- 
cla su Roma, ho commemorato ogni 
anno în me stesso questo giorno che 
fu fi più: solenne della mia vita et 
è uno del più importanti della no. 
stra Storia; ma oggi che siamo im- 
pegnati in una lotta di vita d, di 
morte, sento tl bisogrio .di riaffer. 
mare Je-mia inalterabile fedeltà © 


lc no insignificanti se li confronti&me|la mia iMimiti n è 
Fei'nome edicon, È sacrifici sofferti. dai, nastri bandite Aria) 





Ulisse igliori ; 












































Uli Uîticì di Cronaca sono 
aperti al pubblico dalle ore lb 
alle 20 e dalle ore 21 fn poi 
















Il XIX annuale. 


‘della Marcia su Roma 


La celebrazione odierna în città e in provincia 








A UDINE 


persario della Marcia îu Roma, dalle ore 8 alle 18 si susseguiranno 


Ogoì 28 oltobre XIX, anni 
du dove verrà esposto ll- labaro 





dei turm di guardia ul Sacrario dei Caduti a Casa Littoria, 
federale. 

Tì programma delle celebrazioni della storica dala sì svolgerà poi nell'ordine seguent 
ore 80: 





deposizione di una corona di alloro a rivme del Duce, al Sacrario dei Caduti per la 
‘Causi 3 
: omaggio in cimitero alle tombe dei Martiri, 

i Mossu di suffragio al Tempio Ossariv: 

1 adunata în pi Vittorio Emanuele, ove il cons. naz. UMBERTO GUGLIELMOTTI 
rierocherà To storico cverto, Un caso di cattivo tempo la manifestazione sarà tenuta al 
Tcatro Puccini). 


IN PROVINCIA 


Dulle ore 9 clic 18 turni di guardia ai monumenti dei Caduti per la Patria e la Rivoluzione. 

Nei Fasci, nella cui giurisdizione slu tombe di Caduti fascisti, il Direttorio del Fascio si 
recherà a deporre fiori sulle tambe ste vi 

Rappresentanze delle organizzazioni che inquadrano le Forze del Regime, assisteratno a una 
qunzione reliplose in sugragio dei Caduti per la Rivoluzione ! segretari dì Fuscio prenderanno 
accordi con le cutorità ecelesiastiche perchè detta funzione abbia luogo nelle ore antimeridiane. 

Alle ore 17, sulle pubbliche piazze delle lucalità sotto indicate, i seguenti camerati ricevo 
cheranno la storica data: 

Ampezzo: GASTONE ANDRFAZZA — Aquilela; FEDERICO VALENTINIS — Campoformi 
do: ALFREDO SAMBO — Cervignano; VINCENZO PARMEGGIANI Cividale: ANGELO 
TESTA — Codroipo: NINO GAMBARINI — Comeglians: GIULIO MICHELINI Gemona: 
AUGUSTO TRIDENTI -- Latisani: ‘TADDEO MARCHESE — Moniago: REMO FISSANI — 
Montereale Cellina: MELCHIORRE ALTORO, — Palmanova: ROMOLO VIDAL — Pontebba: 
ARTURO AGOLZER — Pordenone: BRUNO FASSETTA — Sacile; UMBERTO FORTUNATO 
— San Daniele del Friuli; DAVIDE PERESSUTTI — San Giorgio di Nogaro: ARTURO PEZ- 
ZALI — San Vito al Taglinmento: ANGELO LESCHIUTTA Spilimbergo: AMATO DE 
MARCO — Tarcento: CARLO CESCHIA — Tolmezzo: OTELLO CANDONI. 

Glì ispettori federali prenderatino imuddiati accordì con i-segretari politici della rispettiva 
zona, perchè in ogni Fascio, non compreso nell'elenco sopra riportuto, abbia luogo la rievoca. 
ziono della ricorrenza, rievocazione cho sarà fenuta da camerata squadrista o Marcia su Roma 
0 er combattente residente sul posto, 0 dai segretari stessi, 

I segretari deì Fasci avranno cura di dare tempestiva disposizione perchè in caso di catti- 
vo tempo la manifestazione possa svolgersi in luogo chiuso, 

Nelle pubbliche piazze presteranno servizio le fanfare della G.IL. c i complessi bandistici 
e corali dell'O.N.D. 

















Il Segretario Federale 


presenzia i rapporti dei Fasci 
dî Oseppo e di Tavagnacco 


Presenti i fascisti, le Orgamizza-,to sul posto, sieme al Vice Fede» 
zioni del luogo, larghe papprescn= rate Zanelto, terso le ore 16. 
tanze dell'Esercito © dell'artiglieria Dopo aver passato in russegna (14 
C. A. degli alpini in congedo e dilungo schicramento ea essersi sof 
altre ussociazioni d'Arma, le scoiu-!fermato affabilmente con le madri 
resche con le rispettive insegnanti, prolifiche e con le massaie rurali, 
nonché il I° sentore De Lorenzi, lit Segretario Federale 5° recato al! 
seniore Bianchi, il Commissario pre-jiu sede del Fascio ove s'è intratie- 
Jettizio Venchiarutti, l'Arciprete edinuto con i congiunti dei Caduti in 
i sucerdoti del luogo, l'ispettore Ros-\guerra, interessandosi dei loro bi- 
sini ed i Segretari politici della Zo-\sogni cd avendo parole di conforto) 
na, si é svolto dontenica scorsa ad {o di solidarietà fascista per oguno 
Osoppo, allo ore 10, con l'interzonto|di essi. Frattanto i fuscisti, rappre. 
del Segretario Federale, accompa-\sentanze, roganizzazioni e pubblico, 
gnato dal Vice Federale Zanclio, il s'ammassavano sulla vasta. piczza 
supporto annuale del Fuscio Iociic (del puese 

lopo ater passato in rassegna il Quando è giunto it Federale, la 

reparti e le organizzazioni schicra-| piazza, letteralmente gremita, pre» 
te, ed aver effettuato l'omaggio d'u-|sentava un aspetto imponente. Da. 
nd corona d'alloro alle lapidi dedi-|po il saluto at Duce, ordinato dal 
cate alla memoria dei Caduti ui 
querra, il Federale ha preso posto, 
assieme a tutte le altre autorita 
convenute, sul palco appositamen- 
te cretto ‘e ordinato il sqluto al 
Duce, ha dato la parola al Scyre- 
tario del Fascio camerata Valerio 
per la 1ciazione dell'opera svolta. 

I Segretario del Fascio ha iltu- 


Invito ai commercianti 





Ù 
aventi. personalo elle di 
sno invitate voler la: 
î propri dipendenti 
0 di ggi per 









fare | 











nuiversario dell 
ma che si svolgerà sllo ore 17 i 








manifestazione cl personale 
rientrare in servizio fino n) term 
no dell'orario di luvoro, 


Convocazione lavoratori 
industria ° 
L'Unione fascista lavoratori in 


scista industriali, convoca tutti 
lavoratori {impiegati vpera 
della città di Udine, oggi, a 

17 iu piazza Vittorio l’manuelo 1 
per partecipare alla ma 
celebrativa del XIX a 
Marcia su Roma, È 





anualo, del 
catari, a 





Gacati delle categorie, si incolonn 
talmo sui posti di lavoro por ma 


Segretario Federale, e i canti degli 
pa utile va 


inni foscisti eseguiti dai bamtuni|vore in ten 
delle Scuole diretti dalla maestra|di adunata, 
Plebonti, ha avuto inizio il rappor-|N. |. è prescritta 
to con brezi parole di benvenuto |sta ola camicia nera. 
pronunciate dal Podestà Bertoli a sio) FRE 
Rome della popolazione, all'indirizzo) Agli studenti universitari 
Alle ore 16 di oggi, tutti gli 








divisa fase 





‘del gerarca e con l'appello dei Ca- 
dati fatto dal camerata Sumbo, 






























Per la celebrazione 
in piazza Vitt. Emanuele 


ditte commerciali della città 
denze 
ite ore 
dar loro modo 
ih assistere nila cesebrazione del 
Marcia su_Ro- 


piazza Vittorio. AL termino della 
dovrà 


dustria, d'intesa con la Unione fa- 


le ‘ore 


nifestazione 
Marea su Home, i Iasorateri; «el dell’Unione lavoratori dell'industria 


> verso il luogo 
vgli iscritti ml P. 








ATTI FEDERALI 


Fascio di Matborghcito 


Hu data 21 ottobra XIX è stata 
deliberata ta noming der fascista 
Lino ‘Lenarduz:i di Lulgi a Capo, 
Nucleo iet Fascio di Combattimens 
fo di AfalborgRetto. 
Gruppo Rionalo « A: ‘Gi 

dn data 22'ottolre XIX è stata 
deliberata ta ‘nomina del fascista 
Pasquale Damiani Cosimo _@ 
Componente fa Commissione di DI. 
sciptita del Gruppo Rionate « Al 
frido Giorgini », da 
IL SEGRETARIO FEDERALE 


Il Prefetto 


? 








 dell’edifici 








Nell'operoso paese di Bultzio è 
sialo solennemente inaugurato, do- 


Per Edgardo Beltrame, isti Fees li itectazione anno 


presenziato le massime autorità 
provinciali con a capo Il Prefetto 
il Segretario. federale, l'Atcivesco. 
vo, di Provveditore ‘agli Studi, Ul 
‘Questore, hi 

Tutto-it- pacse, In festa, è «stato 
partecipe alla cerimonia, partico» 
lsrmenic significativa dato il mo. 
mento attuale poichè dimostra chel 
iî Fascismo, mentre tutto le forze 
detta Nazione sono protese per ili 
conseguimento della ‘Vittoria, non 
fa atrestara tl ritmo' della vita in- 
terna che prosegue anzi, gagilarda 
e sicura, per ll sempre miglior po 
tenziamento ‘della attrezzatura ci-| 
vile deì centri cittadini e -rurali. 

T! nuovo ‘edificio ' scolastico — 
progettato dall'ing, Cudugnello, Il 
‘quale ha anche diretto | lavori ‘ese. 
guiti.dalla ditta Boggio di Udine —i 
solve molto felicemente una veo- 
chiu aspirazione delle nutorità e 
‘cella popolazione di Buttrio: otfri-| 
re alla gioventà un ambiente ac- 
cogilente e sano per la sua attività 
studiosa. 

Prima di raggiungere 51 nuovo] 
edificio scolastico, ove si è svolta 
la cerimonia inaugurale, il Prefet- 














Edganto  Pettrame, botte e ar 
'drate gi i imimotutosi' fra è 
primi per in fede mussotiniant,; 

dle  Uustions di StraMi, fa sera; 
utet DI vttubre 1922, Marcia su Ito-| 
ui, L'Ece, fiieriati_ che comatetu 
re tlfora du quarta Zonn, sicccette 
fa sua sala @ Udine e per tatti 
i fascisti lo buciò in honte, picyò 
il qmnorchio, e disse a Non ti, di 
menticheremo d, x 
‘psi oggi u dictinnore anni cdi 
lanzo ricortandone il sterigle ol 

ione lo memorio, inedhe- 
suo nuine, Eraendo dit suol 
mnrovo incibrmento, NUOCO 

















ardore, . 
Deo ti benedia, tracentto, nel 
nome d' Italia, poi che mila tua 
pura fede hai sentito che essa è 
suata e grande nei sccont 
{i sucrificio dei Morte mon deve 
cano, essi deronu cirere net 
nostri cuofi perranemente: 
Edgardo Beltrame: presentel 











Ta messa in memoria sarà cele» 

pela chiesi parrocchiale di 
San Giacomo giovedì ‘30 currente 
alle oro I. 


Il Federale a S. Osvaldo 


consegna al popolo 
i.prodotti delle coltivazioni 
effettuate dal Gruppo rionale 


Teri, allo ora 17, il Segretar.»] 
Federale si è recato nella di 














ne, e intràttenenidosi puscia sul niu- 
meuto politico che trova le forze 
dell'Asse vittoriose nella lotta ou- 
tibolicevica e il popolo italiano 
‘stretto saldamento intorno al Due 
nel XIX ‘annuale della Marcia su 
Roma, 


di S. Usvaldo, ove, nella sede dei 
‘settare. del ÎV Gruppo Stionale 
|a Aifredo jorgini >, lia pi luto! 
alla distribuzione notevoli, quan 
t:tativi di farina di ‘granoturco a 
3) persmo componenti di 80 f3- i 
miglio, in maggior porte di «| TL gerarca, le cui paro.e lanno 
mati, Trettasi, e è molto signi-|suscitato nceclumazioni 21 Du- 
ficativo, di una prima parte’ delfee. lia consegnato’ quiudi, alle fa- 
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Ri 
E, 














raccolto. delle coltivazioni etfettua-| miglio 'bisoguoso, ‘indumenti e le 
o: lte dal Gruppo « Giorgini » nei ter-isxus da ardere. - di 
reni un tempo incolti, attuando i!| Erano pres 1 Fiduciario det 





comandamento del Duce che nessu [Gruppo « Giorgini ». squadrista 
nia zolla dere rimanere inco.ta, {Criscuoli, con.i consultori, il capo 
W' Federale ha parlato ai conve-{scttoro-e tutti i geracchi che pro- 
rinti. rilevando la portata del ge-[fondonw-tanta opera di bene nella 
sto compiuto dai fascisti dei rio-+popolosa. frazione di S. Osvaldo. 











Consuntivi dell'anno XIX 


La feconda attività 


> 
Ù) 


L 
IN 





Le 
0. 


Filippo Corridoni rievocato fieramente 


Giovelì allo ofe.20/30. presso ju;300. allievi, dei così ‘per dirigent: 
sede duli'Unione provinciale fasti-|u:fduciari. Lrattività_ del .gruppa 
Sta doi lavoratori dell'industria «difculturale per l'anno BX si idizierà 
Udino si è riunito il Comitato dei-|il 9 snorombre p. v. cun vimauzu: 


l'Unione stessa.! partecipi tutti ue ‘ufficinle di durante 












a Buttrio per l'inaugurazione 





La bonedizione impartita dall’Arcivescovo 


imenica scorsa il'nuova edificio sco.|sostato dinanzi ad un bel numero 


o scolastico 


to che'era assieme nl Segretario 
Pedorale, e alle altre Autorità, ha 


di bovini di razze pregiale. menire| 
il dott. Parenti, capo dell'Ispetto-| 
rato agrario provinciate, illustrava 
le caratteristiche delle specialità 
tovine di cui i campioni presenta» 
ti costitulvano una autentica aller. 
mazione degli allevatori zootecnici) 
friulani, 

A conclusion. della interessante! 
rassegna fl Prefetto ha espresso ae 
gll organizzatori c allevatori il suo 
tifo compiacimento, 6 

Lo autorità sì sono poscia por- 
tate nel cortile delle nuove scuole. | 
ove eràno ammassate tutte le forze 
giovanili e fasciste di.Buitrio con 
le rispettive insegne. nonchè rap- 
presentanze dell’Eseroito e delia 
Milizia, Erano pure presenti alcu 
ni reduci del fronte greco. 

L'Arcivescovo ha benedetto. il 
nvovo edificio e quindi ha parla-| 
to brevemente rivolgendo un pénr 
stero at combattenti ed esaltando! 
la santità della scuola come colti- 
vatrice del sentimento religioso su 
cui sono fondate }a virtù civile € 
la pposperità della Patria. & 

Ha quindi preso la parola il Fo 
destà cav, Bertogna. Ezli ha innan-| 
zitutto ringraziato Il Prefetto e le; 
autorità per la Joro presenza, che 
è valsa a dare maggiore solennità! 
alle cerimonia inaugurale, ‘ Ausp: 
cava poi alla fortuna della nuova 
scuola, che aumenta il decoro deli 
ridente paese di Buttrio. nel quale 
vibrano potenti l'amore per la Pa- 
tria, l'attaccamento al Regime e'la 
fede nella vittorie, l 

A sua volta Il Provveditore agli 
studi trattò della finalità della scuo; 
la e formulò il voto che l'esempio! 
di Buttrio. che st è arricchito d'un 
maderno e-ben attrezzato edificio, 
già limitato lefgamente da . altri 
Gomuni della Provincia. 

L'Arcivescovo, it Podestà cd, il 
Provvecitore agli Studi soho stati 
v.vamente applavoîti. 

E' seguita, da porte del Federaie, 
Ja consegna: della medaglia d’ar-| 
grnto, assegnata - e alla memoria » 
della ©. N: Primo Martina, al padre 
del Caduto, 

“ Da ultimo il Prefetto, dopo aver 
rivolto .il suo saluto ;alla rappre» 
sentanza dél glorioso Esercito, del-| 
le madri e vedove dei Caduli, dei 
feriti. nell'attuale (guerra, delle or- 
ganizzazioni del regime e dopo 2- 
ver ringraziato lc autorità interve: 
nute alla cerimonia, con a capo fl! 
Segretario Federale, ha detto che 
Mussolini — cne come Cesare è| 
condottiero ed uomo di cultura — 
poco dopo l'avvento de) FPuscismo,| 
in un discorso agli insegnanti, am- 
monì che l'educazione doveva per- 
miearsi dello spirito partito dal cul. 
to della vittoria e della ; coscienza 
del nostro grande passato. che bl. 
sognava cosbtuire )ì fronte -unico 
degli organismi scolastici, dopo ‘a- 
serli libernu dall'agnosticisma E 
dalta metodoloma mnemonica. 

Ha sopgiumo che. l'educazione 
venne quindi ‘indirizzata ala for- 
mazione del carattere’ secondo .1 
principii politi di Cavour e di 
dattici di Francesco De Sanctis ed 
oggi fa scuola attua ‘la creazione 
dell’italiano “nuovo, che viene ac- 
colto nulla Stato, dopo essere stato| 
pieso dall'infanzia, abituato al 12° 
voro, oll’addestramento fisico cd 
allo studio; e vagliato.‘neîl’adole- 






























strato all'attento uditorio l'azione 
svolta dal Fascto di Combattimen- 
to c da tutte le altro Organizzazioni 
del luogo e con efficaci espressio- 
ni ha esaltuto l'opera dei fascisti c 
della popolazione tutta di Osoppo 
tolta con consaperole di: 
con, accettazione di sacrificio alle 
meto vittoriose volute dul Duce. 
Un particolare elogio ha rivolto al 
Direttore delle Scuole don Valenti. 
no Pellegrini per l'ope”a attiva ed 
intelligente che egli svolge in fuvo- 
re della GLI. 

Il Segrefuria Fedcrale, riterenay 











si all'esposizione del camerata Va-{ 


lerio, ha brevemente accennato al- 
la sitnazione del momento per trar. 
te da esso le conseguenze di disci 
olina, di concordia operosa e rea- 
izzatrice che in ogni campo, s'im- 
pongono ai fascisti e alla’ popota- 
2îbne, per essere degni dello sforzo 
nitrabile che su tutti j jronti com- 
qiono i nostri meravigliosi soldati 
& per corrispondere alla titanica ©- 
pera che il Duce sta compiendo per- 
ché gli italiani ossurgano al foro 
destino di potenza e di grandrzza 
Infine, accennando alla gloria 
passata’ di Osoppo, il gerarca hu 
Tivolto una calda’ esortazione ti 
presenti perché ognuno senta nel 
cuore l'inderogabile consegna del- 
l'ora che è consegna di vittoria, 
Ha poi parlato il Vicc Fedcrate 
Zanello, che ha illustrato è cum- 
mentato gli ultimi avcenimenti po- 
libici e militari. Il rapporto ha avu- 
to termine con una vibrante mant- 
Jestazione di fede fascista. 
Il Segretario Federale 4 


















quindi 
recato alla sede del Fuscio ove, do- 
po aver ricevuto famuliari di Cadu- 
ti in guerra, fascisti e pubblico, ha 
intrattenuto, presenti l'ispettore di 
Zona, il j° sentore De Lorenzi, il 


Commissario prefettizio ed altre au- 


torità, î Segretari dei Fasci della 
Zona, ‘su diversi argomenti di cu- 





Il Segretario del Fascio quindi ha 
svolto îa sua relazione seguito al- 
teutamente dai presenti, 

La relazione del camerata Buljo. 
ne, sobria, aritmetica, eficace, so 
stanziata di fede fascista ha reso 
il quadro di tutta l'attività. scotta 
pur tra difficoltà non indiferenti, 
da tutti i fascisti, ed in particolar 
modo dalla camerata Feruglio Sc- 
gretaria del Fascio Femminile, da 
la insegnanti, dai componenti Il Di- 
rettorio, dai Capi Settore e Capi 
Nueter 

















elogio senza riserte per le belle pro- 

di efficienza fascista offerle da 
Tavagnacco e, prendendo lo spunto 
dal vibrante raduno di popolo, ha 
accennato, attentamente seguito dai 
‘presenti, alla stolta propaganda ne- 
Mica confutando le Fisibili nanzane 
della medesima con + dati concreti 
e documentabitissimi della fede, 
doll'entustasmo, dello spirito di sa- 
erificio di cui dà prova il popolo ita- 
liano che è concinto di combattere 
Anaimente la sua querra che © 
guerra di liberazione dell'esosa ti 
rannide demoplutocraticu | bolsce- 
vica. 

Indi il gerarca riferendosi alla 
relazione del Sepretario del Fascio, 
lia dato dtrettive circa l'azione dd 
ISxolgersi in ogni settore dell'altiti» 
tà fascista perché l'uzione di oynu- 
no conterga sempre più verso i ré 
sultati che.il momento eccezionale 
impone. 

Su invilo del Federale, il Vice: 
Federale Zanelio, ha quindi svozto 
un tema di propaganda. 

Tra vibranti acciamazioni al Du- 
ce ed al suono degli inni fascistt 











gent 





trovarsi in sede in 
con berretto goliardico, Non_ 5 
ranno ammesse assenze e si ram- 
menta che tutti. indistintamente 
finnno l'obbligo di indossare la di 
visa per 






a cui il camerata Bulfone!|va 





di concessione 
conseguenze penali.. per 1 
zione” podestarile san 
hanno l'obbligo di munirsi. a nor- 
ma della legge 16 gingno 1939 nu: 
mero 1il2, oltre che gl alberghi. 
gli esercenti locande. pensioni, ri- 
storatori. trattorie, mescite, . 
osterie, afberghi diurni, 


pertì ante 





universitari e, univers 
itti ot GUP di Udine d 








l'intera giornata. 
Ai professionisti e artisti 





oguci all 





(G.10 pros 






Tassa licenze sanitarie 


per pubblici esercizi 


L'Intendente di Finanza avverte! 
ancora una volta glì interessati che 
il 31 corrente mese scade il termine 
consentito dal Ministero delle Pi- 
nanze per 1 pagamento della tassa 
‘governativa, senza 





Al'obbligo sopraddetta sono sog- 


getti anche i Litolari di esercizi a- 
mente al 26 agosto] 
1939, datu di entrata in vigore del- 
la suindicata legge. 


Istituto di cultura fascista 





pertetta divisa |, 
di 


i iscritti all'Unione professio. 
ti ed artisti non precettati dai 
Gruppi rionali, sono invitati n tre- 

ì fa sode 


utorizza. 
, di cui 


calle. 


(upzionari «d' organizzatori del 
I direttore del Patronato 
le, 










Budai, noncho tutti i di 


TRIS 
genti, 
31 Segretario dell'Unio, 


dato il saluto al Duce, 
il rapporto comunicanto i 

















gretario dell’ 






compatti intorno all'organizza: 
cho opera nell'interesa e pe 
bene del lavoro e del Regime, 


N segretario ‘dell’ 





pneumatici por biciclette, ec. 
Il segretorio dell Unione da 

quindi ‘un bre 

vità, svolte ne 





vari settori 


sti dati salienti: 
iati regolarmente m. 
n, 1551 ricupero L, 
settoro dell 








vore dei lavoratori in, Germa; 













re 14469 pratiche per 
ilari, ode. Nel sattor, ci 








Parodi, il reggento dol: 
id ‘provintialo mutualistico, 


fiduciari e corrispondonti Irese pote prossii 
sindata:i residenti nel capoluogo. 
è, comun 






jone di far perve-| 


‘nione esami»! 
noto cogli esponenti delle catega-| 
rie le varie situazioni fuceva va- 
riv comunicazioni ufficiali in me- 
tito al razionamento del pane, sa- 
none, dei capi d’abbighamento, dei 


sunto delle atti 


no X1X, Dal sunto emergono ‘que. 


vertonze 


817.576. Nel Unione . Commercianti 


fera i notevole lavoro svolto n È 


© gui sono stato regntate. mune 
Ta 
rale 
avuti nell'anno XIX oltrei 





ranno effettnate 
‘degli allievi migliori del- 
precedente. Le risultanze] 
del tesseramento degli 
i nell'anno XIX saranno 
e amento, 
* Esaurito Je discussioni dei vari 
rgomenti posti ail'ordinu del gior- 
tofno e trattate questioni intere. 
iolti la mutualità. e l'assisten 





If a|ta quale» 
ra- [noia 

l'en 
dai 











ni 









































della suordia alla presidenza confe-|fortunistica hanno parlato 
Idertle. Il Comitato, salutato il pra.|terrenuti. ai quali hanno ris 
sidente ustonto, incaricara il S gente delle Mature, il diretto 


ronato è l'assistenza s0- 








indirizza un sentito riconoscimento. ia Aquileia, per parteciziare in-!nire al consigliere nazionale Giu-[ciale. Quiwdi il centurione 

“IL Segretario Federale s'è cetto|quadrati, alla celebrazione dei 23{seppe Landi, tieo presidente, li icordara ron fiere parole 

lieto di poter rivolgere al camerata|ettobre in piazza Vittorio Ema-leurazione che i lavoratori dell'in a del'a- 

Bulfone ed ai suoi collaboratori un{|nuele, dusteia friulana sono più che mai|pastolo -del favara. Falibpo, Corri: 
— doni, caduto sl 23 ottabre 1915 


clia trinesa dello Frasche, 
Dato te disposizioni per la par 
tecipazione dei lavoratori alle ce 
lobrazioni del 28 ottohro il cen 
Tridenti ponera în rilievo il signi. 
ficato dell'annual delta Marcia sn 
Roma concinilendo Îl rapporto con 
ian appassionato incitameato ad 

aver fede nei destini della Patrin 
@ tiell'opora del Tuce. Dopo av 
approvato gli iridi 





va 





morto è stata 
Duce alle ore 22.30, 









Esteosione del blocco vendita 
ad altri prodotti 
dell’abbigiiamento 


Ti Ministero delle Corporazio) 
con telegramma C, 132-10695 del 
corrente, dispone ‘quanto segui 

«Esonero divieto venduia, stai 
lito con circolare 3 ottobre, viene 
revocato per scendiletli e tappeti. 
La revoca ha applicazione .mme- 






e pri 










tottete amnonario, organizzativo, as. 
sistenziale ecc. 

Prima di lasciare Osoppo, il Fe- 
derale ha visitato la sede del Co- 
mando delle Milizia C. A, soffer- 
mandosi cameralescamente con gii 
ufficiali e con i militi ivi radunati, 

Tutta la popolazione fel Comune 
Organizzazioni del Regime ed al 
seguito dei gagliardetti e delle ban- 
diere, ha_ presenziato domenica 
scorsa, a Feletto Umberto, ql rup- 
porto del Fascio, offrendo uno spet- 
iacolo superbo di compattezza e di 
jede fascista, Dui fascisti della tec- 
Ghia guardia con a capo l'Ispettore 
Sambo, 41 camerata Martinelli ed 1 
Segretari dei Fosci della Zona, a- 
pli organizzati della G.LL. ed agli 
alummi delle scuole ottimamente în- 
quadrati dalle uttize insegnanti del 
Comune; dai congiunti dei Caduti 
in guerra fra eui figuravano lu con- 
tesse e il conte di Prampero geni. 
tori dell'inobliabile croe Artica, al 
le rappresentanze dell'Esercito _el 
della Milizia: dalle fuscisle e dalle 
massaie rurali con allu testa l'Ispet- 
trice dei Fasci Femminili e 1a Se- 
grelaria del Fascio Femminile, ci 
merata Lidia Feruglio, dalle autori. 
tà cititi, militari e religiose con al 
la {esta {l Podestà del luogo came- 
tata Bertoli, alle organizzazioni sin- 

diacali, ai fascisti raggruppati secon|no inizio i «Corsi temporanei” per 
do î settori e i nuclei, iutto it popo-|contadinin tenuti da funzionari 

lo di Tavagnacco nella sua curat-|dell'Ispettorato provinciale dell'a 
teristica espressione di schietta e|grieoltnra, all'uono incaricati. 

sana ruralità, ha partecipato alla! 1 dirigenti delle sezioni U.N.N. 

manifestazione che è stata ureste-|vorrenno prendere gli opportuni 

dute dal Segretario Federale giun-\accordi con i suddetti funzionari, 


suonati dalla banda del Dopolataro 
di Colugna, il rapporto ha avuto 
termine. 

Dopo il rapporto, il Segretario Fe. 
derale s'è recato ulla sede del Fa- 
scio dove s'è intrattenuto a Iungo, 
presente l'ispettore di Zona e il Po. 
dlestà, coi Segretari doi Fasci della 
Zona trattando diversi argomenti 
di carattere annonario, prgamtzzutt- 
vo, ussistonziale ecc. 

Infine il gerarca, dapa aver rice- 
vuto congiunti di Caduti, fascisti € 
pubblico ed aver visitato Ta sede 
(del Fascio Femminile one tra l'al- 
tro facevano bella mostra 4 prodot- 
Hi della terra curati dulle Massme 
rurali, nonché { lavori artigiani del- 
le latoranti a domicilio, lasciava 
Tavagnacco tra rinnovale mantfe- 
Istazioni di entusiasmo fascista. 


P.N.F. O.N.D. 
Cogolavero Provinciale di Udine 


Comunicato straordinario 
N. 118 del 23 ottobre XIX 
Il giorno 29 ottobre. XX avran- 


In un XXX° elenco regisi 





Provincia. 
Si tratta di ventisei man: 


al 19 ottobre XIX. 





fuo® (8 conversazione) 
Italo Cantoni. 

Arta: Giuseppe  Burazzutti. 
Artegna: Achille Baldisserd 
Buttrio: Errico Coletti. 
Codroipo: Angelo Zanello, 
Pagagna: Ada Verzegnassi. 
Latisana: Edmondo” Gardini. 














(18-19 otto 


fuoco (II: conversazione) 
‘Italo Cantoni, 
Aiello: Igina Boscuiti Zande 
giacomo. 
Brugnera: Virgilio Perulli, 




















Colle di Cavasso Nuoro: 


Î Ma 
rio Marchi. . 








Le adunate di popolo ‘. - - 


gi pervenute sulle adunate di popolo della 44% ‘e ‘45»’ settimanii 
della nostra opera di divulgazione nei più lontani Fasci della 


10.100 ascoltatori e che fanno salire u 894 il numero comples- 
sivo delle adunate indette dulla Sezione del 6 luglio XVIII 


XLIV SETTIMANA DI ADUNATE 
(11-12 ottobre 1941 XIX} 


Udine: Caserma dei Vigili del 





XLV SETTIMANA DI ADUNATE 


Udine: Caserma dei Vigil! del 


Casarsa: Domenico Traunero. 
























Lditata, Detti articoli non. essendo 
‘compresi nel modulo detl'inventa. 
Trio saranno denunciati a parte in- 
dicaindone il numero e la superficie 
in metri quadrati. Le denuncie sa 
Tano presentate all'Ente che ha 
ritirato il modulo  dell'inventario| 
compilato. 

Con altro telegramma C. 113- 
16596 dei 25 corrente, il Ministero] 
delle Corporazioni disponi 

«A seguito circolare del 29 set- 
tembre” comunicast che !l blocco! 
vendite deve;essere Immediatamen- 
te esteso a borse contenenti ogget- 
tì toeletta, borse-viaggio, borse por 
tecaria, borse .e- borselte per' signo. 
(ra. ‘Tutti questi articoli in pelle 0 
‘ettoio: Tali articoli non essendo com 
presi ‘nei modulo” inventario soran- 
no denunciati a’ parte indicandone! 
.Jiî namero, Le denunce saranno pre- 
isentate all'Ente che hp ritirato il 
‘modulo dell'inventario «compilato » 
* Im relazione a 
tiltte' dovranno subito compilare, in. 
triplice copin e ‘su carta sintestato 
jelle. ditte stesse, le denuncè degli 
[articoli predetti Le denunce .van- 
‘mo-Quindì presentate oggl stesso mi 
Podestà. che rilasceranno una del- 





triamo le segnalazioni: fino nd'‘0g- 4 






ifestazioni che hanno avuto circa 








Prepotto: 

14 Ravaselelto: 

Blregna: Carlo Mutinelli. 

Tamai di Brugnera: Virgilio 
Perulti 

Tarcento: Italo Cantoni. 

Torre di Pordenone: Antonio 
Locatelli. — 

Trasaghis:* Angelo Zanello. 








bre 1941 XIX} 


Cordenons: U. £. Imperatori, 
1 | Coseano:: Bruno Farroni. % 
Fiumicello. d'Aguilela: Angelo 
Zanello, oO 
Manzano; Affonio Rl 
Pordenone: -Aldo Modolo. 
Carlo “Muttneiit, 
talò Cantoni. 


presenteranno invece le, denunce 
di; cut trattasi direttamente. ‘alla 
Unione Commerelanti. È. >... 

Si fa inoltre presente, con l'occa. 
sione; che. la vendita. dei prodotti 
fi tesserati .non potrà essera ripresa 
da quei commercianti che non ab- 
biano presentato l'inventario pre- 

















iIMorelli de Rossi: famiglia Corbellini 
quanto sopra. le tire 25 


minoria di Adelaide Basso ved, Za- 
vagna: Umberto Chiurlo Jire 10. 


vere sora, perpetuo il nome o) cune 
; anni Moi È 
je.tre cople al denunziante, firma-|Eomnta prec eno 
ta per ricevuta. Le dilte di. Udine|Pietro Rizzi lire 10. - La sottoscrizio» 
ine continua presso Gracco Zilli, Ban- 
ca del Friuit,. Udine, n 


VIRIITATA Ta data ara avi 





sconzae Nella giovinezza 

I Prefetto ha ricordato pol ‘le 
parole del Duce .che anel giova- 
i è In grande speranza di dona» 
ni nol vogliamo che i giovani. tac-| 
colgano la nostra fiaccola, s' infiam-| 
mino della nostra fede e siano pron. 
ti e decisi a continuare la nostra 


*ifatica » ed aggiunse che, in Dose a 
"i questo comandamento, Ja scuola è| 
“| oggi il ]uogo sacro dove i sentimenti 


di Religione, Patria e Famiglia si 
tondono, dove si temprano “i ca- 
cottérì e st splasmano je coscienze, 

Dopo avere accennato a quella 





‘linesauvibile- fonte di notizie che è 


" volume € Dalla riforma Genille 
alta Carta della Scuola» edito a 
cura della ‘Direzion? generale del-| 
l'ordine superiore classico del Mi 
nistero dell'Educazione’ Nazionale, 
il Prefetto ha rilevato ‘che dalle 


“Imille pagine dell’interessante pub» 


blienzione balza tutto îl progresso) 
dell scdola in un ventennio, sil 
rilevano io sviluppo della a riforma) 
Gentile ». la enetrazione — nella] 
scuola della G.1.L., strumento edu 
calivo e politico tinitario, l'aspirm- 
zione n quell'idenle di superiore tt 
ruanità che la Rivoluzione fascista! 
ha posto come suo canone folda- 
mentale, 7 
Ha riehiamato pure l'attenzione 
degli nscoltatori su quadro della 
odierna vita italiana, che si svol. 
ge secondo il «credo mussoliniano | 
umano. politico, morale. sociale, 
niversale ed ha soggiunio che 
talia ha segnato dalla storia e del- 
ia sua civiltà millenaria il suo de- 
stino, che l'Italia è straordinaria») 
mente ricca di eroismo, di volontà, 











; [di tenacia, di sopportazione di ogni 


sserificio, 

Il capo della Provincia ha chiu- 
so i suo vibrante discorso dicendo) 
che quando si combatte per i santi 
ideali, Dio, Patria e Famiglia, Il 
presagio è infallibile; St vince. 

Tali parole hanno suscitato vive 

sicclamazioni 21 Duce mentre Jai 
Lada intonava gli Inni della Pa- 
ia e della Rivoluzione. 
La bella manifestazione si è chiu-| 
sa con lo sfilamento di tuite le; 
rappresentanze, con in testa Ja 
Fande, dinanzi alle autorità. 

La cerimonia si é svolta in una 
atmosfera di vibrante entusiasmo; 
ed ha messo in evidenza ancora; 
una volta Ja saîdezza e la fede del 
le nostre popolazioni rurali. ‘© © 

feti siria 








Beneficenza 
a mezzo de « N Popolo del FrIDII ® 
Rifugio Rearz} - Per, onorare la; 


memoria del maggior dott. Silvestro; 


Area: avv. Alberto Rotella lire _25. 
‘Alla Casa Invalidità e Vecchiaia » 
Per onorare In memoria di Giovanni 





Alla Casa Ozanam » Fer onorore Ja 


ALTRE OFFERTE 
Nella «Dante Alighieri» « Per iscri. 


recedente Ire 150: famnigita; 









Ponce - VITE 





‘scritto è Je ienunce di cui sopra. 








Dist. CANDOLINI 








e Il Federale Dallettino demografico 


* COMUNE 
di UDINE 


26-27 ottobre 1941 XIX 





NATI 6 
MORTI « HI 
MATRIMONI 2 


dal 20 al 20 ottobrò 1961 XIX 


27 
25 


NATI: 
- MORTI: 


MATRIMONI: 17 


Nascite 
di Vegan Irene; 
to.e di Macor Liabella; 
rado e di Zoratti Giovanna; 
è di Pagnacco - Elsa; 
di Bosco Virginia; . 
‘nt e. di Romoli Pierina; 


‘Baltico Ester casalinga. 
Matrimoni 


Hoga; 
Elvira casalinga. 


Morti 








Muéchind.. A 
enni 08 casalini 


nowato, 
ni le mezzo; 

ni 20 casalinga; 

impiega? 

‘Pietro di anni 70 casslinga; 
‘di amm: 76 penaionata; 

ni 38 cortadino; 


impiegato: 
pertossi 





4° sigichti Militari co 
dislocati nei territori, occu 


CI Ki 
truppe, insian 


datlo nostie 
ti è baci al 











Tetetunli Direzione, Redazione 
è Cronaca 1-15, Amministrazio» 
ne 880, ‘Ufticlo lubblicità 4:54 


- Riassunto seltimanalo . 


Buzzi, Roberto (I nato) di Renato e 
Garototé Paolo (JI1 nato) di Umber- 
Garofolo Roberto (Il nato) di Albe» 
Minen Lauretta (Y.nato) di Dantlc 
‘Zampe ftemo (IT nato) di Eltore e 
Bulatti Brimo (IN nato) di Gioran-| 


Pubblicazioni di matrimonio 
[De Fantl Giordano tappezziere con) hi » 


Tomasin Giuseppe meccanico tornt-| 
tore con Pollo Rosa Marla casa- 


Ferigo Antonio manovale con Urban 


Azzano Carolina ved. More unto fu 
Arca Silvestro fu-Alfonso di anni 48| 
Redivo Henvennto fu Guerrino di sn- 
Riva Maddalena di Leonardo di an- 
Otivetti Guido fu Cesare di anni 47 
Fiorlt Caterina yed, Battistoni fu 
‘Irangoni Luigia ved. Grassi fu G. B. 
D'sgostina, Paolo di Eugenio di an 


Ciani Celso fu Osvaldo di anni 49 
Tichato di Igino di mest &. 





Saluti di. ‘combattenti 


i combattenti 


loro carì ed assicurano 





IL GIORNO; 
Martedì "8 ottofira (2301-04) 
Muareln pi Romi 
A COMUNALE 
Mutti #uppi di fugioli, Pasta al 
SUIO, CO) uo pi forno, uova 4n fate 
i ‘orti di pinolli, segnato, frivà 
inta, contoriil. ds 


OGGI ALLA RADIO |. : 


Da Lotte to ptuzioni ueti'Eiare. 
ora (AS. d:40, 1B: Notizia 1: cpoa 
dai imilitari combattenti e dai milito= 
fi qigiocati nei territori uccupati dal« 
le nostro ttuppo => 11.46, 30: Tra- 
Siniasione nor lu Forzo Armate rd 
119: Banda del. It, Corpo di Polizia 
diretto dal m. Andrea Marchesini => 
18.20: Radio ruralo — 10.40: Piccoto 
coro, ferauninilo e Arnaldo Mussolipi» 
Gi Torino diretto da Anlontei Ù 
Venzini == 190, 8.19, 19, 14, 3446 
1°, 20; Giomalo radio, ©. © 

FRIMO - PROGRAMI 

"ore 12.10: Dischi:— 12,40: Dischi 
av opers italtano —. 19.151 dani e can- 
di dell'italia guerriera orchestra, di- 
Fette dal m; Arlnndi :— 14.18; Bou= 
dia del RR. CO, diretta dal m. Luigi 
Sirenei — 10: Flengo dol prigionierk 
dt quena italiani n'curn della CRI 
1° 40.50: Stagione lirion «doll’Élar: 
A iromm del. Cesari » quattro atti o un 
Spilogo, dramma.e musica di Igino 
Fopbiaha — 22.50 (circa): 


Meter PROGRAMMA 
SECONDO PROGR: > 
Ore iS 1a: Dischi di canzoni Atas 
1adn 725: Bande della DE Legio». 
Mano ro maria invina, direuta dai mae» 
stro Regtnaldo Caffarelli — 20.40; 
Banda e coro ‘dell'Accademia di mi 












ERATTI 













































“CASALCON,, 


NUOVO REPARTO 

Casalinghi ‘concorrenza 

per qualita e, prezzo 
alla “«VITRUM, 
di M. Martini 
e 


Spendere poco 







e bene 


Anche spendendo poco si, possonti 
‘ottenere dolci ‘prelibati c tall da so: 
stituire felicemente molte costose 


pietanze. x 

La CREMA da TAVOLA, se pres 
parata con | veri FIOCCHI DI 
CREMA VANIGLIATI ANSELI 
marca «LEONE n tuscirà corta» 
mente un eccellentissimo dolce di 
alto valore nutritivo, più facilmen- 
te digeribile della crema ottenuta 
icon le UOVA FRESCHE. 

‘Provate oggi stosso un'economica 
‘busta di FIOCCHI DI CREMA VA» 
NIGLIATI ANSELMI marca «LEOx 
NE » della É s 

DITTA FORTUNATO ANSELMI 
(PADOVA — Casa fondata nel 1892 

RIMARRETE SODDISFATTI |... 











ODEON . LA NAVE BIANCA 
Supervisione de) Centro Cine» * 
mato; co del Ministero del. 

la Marina, % # 


SAVOIA : IL BRAVO'DI VENE 
ZIA, Con P. Barbara. Ore 14, 





ati 
| 














di stàr beno! Wiadala Cecotia di ro 1 
pb, ORE Niero Mario Misson IMPERO - FAMIGLIA  IMPOS- 
da Udine; caporale Agostino Treu SIEDE 190 co Falconi e P. 
ga Udino: albino Giovanni, Fidio enzi — Ore IT. So 
ja Venze ti ino Angelino Moe-| È 
dA “do” Poltobbar, sergente Aido CEOGRINI ; OI, PROT DELLA 
Ricca di Leamdro di Go STmADA — Cop, diri. 


Guarirà m una 
vo complicazioni 
I 








cadendo da nna scala 


di giorni salvo complicazioni, 
n 









aidentalmente veniva colpita 


l'orecchio sinistro, 


giorni, .. »-. 





tografiche. Mondini... 





. sa <otti | sncrifici e tutte 








Cadendo dalla bicicletta 


urta contro un autocarro - 


Verso lo ‘ore. cito, di ferl mattina 
è stata medicnia all'Ospedale civile 
la tessittice Rita Cignola di G. Bi 
ta, di 20 anni, da Terenzano, per 
una ferita da' taglio, lunga citca tre 
‘centimetri, alla regione mentonie- 
ra e lussazione al primo molare de- 
stro, La Cignola mentre si dirigo. 
va al lavoro in bicicletta acciden- 
talmente cadeva andando a sbatt 
fe contro un autocato în corsa, 

dtcina di giorni sal: 


Si frattura una mandibola 


L'elettricista Giovanni Avalli di 
Eugenio di 51 annì, da Tarcento, 
stava feri tavorando su dì una sca 
la e piuoli quando accidentalmente 
cadeva a terra. Prontamente soc 
‘corso è stato trasportato al nostro! 
Ospedale civile ove fl sanitario di) 
uardia gli riscontrava la frattura 
lella mandibola e una ferlta lace- 
ra ni coljo E’ stato trattenuto e; 
giudicato guaribile in una ventina 


Ferita ad un orecchio 


fi cd MOTO-SICI _(& 
con ‘una martellata | NOTOLEGGERE 
La ragazzina Ivonne Gasparo di : lia 
Angelo Gi nove anni, abitante in 


via Cisis n. 7 stava ieri giocandu 
assiemo a dei coetanei quando se- 
n 


uno di questi con un. martello ai- 


Condotta al Pronta Soccorso è 
stata medicata della ferita lacero 


contusa al padiglione dell'orecchio 
solpito e giudicata quaribile in otto 





\DOPOLAVORO FERROVIARIO 
KEAN e Documentari: Dalla 
Sirte alla Marmarica e Tem- 
pesta sui Balcani — Ore 17, 


REX - LO VEDI COME SEI — 
Con Macario — Orc 18,30. 


MACARID CHIROMANTE 


vi predice che Il suo Gun 


IL CHIROMANTE 


girato n Torino, prodotto da" 
«Capitani» presentato  dal- 
I'ENIC, otterrà a giorni il più 
clamoroso successo di ilarità 


“Cinema SAVOIA 





at 






























“BICICLETTE 














Oggi al'ODEGN 


la SCALERA FILM presenta ii film preminto con In Coppa del 
Partito alla IX Mostra Internazionale d'arto cinematografica di 


Venezia 


LA NAVE BIANCA 


supervisione del Centro Cinematografico dei Ministero della Ma- 
rina nella ‘regîa di ROBERTO ROSSELLINI, nutore di 
Uomini sul fondo 


LA NAVE BIANCA 


è un filra che commuore ed esalta anche 1 cuori più duri, 
pur rituggendo nusteramente da ogni ece 
potenza descriltiva degna delle maggiori 





retorico... di 
radizioni cinema 








LA NAVE BIANCA 


fa Settima aito Italiana eleva, con questo Hilm, un -dram» 
matico inno di poesia al valore dei nustri soldati, che com» 
battono nellà certerza della vittoria, con una fede che Igno= 


le fatiuhe. 





Giornalo > 





CINEMATOGRAFI:, , 




























BI è 
del Pilu 
pi coral 
serie ck 
Sigion 
5 
duni, € 
stati ci 
quello € 
le vacoi 
e giova) 

ran) 
Ea 
vità ric 
tando * 

Da V 
‘Tarcon 
a Givid 
organiz 
simpati 
rale de 
voltizio 
pretazi 
polari 
cher 
popolo, 
Hi più 



































































hamu 
colazi 
na bi 
che ( 
























Il Profetto assiste a Cividalat 


al concerto. dei Gruppi corali della Gil: 


f1_è svolto domenica: a- Cividale 
del Friuli il sesto raduno dei grup- 
pi coralt della G.LL., ultimo della) 
Serle che-il Comando. Federale. di 


Udine ha organizzato durante la 


stagione estiva, Scono di questi: ra 
duni, che por la prima volta sono 
st&ti’ effettuati in Priuti. è stato 
quello di avvicinare nel periodo del 
le vacanze scolastiche avanguardisti 
e giovant fascisti, giovani ftatlane c 
giovani fasciste -dei vari, Comand! 
si: di. Fascio, attraverso un'attr 
vità ricreativa ed eduentiva; alimen- 
tando spiribl e cuori entusiasti. 

Da Villo Santina n Tarvisio, da 
Tarcento ad Aviano, aa Torviscosa 
a Cividale oitro duemilacinuecento 
organizzati si sono avvicendati ID 
simpatica gara nella esecuzione co.| 
rale del canti della Patria, della Rt 
voltzione, della guerra, e nell'imer. 
pretazione polifonica delle più bo 
folari villotte friulane: quelle cluè 
che, raccolte dalla viva vare del 
povoto, ma rispecchiano i sentimens 

i più profondi. . 

Per la prima volta ii Friuli na 
ammirato consenziente queste sagre 
della sua Riovinezza canora, inqua- 
girata sotto i segui del Littorio, che 
ha offerto spettacolo d'orduio e di 
disofplina non solo, ma anche la po. 
Heroma gaiezza delle belle divise 
blanco-nere e griglo-vergi, che 4 gio» 
vani e le giovinette con alacre vo. 
lontà, sì solo procurate, nonostanle 
lo difficoltà del momento, 



















A Gividale det Friuli, come nelle 


sedi prescelte per | raduni precedeti- 
tt, le. centurie, di orgsDiziati ‘sono 
funte con 4 niezzi ‘più varil: «cari 
reni biciclette. E In tutti la più 
fresca letizia, . |. 
Giovinezza, primavera di bellezza.i 
Speranza della nuova età, 


“Sono: giunfi da Aviano, Castions 


di Strada, Dogna. Maguano in RI 
vlera, Polcenigo, Pontebba, Remo! 
vaceo, S,. Daniele del Friuli, Tarcon. 


to, Treppo Grande, oltre al grunpo 
corale di Cividale ea) 

Ariche lassù, dopo una prova di 
assiene e dapo'aver assistito alla 
5, Messa nella: pitrlarcale Basilica, 
eredi del fasti aquiletesi, A giovani! 
hanno consumato allegramente Ja 
colazione al sacco; cui è seguita. u 
Ma breve ordmata visita alla cit 
che Giulio Cesare elevò a dignità 
di Foro, — i 

‘Rommnità di Cividale, di gui sono| 
eloquenti memorie statue è terme, 
Iserizioni e monumenti. 

‘Dall'alto dollé sita statua di bron-| 
zo, donata alla città ducale da Be: 
nito Mussotini, lo spirito fmmorta: 


le del Fondatore, a custos et ultor |1 
Na ricevuto îî degno saluto romano!; 


dat virgulti del riunovato Tmpero 
di Roma. i 

Dopo la sfilata e la deposizione 
di una, corona di, lauto, davanti, al 
mboriumento ai Caduti, 1 concerto] 
cavale si è svolto nella vasta piazza) 
do) Duomo. i 

Je cinque centirie occupano in 

getnicoroni 
te' per ‘sfondo bandiere tricolori e 
meri vessilli col Fasclo dorato. Die 
tro s'innalza maestoso la storico Par] 
lazzo Pretorio, 

Un manipolo di valila moschet-| 








torno. Un secondo semicerchio fron-| 
teggiante la massa corule è compo- 


Giungone int: le autorità: il 
Prefetto, il Provveditore,agli Stud!, 
1 Questore, 1 Preside del Collegio] 
della G.I.L, dì Udine, il Comandan-| 
te del Presìdio Militare con un lar. 
so stuolo di ufficiali. il Comandan- 

e il Vicecomandante la G.I) 
docs fl Podestà, l'Ispettore di Zio- 
na, l’Ispettrico Federale per le Gia- 
vani Fasciste, }a Capo Sezione mu- 
gicale femminile, | gerarchi e, le 
dirigenti dei Comandi partecipanti 
al raduno, Enorae l'affluenza di fo. 
restieri, giunti da Udine e dai paesi 
circonvicini. 

Dopo il saluto al Duce, ordinato 
dal Prefetto, îl concerto si inizia. 

Giovinesza, Impero, Giovani Fa- 
scisti e Mediterraneo elevanò. l'a-| 
Minia attenta delle autorità e della 





Preciso. degoro dei vinfiatr. 
consegna: delle vinaccela 


mentre i canti di 
ut cappotto, E le steltalte, 
'Roti) quatentazio[* 
È sempre crescente entusiasmo di 

gti ascoltatori, che appiauiloho € 
Plandono insistenti, 
‘Ed erompe quitidi 
ima. ransiente dei Pelli, libera e pus 
va net ciclo cristallino dell'ottobre 


t 

" Villotte «friulane, Sgorgate spori- 

tance dal sentintenito Ticco e molte. 

price della stirpe, di questa sintesi 

Verace 0 fedele, Poesia di powoto, 

affloma lo spirito dalorante. 0) 
affallcato o gioloso del 


la Pateia anarmi 


Quei mpzzolin i 
azionata pet-li cistillazione delle 
rintorie vinoso fe vinieco ottonu |dall 
to,;no:lo località o distillerio già| 
evimnnicato so '‘fpposito inanifesto. 


[cool curburauto o di olio del Puese, 
questo dovere doro essere tiauto 
nel rmnssiimo conto da parto dei 

ailicatori anche se cunsiderazioni 
di personilo torunconto possona 
faè apparire, in talunì cnsi, più 
economiche altro dastinazioni che 
laon siano quelle della distitlazione 
Lo istituzioni preposte, iutanto, si 
sono interessato affiuchò i prezzi 
dello ‘vinneca siano, in dicetta pro- 


Beniamino Gigli canta 
iper le Forze Armate 


Canti solenni — como & Li 
Al ciante il giaù, Il 
udre = cho come 
ta loro semplicità e 
Ta foro forza: vi spira dentro qual 
ehe cosa che non sappianio defini. 
te e chè ascoltiamo, comprenden- 
doll. col ponsiero loritano, col cuo- 
re siretto e con un desiderio irretre- 
nabile di piangere, 
O viltotto giolose 0 scherzose — 
[Se iò ués di maridami, 
‘Ol ce bvino l'ago 
fres'cio di Ludarig — che allietano 


id bea l'é tdi 





lè toccano maggiormente in sensibl- 

Îità popolare: È 
O) eo bumo- Lugo 
di Ludario e Riyutdt: 
talin cioli uno burd 
paripurtalo a Clotdal! + 
Cividdt no fé uno vita 
ma uno ponto di citàt! 


‘cividalè non è un villaggio, ma 
luna punta di città... 

‘Fra la massa dei forestieri, gl: in 
vero pochi clvidalesi prescati s0r- 
ridono pavoneggiandosi, E' la ioro 
‘villotta, ‘e se ne coniplaceiono. 

‘Adesso viena i bello, Vincere, In- 
no a ‘Roma? quis Prà mura antiche! 
dove ogni; picira ogni Sasso hanno 
luna storla, canta fa giovinezza no- 
le sue conzoni, 

Le voci prorompono robuste; su!) 
lanti, Inesnusté in intima aperta iu. 
sione. di spiriti. uinfti- insieme dall 
comune amor patrio; 
Gertezza: nélte fortune d'Italin: per! 
essi la Patria è fa più pura la 
luminosa, Ja più smagliante. rea! 

il programma, 
vaugurio trionfale che il Sole nul- 
la possa veder tai sul mondo iP 

li grando, più fulgente 
Prefettà accenna a por 
lure. Egli con. felice -improvvisazio- 
ine, ‘riassumendo, le “Impressi 
state dai canti del programma, 
inuncia con chiara voce quest 
role: « Sono lieto di veder 
in funzione di creotnibè 
trice dell'italiano ; nuovi 
l'occasione di quer trovato tu que-, 


serena letizia coi 
Patria, l'Esercito, 
cuore del Duce, 
lo un grande palco, aven-|. Saluto al Duce! 
La massa esplode i 
mo «A nol!» 
In-Prefetto si 


, il popolo, caro’ al 


congratula quindi 
‘vivamente e Ape tamente col mae: 
ar rettore" del 
tierl in armi trattiene la folla che “di canto cora! 
intanto è andata assiepandosi d'in- CEETO feno le dl Eco Ue: soe. 


stro Inugi 


e di compostezza, 
dl bi 


quilibrio e il mas) 
‘simo, rendimento a DI 
La manifestaziorie ‘è terminata: 
1 reparti, marciando e cantando, 
raggiungono la stazione ferroviaria. 
fn, tutti,i; cuori rimane il, ricordo 
n lai questa festa di giovinezza: 
Comando Federale della G. 
Udine ha saputo ‘organizzare a Ci 
vidale, per concludere degnameni 
i sel raduni: di 20na, che tanto, ca- 
lore e tanta fede haniîo i 
alimentato nei mile e mille e il- 


i! 
ioventò d'Italia! Belli fresca 
igiovanti che sboccia come'una pri-; 
fiammeggiant 
della, Patria: pupilla che vede lon- 
tano nel futuro della razza e della 


duetti con il baritono 
la Scuderi e con fl giovanissimo e- 
R 


‘Imavera 





massa nell'atmosfera Iuminosa del- 








Da ferì mattina funziona i pie- 
no € perfettamente, il nuovo uflicio] 
comunale per il razionamento con-| 
sumi e per le carte annonarie, che) 
è stato sistemato con molta oppor-] 


tualità ed fiderenza alle esigenze del|pi 


pubblico, in un vasto salone attiguo] 
Alta Sala dell'Aface. 
» L'ufficio, che aveva prima la sua 
provvisoria sede in Municipio nel 
jocnli della Sezione Demogrant: 
ora può svolgere l'importante e de- 
Îicato compito affidatogli con mai 
gior Jibertà di-movimento e cotuse- 
Buente rnaggior vantaggio per i cit- 
tadini interessati | quall dovranno 
accedore a detto utticio, da piazza] 
Vittorio Emanuele salendo sotto tal 
Loggia del Lionello, Del cartelli a5- 
sai visibili porteranno i richiedenti 
mel salone, dove. dietro una parete 
di legno, una cinquantina d'imple» 
gati — sotto la costante cd attelita 
guida del dirigente — svolgono il 
tasto e complesso Invoro inerente 
al razionamerito del consumi e la 
Gonséruente ‘compilazione delle car-. 
fe ambonarie,, lavoro che richiede 
une, perizia non comune, una dill| 
genza massima, 

Nel vasto ufficio sì javora con pre. 
cisione € celerità. Ognuno dei sel 
Sportelli ho la sus brava funzione : 














nol primo ad esempio si presentano]; 


i certificati medici per ottenore | 
buoni supplementari del generi va 
zionati: al secondo sportello si pre. 
Fentano le denunce del cereali e sil 
Sflasciano le carte di macinazione 
dd i buoni mangimi nonchè si. tit 
famo le carte annonarie al produt-i 











Il nuovo ufficio comunale 


‘razionamento consumi e carte annonarie 
in piena e perfetta funzione 


è riservato agiì esercenti. 
dettaglianti, ni forual'e per le con 
vivenze civili c inililar 
riservato alla consegna :dei 
cr generi razionali 
dettaglianti efornal; Infine È quin- 
to e sesto sportello curano le Ti-| 
chiosle éd il riliro delle carte an. 
nomarie supplementari, 
svolge senza soste ma don ordine e 
disciplina massimi e ciò grazie alli 
provvedimenti adottati tempestiva 
mente del Podestà o vantaggio e 
nell'interesse dei, pubbl 
L'ufficio, malg 


ad esercenti, 


fadò 11 lavoro di tra 
isferimento (trattasi dei trasporto di 

ja € migliata di cartelle, di 
ic ti, di carte vatic) ha fun 
zionato senza lnterruzione nicuna 
le di ciò va data lode at dirigente cd! 








si 


Continua la ‘distribuzione 


delle carte abbigliamento 
In tutti i Comui 
cia sono in corso di dis 
fe muove cart. detl' 





nf: della provin 


erciò noto cha 
dello carto sarà! 
continuata anclo dopo sil 1° novépi. 

h ta coloro ‘clie 


gradualmorto dopo tale dat 
lia fo operazioni di 
Igeranno alli fine. 

































i IO, «la proprio cho 
MU Ito conplguare <all'Uito 
















Considerando ta necessità di al 


con a quantità dello mal Cronaca mi sta 


Funebri magge dott, 
Ievì mattina, partendo. dall 
” adi Foa Give, Da svalenvano def 
pil munisn 
suo [Arca magglore del 
Ano della guasta 1019-1 
080, combattento, rigato 
ri| nun! ad Amiporza. 
militare che rivela in 
Îi clette dot d'intelietto, 
Feelo cd'amiore neil'adempi 
., ‘lo ‘scomparso <er'a 
fessionista: e Ol. 


DI 
famigiio, Lasolo Infatti la mo; 
lo duo figliolcite; 
Levere|stava servizio 
ras a volertejmato prosso-Il 

Dopy le esequie, celebra 
Togo, sì è formato 
corteo preceduto dalle 1n- 
[segne religiose seguite daîla Banda] 
Presidiaria e da un picchetto a: 


‘ongono' esogui 


fu date LU eotronto, ln Guesetta (OB; Soi 
ufibialo. ha ‘pubblicato il Derretol[, 
Hiibistorialo gon il qualo è fatto 
bebiggo a clianquo prova la 
trastormuzioni iu vino od unche 
oto sin:mosto dalle uso della vati 


lemettere opportuno 
fesinonti suranmu eseguiti. 


È 
Focosto avrà re 
i i preezi concordate 
catogorio inte iii 
dI tano vivamgui 
i quiali non dauno 
e lo consegno a val 
fottmazo iumedintamento 0 si 

(tauo coloro i quali 


igor |RsSAI moto 


lo ufficiale scali 


+ Il rito-di suffragio e l'omaggio ai Cadull «; 
commemorazione nel piazzalè di'Casa;Littoria 


tra ili conforimento, L 
di consegue deve «@g010| 


l'a iinovamento mon|da dell'aAldar (tenore Guido Casa. 
le ma anche euro-(dio della Scala):1ed Infine conclu: 
ee corcio delli guerlderà la prima parte nuovamente 12 

sicalelorchestra con ia sufonia.del «NA 


dell'avvenuto soddisfacimento inizio di quel 


presentazione della ra appare ancor più fondame: 


f È B 
sti. solo d'etr tato corone gli ufticiali dei Presi." 





perché «senza la maxi Roma | buccon. 


n 
filo Militare di Udine, gli Ufficiali [Perché deenia no 


[del 1° Fanteria, le. famigila Beretta. 





Soi ceto lirole su Mosca, giun-irafina DI Leo della Scala canterà 





Vivissimo successo della mani» 
festazione al teatro Puccini 


Sì è svolto ferl-alle ovo 15 al «Puc-filo con naturalezza e semplicità im. 
verosimili, La figura di Des Grieux 
lè stata mirabilmente Impersonata 
fdallà sun arte feconda. Ottimamen- 
te la Scuderi, |) Piccioli, l'Aifieri e 
diretto con squisita i- 
puccinlana il 






elni» un concerto; per espresso de- 
siderio del grande tenore, il quale 
icon gesto squisitamente patriatttco 
‘e fascista, ha voluto offrire lo 'spet- 
tacolò pet i feriti degenti nei no- 
(stri Ospedali MMlitari ‘e ger i mil 
tari del Presidio. 

‘Si notavato fra le autorità il Co- 
‘mandante ‘Îî Corpo d'Armata con 
laltei ufficiali generali, il Segretario 
Federale; !l Vice: Prefetto Vicario, 
Îl Podestà col. Vice-Podestà, presi 







te deì Comitato per la stagione, 


lirica, I! Comandénte il Gruppo Te. 
gioni, la Fiduciario Provinelnie del 
Fasci Femminili, l'Ispettrico Pro 
rinciale delle Infermiere Volontari» 
ella C.R.L, Altre autorità militu:i, 
‘htmierosi “ubficiati superiori, subal- 
terni, sottufficiali di tutte le armi 
lcorpi e specialità del Presidio, era- 
‘ho irammisti alla folla grigio-verde, 
'Portava una simpatica nota di zei 
tilezza la. presenza di numerose ine 
fermicre volontarie della C..L, chejG. 
occupavano le prime file. Con 1 fe- 
o: lriti di guerra vi erano molti ufticia» 
li medici, OraNe 
Al contorto-s! è iniziato con la 
le Marcla Reale n e -@ Gioviacaza >, 
ascoltate în piedi dall'uditorio, Ap-{r 
positi altoparlanti, collocati all'e- 
sterno dei teatro, permettevano a) 
ja iimerosissima folla che gremiva 
ia via Savorgnana c le vie cop- 
fluenti, di ascoltare le voel' del cin- 
tanti, avendo accondisteso la Di- 
rezione de) Teatro al desiderio chel pi 
(1. [diversi Jlectort' del ‘nostro giornale 
«un fortissi-lavevano espresso dà queste colonne 
‘alcuni.giorni fa. 
, H programma si è iniziato con ‘a 
‘fomanza «Pari siamo» del «RU$o- 
letto n, interpretata dal ‘baritono 
Léo Piceioli; cul’ sorio seguiti !l 59- 
[piano Sara Scuderi nell'eseclzione 
di prontezza, (E di tuto, De come |gele romance, & Visel. d'arte», dalla 
degerante la massa core è gOmbE dotto le cintiemento, voci gon DITE EOSCARL tie "e cavalla Susie 
GG, NN. del, Collegio di Cinidale |zare 11 maggior © 



























ms...» dalla «Cavalleria Russica 
na >, Beniamino Gigli. questa volta 
lavichie «geniale. brillante ‘ presentato-|f 
re, magico applauditissimo vigoroso |ci 
sensibilissimo Insuperabile , im er- 
prete del-« Lamento «di Pederico n 
idall'e'Arlestana n, di a Rondine aì 
| Ntdo », dela Sogno» ‘iy<a-Manon», 
dijde «La donna 

Mar», di «O sole mio», e di 
«Mamma ». 


mobile», di «Oi 


Egli inoltre ha eseguito alcuni 
[ecioli, 






‘dlente soprano triestino Renza 


Petronlo, ché Na cantato precedeh= 
temente con lut a Finme; la quale 
da parte sua ha ottemito ovazioni 


gran copla — nell'esecuzione. di 


«Donde eta uscì» dalla «Bohéme», 
le del « Valzer» ‘dat « Pàgliacei n. 


Tutrl hanno riscosso applausi 


[sentiti e, sinceri da parte dell'eco» 
zionale uditorio, che non si stanca. 
Iva di accogliere con prolungati bat. 
timani e con tichieste di bis la fine 
ui ogni brano, 

Efficice la collaborazione al più 
inoforte, 


Alla fine Beniamino Gigli, dopo 


layer soddisfatto. alle insistenti ri 
chieste del camerati alle armi, nel- 
la cul ntmosfera egli ha dimostra 
to di trovarsi con viva e piena s04- 
disfazione, ha pronunciato simpa» 
tiche parole di commiato. 


Intantoit numerosissimo pubbli. 


co ammassatosi all'esterno del Tea- 
tro — pér sentire a traverso gl alto« 
parlanti Ja voce del grande teno- 
Te — sì era avvicinato, e costituiva 
Una barriera di popolo piaudente 
che ha improvvisato una entusiasti. 
ca manifestazione ai feriti di guer- 


a Gigli e agli altri cantanti, A 


stento, solo dopo parecchi minuti, 


so ha potuto essere regolari 
Letizia di popola: che ha trovato 


in Gigli la propria più alta espres: 
sione, 


La seconda di “Manon,, 


con Beniamino Gigli 


Domenica nel pomeriggio, con 


‘Teatro gremitissiò in ogni ordine 
‘di posti. si è svolta Ja seconda rap- 
presentazione della «Manon Le. 
Scaut» di Puccini, con Beniamino 
Gigli e Sara Scuderi. 

‘a commovente vicenda di a Ma.|Tabi 
non» non ha mancato di conquì- 
stare i presenti, e cantanti, coro, OT 
chestra hanno contribuito eMcace 
mente ai successo, 


Beniamino Gigli ha. diviso cm 


tutti glicaltri artisti gli applausi a 
fine atto e ie lunghe interminabi!! 
vocazioni al termine dell'opera. Ha, 
corrisposto — non occorre diro — 
'all’aspettativa generale, passando da 
accenti drammatici a frasi di 101 


Sulla bara avvolta nel tricolore, po- 
retto dell'estinto ed un 
ori, affettuoso omaggio 
[della consorte e d 
‘Fiancheggiavano il ‘feretro 4) ten.| 
Arta, il ten, Angenico, ji Giudice; 
icav. uff. doît. Beretta e Giuseppe 
[Ali Inimediatamente dietro a) grù; 
seguivano la sal» 
lima mumerosi ufficiali 
lArini del Prosidio cd uni 
blttadini. Notata una rappresentan- 
indlera — dell'Associazione 
'Mutilati cd Invalicil di guerra. A 
‘Porta Villalta, nel mentre i 
chetto armato rendeva alla salme) 
elt'onori militari, il magg. 
ito Torich!o faceva l'app 


l'ospressione dell 


la|— dono che l'orchestga: avrà fatto 


ge per la seconda volta mentre 
ter ‘mal adire il preludio dei quarto atto del. 


Patria combatte la sua dura 
immancabile vittoriosa batraglta, 
pr ainesto clima pertanto ia cale [«Porza del destino» — le arie: Ecco 
Sr o crne. ha uno svolgimen.|F'orrida selza del a Ballo în masche- 
intonato all'ora chelra e O clell azzurri di «Aidan; il ba. 


to austero ben 
ifestazione pordeno-|mitono Luigi Borgonovo pure, della! 


volge, La man: 
nese s'inizia slansane, alle ore 9.)Scala canteri 
pese omaggio agli Eroi che per la|delt'«Ermani» e Pari siamo del: aRi- 
inolarono Ja loro est.]goletton, ed infine in collaborazio» 
‘d'alloro saranno de-|ne con il 50p: i 7 

io del Caduti a Casa|terà 11 duetto Rivedraî le foreste im- | to]ja cateroria. 





[po dei famigliari. 


[Riyoluzione Imi 
stenza: corone 
oste al Sacrati 
oo i alia stele di Pio Pischiurta|balsamate  dell'iAidan. L'orchestra 
è Arturo Salvato in piazza XX Eel lconeludera il programma con la vi 
Combre e sulla tomba di Alberto|vace sinfonia dei «Vespri siciliani». 


I maestro Napoleone. Annovazzi 





ini aì camposanto urbano 
‘A compiuto da squadristi. 








e da una centurla di giovan! fasci 


centurie di Gion. semi| che dirigerà ‘il concerto 
Successivamente, alle ore 10, in Duo) ni è 

mo, con l'intervento delle autorità) < o” 
‘e gerarchie, e delle rappresentanze! 





Grave lutto del proî. Bellavitis 


grave-Jutto haecolpito la fa-{gelle organizzazioni del Regime, 5a. 
rà celebrata una Messa in suffragio 
del Caduti per la Rivoluzione 

Alle ore 19, nel piazzale di Casa) 
Littoria, Îl Commissario del Fascio 
dott. Fassetta 
la storica marola al {a 
al popolo, presenti pure ky] 
nutorità e le rappresentanze Sua» 
In caso di maltempo, l’a- 
L'Svolgerà al teatro Verdi 
Per tutta la giornata, dalle ore 9 
alle 18, squadristi, mutilati, deco 
volon- 
tari di guerra. orgunizzati delle AS 
isociazioni d'Arma, e reparti dell'E-| 
sercito, della Milizia, dell’U.N.U.C.] 
‘del GUF e della GIL si alterneral 
no nella guardia 
rio, mentre org: 
presteranno servi 
piazza XY. Settembre. 

La città sarà imbandierata 4 fa-| 
‘scisti indosseranno l'uniforme ordì.i Bi 
naria o ia Camicia nera per coloro; 
‘che sono sprovvisti 


La commemorazione 


verdiana 
Libero Zarabara (Giovanni Cenzato parlerà stasera 
caduto por la Patria rag 


af ginata, nofi 
e L'aguilotto Li 
Giulio di anni 


Spirazione all'opera 
me Umberto Berrettoni, € 
nella nostra città un graditissimo st-: 
‘cordo per le sue magnifiche perso. 
nalissime concertazioni ed interpre-| 


prof. co. Cesare 
direttore dell'Ospedale 

lale di Gorizia. 
25. com, è morta 
fa Pia Belluvitis di! 


psichilatrico province! 
Sabato mottina, 
la piccola Ma; 
diciottò mesi. L 
‘Per onorare la memoria della pio 
cole defunto, in sostituzione di fio- 
ti tutti 1 furizionari dell’Ammint- 
strazione provinciale di Gorizia e! 
tutto 1 personale dell'Ospedale psi- 
chigtrico provinciale, hanno fallo] 


“svolti 1 funerali ai 
orizia come ad U- 


Bene i cori del mi, Trebbi c la re. 
igla di Frigerio. 


II concerto della Centuria Corale 
della Gil 


Oggi, allé ore 16.30 precise, in 
Emanuele ricor= 
XIX annusle della Mareia| 
Ha Roma, la centuria corale 

fonica del Comoudo federale 
n cpneerto di in- 
i‘ canti della; 


quali, tanto a G 
‘dine, hanno largamente pi 
renti, amici e conoscenti 
iglia Bellavitis. Do 
‘chiesetta dell 
trico provinciale di Gorizia 
è stata trasportata a U- 
dine per essere rumulata nella tom- 


della* Patria e 

dfonore al, Sacre 
No diamo il programma: izzati della | RG 
Parte prima, Inni della Patria: izio alla stele di 
1) Blane: a) Giovizezza: b) 
‘i genitori prof. co. Cesare Bella. 
vitis è co, Pia Roselli Bellavitis v 91 
[ratelo Marlo così duramente col. 


più, Je più vive e sincere condo» 


Tolmezzo 


1 "centro corale]. 


vieno il bello. 2) Garzon! 


Canti di guerra: orme 


Parte seconda, 
5. E lo stellette; 


a) Sul cappel: 
l2) Quel mozzolin di fiori...; d) 
montanara: e) Zardini i 
Vincere, vince- 


Dirigerà il.m. Ta 





II grande concerto 


uesta sera, dunque, ‘l'aula su- 

rba del nostro teatro 

AnSOTa ie dopo che uno del più 

loc verdiane 0 cì o 

iodio dei conversatori del Nostro tem] repertorio antico s modemo, nei più RIVE D'’ARCANO 
famosi téatri d'Italia fra i quali ri- 

lcorderemo il Regio.di Parma, il Pe Radunu di popolo 


truzzelli di Bari, il Comunale di Mo- 
dena, il Teatro delle novità di Ber-|delle autorità locali, di gerarchi, fa. 


Grave contusione. alla testa 


por una caduta ciclistica 


Domenica «scorsa verso le ore 10 
lè stato accolto all'Ospedale civile. il 
Afgelo Pontoni Su Fran: 
di 52 anni per una forte con», 
tusione alla testa con commozione 
cerebrale, riportata a causa di 


ia ollu famiglia 
ero Zarabura d. 
4 da Impunzo è 
iduto- gioriosamente combattendo 
mel cielo di Matta, Alia famiglia 
i della nostra, solida 
\rietà nel suo ficro e muto dolore, 


‘solennità di Cristo Re; 
festa di Cristo Re si è 
ica con solenni funzioni 
to în Duomo, Alla Messa s0 
fende celebrata dall’arcidiacono ed 
rano intervenuti tutti 
Idati di stanza fn Tolmezzo, il 
icappeilano del ‘Presidio militare. 
dista che lo segue!don Anceliotti, La parlato sulla 
u belle e toccanti pa-| 
Ha parlato atiche del. 
a festa della dottrina cristiana 
per felice coincidenza, si eareb- 
be svolta nella giornata, festa che 
doveva concludersi con nina gara di 
techismo tra i fsne 


mallose me 


Giovanni Cenzato, avrà esalta» 
da pari suo la figura e l'opera) 
dell’immortale cantore della nostra) 
a diciamo satiro, È 

una € non soltanto in elità/ emo, {i Vittorio Emanuele di Tori. [SCSti € Ul SUlASIIO (E. 0.) zione, 
e nei teatri di Riga, Tal-|morata dott, Bruno Farroni dell'I- 
linn, Kaunas, Cracovia, Lisbona, |stituto nazionale di, Cultura, fasci: 


ma in tutta la zona che ha tn Por-| 
denone il suo naturale centro d'ir-i no_ece. 
cosicchè non saranno 
nonostante le attuali difficol-iecc, 
tà nelle comunicazioni. 
lche affluranno al « Verdi». Ciò é| 


isitato si è riservata la progi 

ri sera le sue condizioni erano as- 

Is&i migliorate. 
e 


Cade dalla bicicletta 


4 forestieri: 


del 
di Giu- 
degna nel 


led è investito dal cicl 
‘altro giorno verso le ore 
stato medicato all'Ospedale civ! 
ferroviere Paride Ceschia di Vi 
tino di 29 anni, abitante in via 
Icesimo 50, per vasta ferita da -ta:| 
iglio al mento ed escoriazioni varie 
(alle mani giudicato guavibile 1 
to giorni selvo compli 
Isehta cadendo accl 
la bicicletta veniva investito da un 
altro clelista che lo seguiva a ruota.[ragazzi e 


L'arresto di una coppia) 


per oltraggio al pudore 


Alcuni passanti In transi 
via della Roggia rimanevano, 
to nel pomeriggio alquanto perples.|segnato ai fa 
[5 alla vista di una coppia cite libe:[rerzo. con di 
tamente si abbandonava, ad attild 
tuîvaltro che morali e ser di più 
con perfetta incuranza della vistalstati p: 
[del pubblico. Dovevano interven! 

i vigili urbani, | quali prot 
all’identificazione e quindi all' 
Isto della sconcia coppia denuncian.[scorsa domenica. 


19.30 è|ricorrenza coi 
ile si rale-di fede. 


ldentalmente, dal. 2 
artecipato oltre 200 


ri sono stati loro 
assegnati i premi e il sé 


cale per assu 


Îì pagliardetto è stoto vinto dui 

frigazzi della scuola cutechistica di 
secondo premi 

rimo grado, è stato ns-; 
nciull di Lnuco ed 
loma di zeconto gra- 
tuale e Spirituale che esso offrirà. 
‘della parrocchia soil 

‘con medaglia d'ar- 
d'alluminio e di bronzo, in 
noltntto circa una sessantiva, me: 
l'arre-ltato nell'esame che sostennero lai 


a Pordenone nostra. 
La manifestazione avrà inizio al- 
‘lie ore 20.30 presenti.con 11 pubblico 11 Quartetto Bogo 
che ormai si prevede eccezionale, }e 
Autorità. gerarchie e numerosi Cul-|professori Bruno Zogo, primo toi 
torl dell'arte e della musica in ispe-ino, Aldo Nardo, secondo tiolino, A; 
Gue di Pordenone 4 TO, dorche.| pelo Loser, jola, Marco Fanetlo, 
stra sinfonica prenderà posto in pulizi è Gji 4 
stra sinfonica prenderà posto {a Pulltioloneclo, si è affermato in patria| 
tra decorazioni d'alloro un 
marmorco del grande iaestro 


Propedo fu Giuseppe di 36 anni. |ginio Petris da Ampezzo, aveva, la 

Costoro, dopo aver alzara aiquan. 
to il gomito durante una peregri 
nazione in diverse osterie delta cli 
tà, In perfetta ebrezza si erano e 
iviati alla periferia cittadina. En: 


trambi sono stati passati alle cai 


nella rimesea fra altre mérci, tre 


grappa che gli sono 
gramma, con la conversazione ce.| 


feorativa di Giuseppe Verdi e dell 
Isua musica, Quindi, dopo l'esalta-|jp i città 

suo musica, une estro, inmiora Le Yoliori città tedesche. 
Hi suo compito la musica. Lo aprirà 
1) celebre Quartetto Boro che ci fa- 
Fà dire pn saggio della produzione 
werdiana da camer 
mt minore 2) aliegr 
c) prestissimo. 
La seconda parte del programma. 
che come la terza sarà svolin dalla 
orchestra sinfonica composta di 
cinquanta scelti elementi e diretta 
dal maestro Napoleone Annovazzi. 
artisu lirici già ac 


ns 
:. A, — In memoria del cav 
Enzico Tribaudino; Sabatino Zotchi 
L. 10, cav, Antonio Colurta L. 10. tu 
inemoria di Marla Cessiz ved. Berta?-| 
iv. Romolo Tonini L. 10. In ne-| 
‘di Giovanni Morelli de Rossi 






2 Quartetto In 
del 28 ottobre nmrtetto In 
«Oggi FURIA di Nella Clm del 

io il-Segretatio Politico ex co 
ila Toppaui L 25, Associazione! mandi p 

Nicoltori di Udine 100, cov, dr. fpandante di squadra denti De 
riéa data. Tutti gli organizzati sono 
comandati di interventtre, La citta- 
inanza-è Invitato 


Imam meme meme mene ne mei 


Acquavite - CAFFE” 
CANDOLINI 


Porca 25. Lulgi Savoia 10, È 
‘noch Fabbro 10. Gherardo Mascherin 
10, Carlo Giullani 5. Ansetmo Zulli 

ni $, Favio Fabbro È, Giuseppe Bon; 


Colona-Asila _« Principi 
‘— im memoria del ci 
Rurico Tribaudino: Accordo Fabbri: 


Motiana Cicehi, — Mm 
‘Giovanni Morelli de Rus-' 
‘ag. Ettore Drlussi Lu 10. 










apita del «Rigoléttoe Celeste AR 















Neia terza parte, li soprano 88 





la wTraviatan e la sinfonia della 






















n verd'anni miei 








Civid 


S|aarcia au Ri 

di Combattimeti 
ir Duomo non Mossa 
déj Caduti por In Rivoli 
autori! 
no invi 
sito. Questa.sora il Consolo Angelo 





ale 
L’odierfià celebrazione 


detta Îfarela;su: Roma 


icorrondo “ogni: lAhnualo della 
Pirro A iero dol Fascio 
sarà colorata 
suliragio 















tutte e da cittadinanza n0-' 
ato ad iutervelre a) snceto 





Festa commertorerà In data al toa- 


[ero Ristori. Si rammenta, ni fauci 
«ti l'obbligo di indossare fi 
tera giornata la divisa fosciuta. 





oe Pine 


n a 
. Vibrante ‘adunata 

je maestranze della trattura 

“ "della”seta 

Venerdì scorso nel pomeriggio 1! 
segretario dell'Unione provinciale 
Fufcista dei lavoratori dell'industria 
di Udine, Tridenti; accompagnato 
dul titolare dello stabilimento @ 
dal delegato di zona Mattioli, ba 
tato la «Filanda Mazzucchelli» 
Dopo di essersi sofermato nel 

Garie. sale di lavoro e dono aver 
breso conoscenza ‘dell’approtitamen- 

to per un più ampio prossimo svi: 

luppo produttivo dell'azienda il 

Centurione dridenti lia munite le 

maestranze nellà sala centrale dello 

stabilimento cd ha loro parlato il 






































































vane cultore dell'arte dei suoi. 




























zione delle. melodie’ verdiane. 


Pertanto — e ciò lo scriviamo non ; 
co orino propagandistico per.| 1° baritono Luigi Iorgonovo 
chè ogni. interesse esula dot promo. 
tori — è ben tenue il sacrificio che 
SÌ chiede alla cittadinanza. per po: 
ter assistervi se lo si pone in con-! 
fronto ton l'eccezionalità dell'avve. 
nimento. con UU godimento intellet- 


sentazioni di Berlino 


ia madre MARGI 


com-| €, CON A Al 
Cade NONNA Lo IE el lista” nell ba di famigli 

caro stimo sar Miata nella tomba di famiglia In n 
I preludio del primo atto delln| del Friult. delia n "eso 
«Traviata» (orchestra) £'ave Maria] 
idell'«Otella» e Tacea fa notle piaci. ferroviaria di Gemona. 
da da «Il Trovatore» interpretati Milano 27 ottobre 1941-XIX 
pa! soprano pordemonese Rita DARI b 9. 
mi tri] 


rano DI Leo interpre». 










11 maestro Napoleone Annovazzi 
che questa sera dirigerà In RranA |vuto OlRIMaO Iii dota 
zione verdiana, è un valoroso gi0- 


Era appena quattordicenne quan: 
do rivelò la sua vocazione alla mu- 
sica con alcune affermazioni che lo 
fecero classificare tra 3 primi al 
[Conservatorio veneziano eBenedet-|ull'istruttore V.U.S. I'ranco 
to Marcello», Pure a Venezia iniziò [da ‘Tarcento il ‘quale dishmpegna li 
risuonera [19 sua carriera artistica che hà a- 
vuto rapida e brillante, ascesa. 
Egli ha diretto tutto o quasi il 


Il Quartetto Bogo composto del 


chetà ed all'estero come uniocdei complet. 
usto|si quartettistici più affiatati e a 

avmoreo del EraNdO Ma sEa ti pro-|QBErgitk Pro | suectssi del Guartei 
‘portato nella Rassegna Musicale 1. 


taliana, e recentemente il giro nel ee Serri 


Aftranti dal dolore ne danno di È 


iustrando l'azione sindacale svolta 
in quest'ultimo periodo a favore 





Poste in riliavo té attuazioni rea- 
uzzato © l'efficacia “ delle odierne 
provvidenze egli la esaltata ‘la pie- 
va è perfetta ‘coniprensione’ dei Ja- 
voratori che vivoro ed operano gel 
‘a certezza della Vittoria in fer LI 
‘bbedienza al ‘comandamento ‘ del 
Euce. Le maestranze: al termine 
del rapporto harno vibrantomente 
‘nifestota la loro desozione ed Îl 
ioro attaccamento al Regine ed al- 
Ja Organizzazione, pa 
1) Segretario dell'Unione ha quin 
di preso congedo dall'ing. Mizzu- 
chel. formulando roti augurali per 
una migliore @ sempre più intensa 
Ricionza dell'industria serica del 
frrioli la. cui tradizione deve” ca 
sere continuata nall' interesse dei 
voratori e delta N: e 


MANZANO.‘ 


Corse di cultura agrasia 


Domani mercoledì a le ore 20, 11 
I municipio, il dottor Bubba, Ispet- 
tore agralio miziera wu torso « 
istrazione per gli agricoltori trit- 
tando della produzione alimentare. 


LUSEVERA 
Nella Premilitare. 


TI giorno 22 corrente hauno_ 8° 
























iscio gli esami di idoneità finale per 
È premifitari della classe 1922. 
D'csito è stato soddisiacentissi- 
moi Lu commissione esnmimntrice 
ha dichiarato idonei 20 su 22 ela 
minandi..  —. 3 
Ti merito di questa ottima: riu- 
seita va attribuita qiasirignio 
ol 














compito afidatogi con passione ve- 
famente encominbile, ; 
pi 


Domenica scorsa, alla presenza 
Beisti e di numerosa , popolazione, 


sta, La } arlato in “forma piaria © 


Nella stagione vt do convincente sul tema: «La nostra 
1 è promossa dal Dopolavoro al aMali- 
zione ensibile perGnE po ntiva e de Bran» di Venezia, Na diretto Il |Bolscevismo ». 
Quarantesimo della mort 

pe Verdì, veramente 
Suo superbo programma delle tradi. 
ZiGni astistche locali e che ben ono. 
Fevolmente può amancarsi- nile al- 
tre che si sono tenute nej maggiori 
[centri della penisola dopo che il Du. 
Ce. con gli interdimenti da noi e: 


vecchia bandiera: Fascismo contro 
L'importante lezione ha destato 


campiello » che ha avuto un entus!a o" 
amb eccesso. Nel primi giorni diluito fieresse o l'oratore è tato 
Questo mese è ritornato al aMali- pn 
brano per dirigere la «Fedora», la 
pra) ‘6 fa «Bohème». Viene tra]reggente del Fascio di Combatti- 
noì da Trento dove ha tenuto la|mento. 
bacchetta nella stagione lirica con 
, «Rosmunda», La folla eccezionale 
‘sposti volle fosse ricordato l'evento |di pubblico che questa sera gremirà 
è dell'episodio 10-|il nostro massimo avrà modo di ap. 
eo] prezzare le sue elette qualità, di di 
È; Pettore e di concertatore niell'esecu. fi 
i SORELLE c PARENTI annun- 


Il raduno ebbe inizio e termine 
col saluto al Duee, comandato dal 





La MADRE, FRATELLO, 


iano, affranti, la perdita, avve- 





11 baritono Luigi Borgonovo tte. ma _XIX è 
vio ita misstino a Miano e si a/.|vata Il 27 ottobre 1941-XIX del 
ferinò ‘subito ottimo cantante e ine|toro caro ù 
Nciore. Ha cantato nei principali 

fentri d'Italia, d'Europa e d'Ameri. 


ca distinguendosi sempr: nelle ope-| 
Fe del suo vasto repertorio Recen-| 
lecoro che da esso deriva|femente col complesso del teatro 
‘Reale ha preso parte alle rappre- 


Si ringraziano quant’ vorran-: 
no onorare, in qualsiasi modo; 
la memoria del caro scomparso. 
I funerati avranno luogo a Ci- 
conico alle ore 16 di oggi. 
Ciconicco 28 ottobrè 194:-NIX 





Il 26 corr. è mancata all'affotto dei suol carl in Milano, la 


Dott. Vicenzina nob. Simonetti 


difanni 27 
riste annunzio il padre VALENTINI 


lo sorelle MARIANGELA, ISA e BIAN 
LGINI, 






1 funerali segiuranno {l 29 corr. alle ore 9.30, partendo dalla stazione 













— Sono desolato, cara — riusci u|zions £ 
tn boccone at ristorante della 
‘unò degli esercizi vi 
funse subito .a titolo di 
prudenza — nell! 
che Fausta avesse 
tardi al ristorante della 
— Mi rincresce, mi 
Desolata davvero la voce di Fau-itanto! a 

“= E -& me? Perdono 2 ‘Bracchi 
soltanto perchè penso .che non sel 
Sola del futto poichè hai mamma 

— Ma non ci sei tu! 


— Vieni almeno presto stasera. 
T prestissimo, E staremo insieme 


dire fe la voce nervosa servì egre- 
giamente fa menzogna): — proprio 
adesso mi accingevo a telefonarti 
ché non potrò venire a colazione 
perchè ce ho aspettare l'avvocato 
racchi di Roma che è di passag: 
giò per Torino e mi dà mezz'ora 
Eppena tra un treno e l'altro, 


sta nell'appareothio: 

È Non potresti portarlo SU? 
Mamma metterebbe certamente vo- 
lentieri un posto di più a tavola pur 
di averti con nol. 

Ber mezziora? Come si fa, ca- 
r07 Non ci sarebbe nemmeno lì Lcni-| 
ho per i convenevoli e dobbiamo in- 
fech' giscutere tutta una Imposta» 


‘ 


APPENDICE DE «iL POPOLO DEL PRIULI » 


ipa 


stazione. ò in 


‘a telefonare più 
delia Stazione. * 





— SÌ; un bacio. 


To senti, lieve, nei microfono. Le 


rese: sorrise mentre riataccava. È 
[col 
'Borto.. 


torno-dei silenzio ricadde as- 
pepsieroî,  Quell'assiliaate 
‘Come era [norta là Nina? Non un 









istante pensò potesse essere Stato 
[el dare alla vita il.figlio, forse per- 
chè sarebbe stato, fra tutti i pos 
Sibili mod! della catastrofe, quailò 
‘che ]o avrebbe infastidito di più 
Tornò: invece all'ipotesi della inter» 
‘ruzione della gestazione e, stavolta. 
icon satna ‘conclusione che gli diede 
‘on brivido: 


«Avféi poluto esser tirato in 


palo n. 


Erà ‘avvocato; sapeva purtronpo 


lle possibili complicazioni di quelle 
faccende. Evidentemente la Nina 
non aveva parlato. Il suò egolsmo lc 
‘fu grato: 


‘Brava la piesolalà — pensò. 
Si accorse subito della enormifà 


Hi auella èsriamazione. 

Vo! 

prima: non la trovò più. La sodei- 
[Sfazione materiale di sentirsi usi: 


fo cercate la gominozione di 










travisto pericolo «6 





curo, dono, colo. 
liroapettivo, aveva -soffacato fl ‘ser 
timento. O, : 


to in gioci 
pere che 


forse, non-era ma) sta- 
1’ sezitimerito mENa stu 
fo ‘nveva, tin istante, pro 








strato. 


‘Resiava il fatto nella sua crudez- 


La facclà patita di una piccula 
|dattilogvala dalla «pressione sg0- 
menta Apparve niello stretto spazio 
mala.|dell'apettura, © 


(2a: la Nina era morta. Senti. «di 
[un tratto, che quella soluzione sug- 
[gelliva davvero il suo passato. 

[dome se unu saracinesca fosse 
ta solo tà quell'istante sulla sua vi- 
ta di prima staccandola rettamen- 
te galla nuova. Pure, non avevi 
‘dentro, il senso di liverozione che 
Isarebbé stato logico avesse, Cera 
invece, un groviglio che avrebbè vo- 
'Juto sciogliere e del quale uon tro. 
Ivava il bandolo, 


Carlo Felice verso piazza De Fer- 
rati ma ancora così dominalo, su 
inalgrado, dalle impressioni subite, 
"8 del 1a-|she aveva la sensazione di una cap- 
di piombo sulle spalle. Qualcit- 
di said: egis rese Îl salu-jma? 
to senza nemmeno darsi la pena dij — Mah! 
a vedere chi fosse. Ma 
"all'altezza di Vicà della Casnna, si/me, 
forte e aizò rhisi mangia d'incanto. 





— Volevo chiedere se c' 
voro urgente, perchè è suoneto Mez- 
rogì: ‘no de Un pezzo. 


E ALGA Neconio sorse così ia 
L alzò. Verificò al cronometro] senti interpellare 
la tre, un-|d'oro che portava a) polso, dono di E 
Fausta: aveva ragione la 
‘dodici e venti 


? 
eva voglia di mangiore £ 
nemmeno ni veder gente. Ma ser- 
es. |uva il bisogno di lscire, adesso. 
«Un gloròn — gii venne fatto di. 
Ja, Ja|pensare — a quest'ora, 
iva con la Roselta». È 
La .Roseila! Come mal non asé 
cercarla? Quella do 
ji avrebbe detto-tittta. 
È subito il particola- 
tei della lettera ché- ella gli-aveva]-mic‘contento di vedermi, non 10 si 
li l’assegno-de-|di RE 
into de -o:| 





— Che-t succeue? Non vedi più| — Lasc 
nemmeno gli amici? — 

‘Chi gli parlava era Vella, sercnojVella? Ora non sei più hn ragazzae. 
» tonario Nella voce e ne gesto col[cio al quale non stava male un'om. 
ale gli sì pose a Into osservando» [bra di rispetto anché formale; sel 


‘ni... Quasi. subito dopo il mic 
lrimonto, dundues, e 
Un istante, come un lampo jo tra. 
fisse ancora ii sospetto che ella s! 
fosse data la marie; Come la 
ma-volta 16 scariò alla priova rift 
sione. No. Era bastato che egli rie 
vocasse il volto della fanchil 
sua espressione Luita equilibrio; gurisci 
ihella pénsosità sognante dello stitàr| 
[do, per sentire che quel‘aubbio ‘inn/v1 vensolo a 
aveva fondamento. 

ei può anche morir di dolore 
Certo, ja Nina lo aveva. forse 
mato' abbastanza, per, 
talmente cella delusione chi 
le aveva infilito... 
Bapere}: Sapere 
Stava lottando 
o quando lo scosse un 
Jalla porta dello studio chi 
ella Stanza del commesti, 
— Avantil — disse con 














soffrire mor-iscritto nel rimandai rebbe": 
imandare! irebbe"Al viSO. 





pote i 
hommend 8 Parri 
mésso égli fosse a “Genova .e non 

i na 
— Non 
è Ormai; guello che è stato è 
E, forse, tutto sommato, me- 


gontro duell’Assi 





3IO Pi dia] — Tulti bene? 


ti 
sembri in ritardo per 1a 





i 
‘malumore, stato. 





colazione. 





Si avvio senza mòta per ta val — Non facclo colazione. Ho già 
avvertito 8 casa. Debbo andare al- 


alia stazione a ricevere un coîlega. 





— No, professore 
‘quando t] decidera! a chiamarmi 


un uomo e vorrei tu vedessi fn me 
un amico, Un amico veramente tuo, 


. Là domanda brevissima fu fat-inon soltanto nitraverso la tha san 
‘con un lonn di sollecitudine qua-|ta mamma. Un amico al quale poter 


dire magari quello che ti infasti- 


‘Sono contento di vedervi, pro. {lisce oggi. ecco. 
score: come va? 
“edo, E che tu sta pro. |iungo il vicolo, 


Parlando se lo era trascinato. giù 


— sono cose vecchie. ‘> 
— Ma che affiorano? Immagino, 


n mi avete sorpreso]: — No, non potete immaginare: 
calla[mentre -pensavo a. ina faccenda| — Tu credi? Vorrei dirti come 
am-|che mi ‘infastidisce. 
“— Mica cose-di fami 
— No; per carità! 


ueì tale al prete che gli chiedeva 
peccati di una funga vita: e Ho- 
mo sum! ». ù 

“Suo malgrado, Guido Lauzi sor. 


Ta 





— Ah! La verità — soggiunse 
prendendolo sotto braccio — 0 una 
scusa per Fausta e per Ja mam- 


— ‘Ho capito. Allora vieni con 
Se un posticino Bottoripa dove 


ia perdere il « professore n. 


arti, conta su di me, 

— Non è il caso, 

— Dammi del tu, Forse fi sarà più 
tacile travare la’ confidenza che 
vorrei tu avessi in me, 

Grazie. Accetto. Ma, ripeto, 
non è il caso di alutarmi. Si tratta, 
come ti No detto, di ccse lontane: 
Passate. i 

Si risolse fi un tratto. 

— Ho saputo che una ragazza che 
avero conosciuto prima è morta, 

— Ah! 

— Aveva dicfotto an” 

— Poveretta! Ma per te, meglio' 
sosì, €do,. Non pensavi mica a 
riprendere?" > 
Lr No; non sp neppure io perchè 
‘Abbia voluto sapere che cosa fosse 
diventata. 2 d 
‘— Già, Tu-non lo sapevi; ma il 
tao subeoscic:te, si, Oso ripetere: 
meglio così Per la tua pace e per 
quella delle tue donzie, Bada: non 
6..3 soltanto per.la pace di Fausta, 
la quale merita tutta Ia iua fene- 
rezza; ma anche per quella di tua 





‘madre .che soffrirebbe. assai se la 


vostro vita avesse n° venir turbata . 





da complicazioni. È 





“Non ho nessuna iripelizione che 





rise 
Bravo! Goti. 8-40 posso ati 








(ciò avvenga 
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Le operazioni offensive all’est 


hanno fatto nuovi progressi 


Contrattacchi bolscevichi nel bacino del Donez 
inesorabilmente infranti dalle truppe italiane 


BERLINO, 27. 


1 Comando Supremo delle Forze 


Armate tedesche ' comica 


L'occupazione della regione al 


Donez prosegue. 
Le operazioni datiaci 
seguite anche sugli alti 


fronte orientale, l'oderoso Yormazio. 


ni dell'Arma aerea hanno effettui 
contro] 


to violenti bombardamenti 
cembramenti dè troppe, fortifica 

zioni e cotonno nemiche tra il Do 

ner cd il Don nonchè n 

di-Mosea c ad oriente di 
‘All'ostremo nord 


chi 
ia di Murmansk come pi 
camentì sistemati silla poi 


Pescatori, 


Tn attacchi notturni contro Mo; 
Cremlino è stato centrato] 


ser. 
dalle bombe. 
Za zone di mare attorno alla Gran 
Bretagna, l'Arma uerca ha distrut 
‘merca 


damento hanno attaccato porti sut. 
ie coste ‘oceldentali ‘ mccidionali © 


sud orientali dell'Isola, 
Noll'Africa settentrionale 


da combattimento germanici 
con suceesso gii 


hanno bombardati 
impianti militari di Tobruch, 

% nemico non ha svolto nessuna) 
attività bellica sul territorio del 


Reich, ros 


1 Comando Supremo delle Forze] 
Armate tedesche comunica : 


Nonostante il maltempo, le ope- 


razioni offensive sul fronte ori 
tale hanno fatto nuovi progressi, 
Nel bacino del Donez, un tentativo 
di ritardare la nostra avanzata per 
Mezzo di contrattacchi nemici è sta» 
{o sventato dalle truppe italiane, Il 
nemico è stato respinto cd ba su- 
bito gravi perdite lasciando varie 
centinaia di prigionieri nello manl 
dei nostri alieati. 

“Al dargo della costa orientale bri. 
dabnica, nerci tedeschi hanno attac-| 
cato, ki scorsa notte, un convoglio 
Nemico tra The Wash e l'estuario 
dell'Mumber, Essi hanno colato a 
picco una nave mercantile di $ mL| 
Ja tonnellate ed hanno danneggiato 
gravemente altri tre grossi pirosca- 
fi dei quali è probabile la perdita. 
‘Altri attucchi nerei sono stati di- 
retti contro i porti dell'Inghilterra 
orientale e sud-occidentale, 

‘Nella notte sul 26*ottobre gli «Stu 


kasn hanno affondato al largo del. 
Ja costa settentrionale africana una) 
grande unità da guerra inglese cen. 


trata, dalle bombe. 


Nella notte scorsa il nemico ha 


«Janciato un certo numero di bom 


su località della Germania nord “|[noltre, gli, stessi ambienti miltari 


occidentale. La popolazione ‘eivile; 
ha avuto perdite in morti e feriti 
soprattutto ad Amburgo 0 Brema, 


sono pro 
settori del 


apparecchi da 
combattimento hanno distrutto tron 
i binario della tinca Lerrovia- 

ro barne= 
ivisola dei 


Notteie giunte stassera dal fronte 
orientale informano che l'avanzata 
dello truppe alleate sit tutto Il set- 
tore meridionale, continua tavol- 
Igendo la resistenza nemica, 

Le truppe sovletiche, ritirandosi 

sotto la irresistibile pressione delle 
truppe germaniche, italiane e allen.| 
to, tentano di Imbastire viotenti. 
‘contrattacchi con intentò ai disim» 
pegnaro il grosso delle proprie for- 
ze o almeno di fir rallentare il rit-| 
Imo travolgente della offensiva al- 
teata. Tutti i contrattacchi sono 
istati stroncati energicamente dalle 
colonne alleate che continuano a 
tenere saldamente agganciato il ne.| 
mico senza dargi un attimo di tre- 
igua 
L'alto Donez è stato già, raggiun» 
to in alcuni Punti e le truppe del- 
t'ASSe ed alleate vi si sono salda 
mente attestate. 
Tutto "ì0 schieramento si porta, 
lormai, con perfètta regolarità, lun.| 
go il Donez è le colonne nemiche 
in viturata vengono in gran parte! 
unnientate non Tiuscendo, a sottrar, 
si alla‘mianovia di ficcerchiamen. 
to delle tiuppe, ‘alleate. 

L'attuazigne del piano dell'alto 
comando, precisano gli ambienti 
militari ungheresi, è entrato ormai 
nella, fasé* conclusiva. Il comando 
sovietico, in duesto punto del fron» 
te, lin lanciato nella mischia tutte! 
le riserve nel-vano tentativo di nr 
glnaté.0 almeno ritardare l'oocupa»| 
Izioné di ‘questa, zona, f 
L'Aviaziolie: germanica cd allea» 
ta maitella, senza tregua, gli appre- 
stamenti difensivi, le retrovie nemi.; 
lche sconvolgendo rinee di comuni 
cazione e distruggendo baracca» 
menti ed automezzi nemici. 
L'Agenzia telegrafica ungherese 
net suo odierno comunicato, affor- 
ma che il nemico incalzato dalle 
‘truppe operanti fn Ucraina, si riti. 
ira su tutto il fronte, I tentativi di 
contrattacco diretti & disimpegnare] 
fl grosso delle forze nemiche, fallt- 
‘scono di fronte all'irruente azione 
delle colonne alleate, e particolar. 
mente di quelle italiane. Malgrado 
il tempo sfavorevole e le difficoltà 
di comicazione, 
gHonved» hanno occupato nuove 
liocalità. Un distaccamento è stato) 
fatto prigioniero. 

Le popolazioni delle località oc- 
icupate hanno accolto le truppe ma- 
giare con manifestazioni di giubilo. 


ungheresi pongono in rilievo la par- 
tecipazione di reparti del genio un 
igherese all'opera di ricostruzione 


reparti. della/9 


te ton 1 generi germanici alla riat. 
tivazione del ponti distrutti dal ne- 
ìmico, di linee ferroviarie, di strade, 
Il generale von Runstedt, coman- 
‘aante superiora delle forze operanti 
in Ucraina, ha airamato un ordine) 
[del giorno alle truppe per clogiare, 
Icon espressioni molto calorose, la 
valida collaborazione offerta dalle 
truppe magiare che hanno dato co- 
[sì una nuova fulgido prova della 
fraternità d'armi esistente fra gli 
eserciti alleati impegnnti nella Tot 
‘ta gigantesca contro il bolscevismo 
nemico della civiltà. 
e 


Obbiettivi: commenti turchi 
agli avvenimenti 
del fronte orientale 


La critica posizione 


del governo americano 


«Servizio speciale dell'Ente 
* Stampa) 


ANKARA, 27. 
Negli attenti e meditati commen. 
i dei giornali turchi aglì auveni= 
‘menti sul' fronte orientale, è il ri 
flesso del vivo interesse che questi 
determinano nell'opinione pubblica 
Idi questo. Paese, » 

Il giornale Ulus scrive che con la 
caduto di Charkov i sovietici per- 
dono un altro dei centri che avred- 
bero potuto fornire materiale în 
iquantità superiore a quello promes- 
iso dall'America. — 

Finisce il dominio sovietico nel 
l'intero bacino del Donez e la cadu- 
ta di Charkov potrà avere ripercue. 
ioni nel corso della guerra, — — 

Im una più larga disamina, il gior- 
‘nale Cumburiet scrie che gli Stati 
Uniti sono perplessi di fronte alla 
ossibilità di una guerra intercon= 
inentale e continuano le conversa. 
‘zioni con il Giappone che non po- 
tranno avere alcun risultato poi- 
chè il Giappone non muterà la sua 
politica. L'America sì trova in una 
critica posizione; per essersi troppo 
Spinta nel promettere it suo appog- 
lgto, indietregoia ora di fronte at ri- 
ischi di un effettivo intervento in 

UerTa. 

T: giornale Vakit scrive che l'af-| 
|fermazione dell'America di voler 
inviare attraverso Arcangelo i s00-! 
Icorsi all'U.R.S.S, ‘è illusoria, perché 
fale via non è più facile di Viadi- 
vostok. 

La stessa radio Ankara, commen-| 
Itando le informazioni da' fonte so» 
rietica sulla organizzazione delle 
forze della Russia ortentale, osser- 
va che si tratta di armare ed equi- 


Uno, conlugato con 2 figli — 4. Rus 
Isatto Rosario di Eristino di anni 41 
‘arrettiere, coniugato cou &-figli —| 
5. Casisi Gaetano fu Emanuele di 
anni 13 scolaro — U. Bennicl Sal- 
ratore di Calogero di anni $ — 7. 
Burgio Maria Îu Angelo di anni 32 
casalinga, coniugata — 8 Nupoll] 
(Giuseppe di Antonio dl anni 5 —| 
la, Cammarata Salvatore di Antonio; 
di soni 5 — 10. Antona Carmela dil 
Giuseppe di quni 28 casulinga, co 
'niugnta — lt, Mbrcale Angelo. di 
lAugeto di anni 19 panettiere, celibe 
[2 2, Graci Giuscppa' di Angelo dl 
lanni ‘26 coniugata con 4 (igli — 13 
Pira Carmelo di Angelo di annt 13) 
Iscotaro — 14. Sinatra Rosa fu Giu-| 
seppe di anni 57 coniugata con 4 
figli — 15. Ingrao Rosaria fu An- 
igolo di anni #8 coniugata con È fi-| 
Igila — 16, Gaglin Vincenzo di Glu: 
‘seppe di anni 6 — 17. Cipriano Vin 
‘cenzo dì Salvatore di anni IT — 18. 
Torranova Vincenzo fu Calogero di 
‘anni 10 scolaro. È 


1 voli del Duce 


nell’ anno. XIX 
ROMA, 27. 

«Le vic dell'aria» pubblicano lo 
specchio dei voli effettuati dal Du 
ice nell'anno XIX. 

1, ma Bari » Grottaglie, 40 
‘minuti, volo di trasferimento, 

1, marzo: Grottaglie - Bart, 20| 
minuti, volo di trasferimento. 

2 marzo: Bari - Tirana, 70 mint 
ti, visita del fronte greco, 
21 marzo: Devoli - Bari, 70 minu- 
fi, volo di trasferimento. 

‘21 marzo: Bari - Littorio, 75 mi 
Inuti, volo di trasferimento. 


2 giugno: Bolzano - Littorio, ‘125 
minuti, volo di trasfertnento, 

19 giugno: Rimini » Rimina, 50 
minuti, omaggio alla memoria di 
Francesco Buracca a Lugo di Ri 
penna, Di ritorno, dopo aver getta. 
to fronde di ellpro e di-quercla su 
‘Monumento, il Duce csaltava.ia fi. 
gura; dell'Etoe dinanzi: agli allievi 
Idi una scuola di pilotaggio. 

‘26 giugno: Rimini » Verona, 55 
minuti, ispezione alla prima di 
Istone motorizzata del ‘corpo di spe 
'fizione italtano ‘in partenza per il 
fronte orientate. 

26 giugno: Verona - Rimini, 5 
minuli, volo di trasferimento, 

28 giugn Rimini.» Jesi, 20 mb 
na 4 3 

‘28 giugno: Jesi - Falcondra, 10 mi 
nuti, ispezione @ due scuole di pl 
lotaggio di primo e secondo gra 
ro, In uno degli aeroporti il Duce 
lcommemorata il maresciallo dell'a 
ria Italo Balbo. P 

28 giugno: Falconara » Rimini, 25 
minuti, volo di trasferimento. 

29 giugno: Rimini - Littorio, 60 
Iminuti, volo di trasferimento, 

7 agosto: Littorio - Pisa, 65 mt 
nuti, volo di trasferimento. 

26 agosto: Campo d’avidzione del 
Gran Quartier Generale germani: 
ico Aeroporto B, 75 minuti, visita al 
[fronte orientate. i 
26 Aeroporto B - Acropor- 
to P, 70 minuti, visita al fronte 0 
rientale. 

28 agosto: Aeroporto K - Aero 
‘porto H, 135 minuti, visita al fron 


‘te orleni 

20 agosto: Aeroporto H - Aero 
porto È, 150 minuti, visita al Jron- 
te orientale, 

aLe vic dell'aria» rilevano che 


it XIX è stato l'anno di più intensa 


" lastività aviatoria det Duce. 


Il Duce elogia. 
l'attività -dell'Ansaldo 


ROMA, 21, | 
| TL Duce ha ricevuto il cons. nas] 
ing. Agostino Rocca, amministra» 
toro della Ansaldo, tl quale Gli dal 
qupiamente Fiferito circa la situa 
Zione e la potenzialità degli stabi. 
limenti, dopo set ami da ‘quando, 
sctondo le direttive date-dal Duce 
all.R.L, ha avuto inizio la siste» 
mazione del Gruppo. 

Da allora l'opera di organica ri. 
costruzione dei. vari stabilimenti è 
stata intensa c particolarmente pro- 
Jonta per quanto riguarda le co- 
struzioni navali per la marina da 
querra e mercantile, e ic fabbriche 
di artiglierie c carri armati. Essa; 
SÌ è svolta tanto nel vori centri It 
guri quanto nell'Italia ancridiona.| 
fa, avendo l'Ansatdo oDbedito al co. 
mandamento di contribuire alla] 
industriatizzazione del Mezzogiorno. 
I lavoratori dell'Ansaldo sono, pas- 
ati da-12 mila a-circa 10 mila. 

Ti Duco si è interessato in modo 
particolaro dei corsi techice:profes. 
sfonali per ta preparazione di abili 
muestranze qualificate, sla per quan 
to riguarda-la stuola apprendisti) 
triorinate di Calcinera, che con il 
suol 800 allicvi è la più grando d'I- 
talia, sia per i corsi di quallificazio | 
no presso ‘gli stabilimenti Srequen- 
tati permanentemente da circa 900) 
operal, sia inftio per lo sviluppo) 
della scuola di avviamento’ profes. 
stonale a Volta di Cornigliano edi 
ha approvato l'iniziativa dell’Ansal.| 
do, che ba creato horse di studio 
per 1 figli del suol collaboratori, 10) 
quali consentiranno ai più merite-| 
voli di essi di svolgere, a totale spe 
sa della Società, tulto Il corso degli 
studi medi e superiori. — > 

Il: Duce si è vivamente - compia» 
cluto per 1 risultati raggiunti dal: 
f'Ansaldo © circa le direttive cho! 
presiedono ali lavoro costruttivo! 
che, mentre assicurano la produzio. 
ne di grandi quantità, di materiale 
bellico, fa quale produzione sì svok.| 
ge c 
riore al programmi inizialmente de.| 
terminati, non trascurano cd anzi 
potenziano le possibilità di produ-| 
zione commerciali per il dopoguerra. 

1) Duce ha incaricato l'Ing. Rocè| 


al tecnici cd 2 


lauso: al dirigenti, 
h Hi ell'Ansaido. che) 


tutti: i lavoratori de 
‘sono în linea. 











cade su. un vi 


ROMA, 21, 

Nei bagaglio di un alto ufficiale 
inglese catturato recentemente» @ 
istata trovata la seguente circola: 
fe: e Riservata, Aspetti politici del: 
la guerra, Giungono spesso richie- 
ste di più precise direttive ‘per gli 


“odiose,, - 


lo russo è una-di 


* |valteresco non provare simpatia per; 
grande massa del popolo russo, 
stu soffrendo e morendo per 


la 
[che 
iguetla che è diventata la causa co-. 
mune. Terzo), IL comunismo e fl 
Nazismo che hanno tanti lineamen- 
iti in comune sono eni 

grandi de.I 


trambi antite-| 


L'inqualificabile cinismo ‘inglese 
in una circolare riservata 
del Comando del Medio Oriente 


Le dottrine comuniste sono 


Ogni bomba che 
meno su Londra 


‘buono pi 

I liberi 
tamente noi amiamo. verami 
‘nostri qlieati. Senza dubbio 
leati sono gente molto difficti 
tn 


fe 


, ma 


son ritmo notevolmente supe- 


cadi portare Il suo saluto ed il suo] 


ré- delto inglese cogni bustone è 
er battere un cane sporco». 
francesi, Primo) disgrazia 





BERLINO, 27. 

Alla Casa del Fascio è stato ce- 
lebrato derl con austera cerimonia 
f'annugie delle Marcia su Roma. 
‘Alla manifestazione svoltasi in uns. 
Atinosfera di ardente patriottismo! 
hanno assistito il ministro Cusmeli 

rappresentanza dell’ambasciatore) 
AjBeri, 1 funzionari della ambascia. 
ta e del consolato, gli nddetti, mi 
litarl e tutti i camerati yesidenti 
a Berlino. La storica dela è stata 
rievocata con calda vd clevata pa 
10Ìs dall'ispettore del Fascio in 
Germania, conte Ruggeri Laderehi. 
che ha esaltato, Sra'fervide accla» 
mazioni, l'eroismo del nostri solda- 
ti 3 quali, dopo aver combattulo! 
fianco-a fianco con È camerati na 
zionalsocialisti sui campi di batla- 
gila in Europa. ca in Africa, danno! 
are il loro contributo al trionfo 
della causa comune, alla causa del-! 
la grande civiltà occldentale. 

‘L'adunate si è conclusa con una 
entlisiostica dimostrazione di fede 
fsscista, | “> 


Monaco di ‘Baviéra 


Le ricorrenza _ dell’ anniversario! 
della Marcia su Roma è stata ce- 
lebrata a Monaco con_tnia mani 
festazione ‘che ha sottolincato, in 
questo particolare momento, lol 
spiccato ‘cameratismo e l'indissolu 
bllc fratellanza d'armi. italo-tede- 
‘Sca, manifestazione alle cul org 

niziaziorè hanno .voluto collabori 

re Ie Jocali gerarchie e per cul dll 
primo borgomastro. ha messo a di- 
sposizione, 1a, storica sala del vec»! 
chio municipioa. Alla presenza dil 
circa un migliaio di camicie nere 
é di camicie brune, hanno parlato] 
il cons. naz, ILL ‘Bacci ed 11 Gaulel- 
ter della Baviera ministro Wagnet. 


I 
In tutte le. Farmacie L. 3.00 


Guardaral dal 
36 Smitazioni” 
® chiedere 
sempre l'ord 
i} RYA 
dtironi, gechi -‘pollini' spariscono, 


‘visanido. l'antico.anguento callifugo 


"pr ri a 1 
ANNUNCI 
ECONOMICI 


IMMOBILI 


ten ia, minimo ta 8) 









L'anmale. dell Marcia. su Roma 


celebrato all’ estero È 
Ardente maniféstazione a Berlino 1 


Alla manifestazione sono. ine 
venute, con Je regie autorità ‘co. 
solnri, moltissinte personalità e rap» 
prescritanza  nazionnisociallate, ta 
cul il primo borgomastro di Mona: 
co dr. Fichieh cd I comandante 
della piazza di Monaco’ gen, von A 
'Kiffor ‘iu rappresentanza delle for. 
ze armate, nonché Ji consola genee 
rale di Spagna dott. Castel, Reparti 
della Gil e della gioventa .Hitleria. 
na hanno prestato fl servizio’ d'o: 
nore. 


Barcollona: 


La colonlà ituliana, di Barcelo 
ina st è riunita oggi alla Casa del 
Fascio per eclebrare ln data del 28 
ottobre. Ù 


Botia 


tn un'atmosfera di ‘ardente par 
triottisma Je collettività lagliane e 
‘aîbanese di Sofin hanno celebrato 
‘ftamone nella .sede del Fascio l'inte 
zio dell'annio. XX del' Rogimé fasciv 
‘sto e l'annuale della Marcia au-Roy 
ma. di 
Alla cerimonia erano’ rappresene 
tanti dell'organizzazione ; bulgara 
dei Bramnyk e.del partito nazione, 
[socialista ‘tedesco, “ * ua 


Warsavia 


L'anniversario ‘della, Marela si 
‘Roma è ‘stato'celebrato tra, le accla. 
mazioni al-Duee.e all'Esercito vite 
torioso. I fascisti e ta collettività, 
Fiunitisi ‘alla Casa -del Fascio, han 
Ino celebrato ln.storica duta;,.* 


__ ———AA___S<> 
FEDERICO VALENTINIS 
Direttore responsabile; 

Tip. Ed de «Il Popolo del Frlulf» 


GIOVANI. SP 


La delulezza nervosa ed' anch viril 
trova pronto ed efficace rimedio. nol= 
lè rinomate PILLOLE MELAL'che. ri= 
donano forza ed energia.jn poco tere 
po anche ell'organismo 2 .pIù ‘ndo 
bolito. Vendita in Udine in tutte 16 
Farmuoje. Richiedere opuscolo gratis 
Duu scatole per posta L. 21. 
Ditta MELAI-: Vio Lame-48 
Sologno (Aub Pref. 41217-1035) 


Annanci sonitar 
Prot, Dr.‘G: ‘MURER 


‘Docente In Cilbica DermostAiapatica 
Sspettoro Dermostograto 
Ti Do boia e VENDITE 
ra sio) Bret 


IN 
ul o 
Prol, Dr, G: BELLAVITIS 
Goron fi dit si 
Votazioni, uN, reg cal 


15 alle li 
ichsteltani. Udine P. Gemona, tel. 


M 








ente i 
ly al. 


po' di onesta riflessione potreb- 


RE Pane 
Prot. A, Aliquò-Mazzei 


Docente della Ig, Università di Padova 


n) 

D'AGOSTINO ROMEO Albergo 
Commercio, Tel. 9-35 vende villa 
Nimis vani 12 mu 200 - giardino 


Be-suogerirci che la colpa potrebbe lz/00) ma, giardino L. 


IL, 150,000. — Altra Nimis vani 12,; 
80.000, 


Titanio ospedale Cisite 


‘paggiare tale fronte, mentre l'in-|-moiali circa i problemi politici e|tici al inodo di vita delle 
diplomatici che.si presentano al co-|mocrazie. 
Mando del Medio Oriente, Giungo-| Ma la Gran Bretagna non, sta 
Ho pure di tanto în tanto al Cairo|combattendo contro la Germania € 
rapporti che mostrano come alcunilrItalia a causa, della loro forma di 
ufficiali abbiano espresso opinioni, Governo. Una delle cose per le qua. 
la diffustore delle gualt sarebbe [li stiamo combattendo è anzi il di- 
pregiudizievole allo sforzo bellico, {ritto di ogni nazione di scegliersi, 
Non è sorprendente ce difficoltà|ta propria forma di governo. Lai 
possano sorgere. Coloro a cui spet-|Gran Bretagna è in querra perché! 
ta {a responsabilità di definire lalla politica aggressiva della Germa-, 
‘politica britannica devono  tenerelnio e dell'Italia, se non fosse stata) 
Dresenti è vari e spesso contrastan=[contrastata, avrebbe condotto l'im-| 
Ut interessi e pregiudizi degli ara-|pero britannico alla rovina e mon. 


Sono stati abbattuti 9 bombardieri 
britannici. 

NI comandante di una squadriglia 
nerea, Qessay, ha conseguito il 26 
obfobfe la sua centesima vittoria 
acrea, 

‘Le notizie giunte a Stoccolma al. 
Tultima ora, segnalano ua interi» 
Sa ripresa della battaglia intorno a 
Pietroburgo con particolare violen- 
za nella zona a nord di Schlussel- 
burg dove 1 russi fanno sforzi dispe- 
rati per aprire uno sbocca ai ]oro 


essere parziulmente nostra, i 
Tri vero non mancano tri 4 nostri 
lconnazianali quelli così perversi da 
‘preferire i mostri nemici pt nostri 
amici, Neppure nelle sacre scritture 
sì può trovare una legittimazione di 
tale atteggiamento. Esiste tn, questo 
momento una ben definita tenden 
2a a sottovalutare 4 sacrifici che 
di liberi francesi ranno fatto re- 
stando ai nostro fianco. In mol 

casi le toro famiglie e i loro ami 

sono ancora In potere degli uomini 
che hanno vergognosamente capito»! 


pri nd Pei TI 

VENDO periferia città villa nuo. 
va 12 vani, due appartamenti indi» 
pendenti, buon reddito, terno, ba- 
igno, cantina, scoperto 195.000. Fon- 
tanint Manin 9, Tel. 13.60. 


menesi 
COMMERCIALI 
ttiupi, 49 fa parola, minimo LL @- 





|dell'Ucraina. rio degli aiuti nmericani incontra 
Essi hanno collaborato validamen. rempre più radi difficoltà. 


La firma d'un trattato. italo-croato 


per la determinazione dei confini 


UDINE - Vis N. Sauro 1 » Tel. 6-22 
Nticure: T11230 0 15-17 


Dr.Guido NICOLETTI 


SPECIALISTA 
USIETIUCO - GINECULUUO 
Puzza Marconi 4 (Merestorecchito) 
UDING + Tel 
Consuitazioni dalle. 1040 elte 42 
@ dalle 14 fille 18 





rifornimenti. Nei combattimenti: 
che hanno luogo, i corpi civili ar- 
mati vengono impiegeti su larga 
scala. La mancanza di generi all 
mentari a Pietroburgo miete vitti-| 
inumerevoli ira 1a popolazione 


ZAGABRIA, 2 
ve 1%, alla presenza 
(poglavnik, la’ avuto iuogo u! È 
iazzo del Coverno la firma del trat-! 
tato italo-croato per la deteritina. 
zione dei confini fra il Iegno di 
Croazia e il Montenegro, Da parte] 
italiana hanno finmato Te 
Luca Pietromarchi, in rappresen 
tauza del Ministro degli Esteri cou- 
to Galeazzo Ciano, ed il Ministro 
Casertano, d 
stro degli’ af- 
deu Borkovie 


cibo sono 1 sol- 
dati della guarnigione mentre ner i] 
civili non resta nulla da mangiare. 

Ul 25 ottobre Un reggimento dil 
fanteria tedesca, nppoggiata da car. 
ri armati, è riuscito a sfondare mu- 
pitissime posizioni fortificate ad 0- 
vest di Mosca, La breccia è stata 
aperta, dopo un aspro combattimen- 
to dai carri armati germanici chel 
sul far del giorno riuscitono a ti- 
durre al silenzio e a superare i trin. 
ceramenti sovietici, La resistenza 
del nemico è stata vana e le forze 
avversarie, dopo Ja prima azione di! 
sfondamento, vennero accerchiate 
dai reparti di fanteria, Durante lo! 
inseguimento delle truppe sovieti. 
che in rotta, sono stati distrutti 
merosi autocarri sui quali i r 
tentavano di allontanarsi. 

Con la conquista di Charcov le o- 
merazioni di stanno spingendo verso 
Îl corso superiore del Donez, scrivo- 
no le Minchner Neueste Nachrich. 
ten mentre al sud il maresciallo Ti 
mescenkto, ji cui nome riappare nuo 
vamente nei bollettini russì, tente- 
rà di riabilitare Ja sua fama tanto 
scossa dalle sconfitte di Viasma ei 


parto cri 
fari este 
id jl ministro di Cro: 
Un picchetto della vedia 
cl Poglavnik rendeva più 
onori gi rafiprosentanti d'italia, 
mentre la baudo suonava 
reale italiano e l'inno fascisi 
Ecco îl testo del trattato; & 
terno italiano e il Gaverno € 
desiderantio determinare i 
no accordo, nello spirito de 
azioni di amicizia e di collabora. 
ione esistente tra di loro, i vonfini 
del Regno di Croazia verso il Mon- 
tenegro, la cui ricostruzione, 10 
seguito ‘alla dissoluzione dello Sta 
to iuzoglavo, rispondo ni voti del 
popolo ‘ montenegrino, lanzo con 
venuto guanto Segue: 
n si 1) 1 confine del Itegno 
di Croazia DI) 
partendo dall 
limite ssttentrionale dell 
confino rid stabilita neil 
Roma del ]8 m DAT 
gue di massi ci 
del 1914 tra l'ex, impero 
ungarico @ rispettivamente il Mon 
tenegro © la Serbia, tino a ras 
siungere il monto Kliunnck-Glnva 
‘quota 1032) che è il punto tri 
confimale tra. il Montenegro, la 
Croazia e la Serbi È 
Articolo 2) Una Commissione ita- 
‘nata procedi 


sli Dobricevo 
inca di 
orto di 
IX se 
confine 
nustro- 
Anche nel settore centrale il nuo. 
vo eroe della propaganda britanni- 
ca. il generale Zukov, deve ammet- 
tere nei suoi ordini del giorno alle 
iruppe che i tedeschi hanno conse- 
guito ulteriori progressi. Nel dare 
rilievo alla risonanza destata all'e-{), 
stero dalla presa di Charcov il VOL. 
Xischer Beobachter mette sopra-li 
tutto in evidenza l'entusiasmo Di 
dotto in Italia dalla nuova vittoria 
dell'Asse. 
Nel comunicato diramato stanot. 
te dal Comando sovietico, Mosca) 
. annuncia l'evacuazione di Staino. 
Il ritardo-di tale annuncio non stu- 
pisce, in quanto seguendo pedisse- 
cuamente 1 metodì di Londra, Mo 
sca distribuisce nei tempo le scon- 
fitte che le forze dell'Asse le stanno! 
inesorabilmente infliggendo, ma do- 
vi leccsi vi Articolo 3) Il presente trattato 
ve lo scolaro bolcecsico suDera ilisnira in viggre con via sua firma. 
maestro inglese è if quel -lIn fede di che, i plenipotenziari. 
rabîle eufemismo: debitamente autorizzati, hanno 
inutile ricordare che la ci firmato il presente trattato, fotto 
condala prima e conquistata  poilin duplice esemplare in lingna ita- 
dalle truppe italiane o tedesche fin liana ed in lingua eroata. in caso 
dal’glorno 21. di divergenze tra i due testi, fa 
iO a stampa ‘neutrale con-|fede.il testo in lingua italiana, Fatr 
tintando a commentare la cadute|tgi /sfabria il 27 ottobre 1941 
di Charcov sottolinea che 1 russi! fiopo i patti solennemente. fir- 
hanno perduto un centro che avreh. mati a Roma tra, il Duco e il Pog- 
be potuto fornire materiale inliavnik per i confini adriatici, dopo| 
quantità superiore a quella pro. fiem:r del'irattato di alleanza, 
messa dagli anglo americani. 


foranzia è collaliorazione, dopo. la 
TEST to veralla di Gharcov, conclu-!Oferta, dello corona di fronimito 
dono i giornali Lurchi, finisce cor 


Casa Savaia e la designazione, 

x ci parte della Maestà del Ro Im 
dominto sdtietico nel 

ino dei Donez, 


i Juoghi il confine 
colo 1. La defini 
Ibi ne del confine 
sarà lalta comspirito di equità, te- 
nendo conto delle situazioni geo 
grafiche, delle necessità di ordine 
Geonomice e dello vie di comunica 
ziune, Je rettifiche di cui al pie 
dente romma consisteranno nell 
iminazione di troppe corte rien 
ti e salienti, senza pregiudizio 

dei centri più abitati, rest: 
cho i) tronco fereoviario Bile 
ca-Trebinje rimarrà compreso in 
territorio croato 





peratore, dell'Altezza Reale il Du 
") di Sooleto ad ascendere al Erano 





l'imuòji 


è al più presto], 


tra Croazia e Montenegro 


e definito anche il cou- 
fine tra la Slovenia italiana 6 la 
Groazio con la uotitica al Regno 

Croazia della costituzione della 
provincia di Lubiana, aunesia al 
Regno d'Italia, 11 documento firi 
to uggi viene A concludere uua fa 

dei rapporti italo-croati carytte-. 
izzata, soprattutto, dalla determi. 
nazioné dello commi frontion 

2 Croazia sento oggi di poter 

rontaro i suoi problemi 

DE poscliò ha defi- 
nito tutte lo suo frontiere a comin. 

‘e da quelle con il Rogno d'Ita- 

a. Gli accordi oconomici giù cone 
lusi. 6 quelli in corso di tvattazio» 
metteranno ai dno Stati di 


lativi 
per 
itora 
comun 
vere in 


nuto risi 
st giuugerà, nell'interesse) 
dei duo paesi, a promuo-i 
tire ed inteso tali da 
permeltore alle popnlazioni dei rt- 
spettivi territori di raggiungere 
Maggior lenessere, non soltanto! 
per il Titero scambio dei prodotti, 
ih: anche attuando nn pruaramma 
di potanziamento industrialo con lol 
sfruttamento dello ri i 
che è del sottosuolo nella fascia co- 
stiera, con Ja costruzione di opere 
pubbliche, strade acquedotti e di 
lopera di boni 
1 lavori della 
pormanente 


commissione ece- 
itala-cronta, 
lo svilmppo di 
] quale cancor- 
‘a notevole, 
finanzi 


no 
tendono appunto 
nesta programma 
Teranzio, în tn 
grandi organismi 
dustriali itali 


Le vittime. dell'incursione aerea 


su Licata 


ROMA, 27. 
Ecco l'elenco delle vittime della 





[no 24 ottobre 1941 XIX, 

MORTI : 1. Cimico Raimondo di 
Salvatore di anni 22, vigile del fuo. 
co, celibe — 2. Calatidra Settimo di 
Giuseppe di anni 21, vigile del fuo- 
co, coniugato 1 figlio — 3. Santama. 

ja Salvatore di Salvatore di anni 
57 falegname, coniugato 2 figli —i 
4. Cipriano Giuseppe di Salvatore 
dì anni 16, contadino, celibe — 5 
Faraci Salvatore fu Francesco di 
‘anni 48 pensionato, celibe — 6. Fa- 
Imigliare Maria:di Antonio di anni 
51 casalinga, Jiubile — 7. Romano 
[Giuseppe di Liborio, agricoltore, ce- 
libe — 8, Cellura Arcangelo fu Be- 
nedetto di anni 65 muratore, 6 fi- 
[gli — 9. Ziratri Angela di Domenico 
di anni 25 casalinga coniugata con 
3 figli — 20. Greco Polito Angela di 
Francesco di anni 2 — il. Leone 
Salvatore fu Angelo di anni 75 co- 
‘niuzato — 12. Sciandrone Calogero] 
'fu Salvatore di anni 65 agricoltore 
‘coniugato — 13/-Peritore Maddale- 
ha fu Antonid:di anni 87 casalinga, 
‘vedova. 

FERITI: 1. Cipriano Gaetano dii 
ISalvatore.di/anni 8 — 2. Russotto 
Giuseppe di Emanuele di‘anni 19 


di, ebret, senussi, drusi, Uderi fran-luo alla schiavitù 
lcesi, turchi, russi, polacchi e greci.| Per quanto riguarda le invasioni 
[Gli ufficiati britannici che vengono!russe della Finlandia, della Polonta 
lin contatto con una 0 più di queste!e della Romania, si può veridica- 
digerenti razze e nazionalità sono! mente ofermare che esse stanno 
inevitabilmente indotti @ formarsi|oggi in unt luce molto differente da 
luna propria opintone personale sulquella in cui apparvero quando es- 


ineursione nerea su Licata del giur-|ves 


esaminare rispettivi meriti ei 
demeriti. Ma gl ufficiali di ogni 
grado dovrebbero capire che, quan 
ido tale opinione non coincide con 
la politica dichfarata dol Governo 
(di S, M. e dell'alto comando, essu 
dovrebbe rimanere strettamente] 
privata. Ciò che ciascuno desidera 
quaggiù e di vincere la guerra tl 
più presto possibile e andarsene a 
icasa. Questo fine sarà evidentemen. 
le ritardato se la politica tn base 
alla quale si sta combattendo la 
guerra non è. sostenuta da tutti. Te- 
nenda presenti queste considerazio- 
ni e finalità il comandante in capo! 


lelia disposto che più precise diretti. 


ve su tali questioni siano fornite 0- 
lali ufficiali affinché essi, a loro vob 
la, possano assicurarsi la massima 
lecoperazione degli uomini sotto tl 
Toro comando. 

Vi sono due argomenti che sem- 
‘brano crigere un immediato esa- 
me: Jo « Russia Sovietica »., Motti 
iucigli e soldati che sono statiledu- 
cati în un istintivo odio del comu- 
nismo provano indubbiamente tr 
Sincero senso di sorpresa e di di| 
ISgusto per il {atto che le vicende, 
delia guerra abbiano reso r'impero 
britannico alleato delta Russia 
scevica. I punti senuenti debbono! 
essere sottoposti all'attenzione di 
iquelli cho si sentono @ disagio 4 
(questo propezito: primo) non vi s0-| 


“iio buoni motivi di supporre che t- 


toria anglo-russa sulia Gi 

mania debba determinare una e 
sponsione del comunismo. In vero 
l'esito di una guerra vittoriosa po- 
Irebbe piuttosto allontanare il po- 
polo russo da quelle odiose dottrine! 
da cui esso si è lasciato attrarre! 
nello disperazione di una disfatta 
anlfitare, Ed anche se i tedeschi do- 
dare comunisti în con. 
seguenza di una vittoria russa essi 
rappresenterchbero una minaccia; 
minore per îa pace e lu libertà dell 
mondo come una congerie di Te 
‘pubbliche bolsceviche, che sotto dl 
foverno di Federico il grande, dil 
Bismark. di Guglielmo Iî° 0 di 4-| 
dolfo Hitler. 

Come ia «Morning Post» scrive» 
ta nei 1919 quando si osservava che 
la Germania sarebbe potuta diven] 
fare bolscevica se le fossero siae 
impose condiziotni troppo dure: Lu 
sciate pure che si bolscevizzina 9. 
Secondo}, Che Rifler abbin deciso 
dì scatenare le suc armate e le sue 
forze sulla Russia è stato di tm- 
menso vantaggio per lu couso Dri- 
tannico. Può dursi che la storia de 
clàn che l'invasione htileriana 
(delîn Russia ci ha concesso tn re- 
ispira vitale tanto nella madre 
Urla che nel medio oriente ai fini! 
\detai vittoria decistva. Ogni bomba! 
che cade su un villaggio russo è 4 
in di ineno su Londra. Ogni carro! 
armato che si logora sui franic 0- 
Fientaie è uno di meno ulilizzabile 
mel. deserto occidentale e pre uno 





‘contadino, celibe — 3. Bonelli Ber- 
nardo fu Gaetano di rinni 31 seg 





invasione della Turchia e della St 
ria. Sarebbe ingeneroso c poco ca 


se furono perpetrate, Benchè esse 
siano state ingiuste, appare raglo» 
‘nevole dedurre che esse non furo- 
no inspirate dalla cupidigia di con- 
\quista © di dominio, ma principal. 
mente dalla necessità di protegger- 
‘si contro quello che era giustamen- 
te ritenuto l'inevitabile attacco ger- 
‘manico. Quarto) Il primo ministro 
Winston Churchill purlava alla 

il 22 giugno, il giorno stesso 

la Germania invadeva la 
Russia (segue una iunga citazione! 
del discorso a suo tempo riporta- 
fa). Quinto} Se nessuno degli argo» 
‘menti su esposti reca solliero ai 
‘nostri preoccupati onti-comunisti 
essi possono consolarsi col fumilta- 


lato a Bordeauz, che hanno sparato! 
sut loro antichi alleati a Dakar, che! 
hanno permesso che îa Siria fosse 
usata come base per fomentare la 
rivolta nell'Iraq e che stanno met 
fendo in pericolo la sicurezza dri- 
fonnion nell'estremo grierite col ce.i 
dere supinamente posizioni vilali oì 
Giappone, secondo). Noi tuttt sap. 
ipiamo che importanza abbia il ri- 
cevere la posta da casa. Gli uomini 
della Francia libera devono farne n 
meno € se ne ricevessero essa to 
cherebbe lora notizie di atjficoli 
terza). Si sono fatti parecchi peth 
igolezzi circa la- qualità combatti 
delle truppe tibere francesi in Stria. 
‘Si deve tener conto a. questo promo. 
sito della naturale riluttanzn dei 
«liberi francesin a combattere com- 
tro i loro compatrioti» in numerosi 
casi essi ebuero la disgrazia di tro. 
tarsi contro 1 Jora stessi Dettagli 
ni 








Il saluto di Bastianini 


‘al “Giornale.di Dalmazia, 
ZARA, 27. 


Co) 28 ottobre, annuale della 
‘Marcia su Roma, inizia )e pubbli» 
icazioni a Zara il « Giornale di, Dal 


‘vol-|mazia », dell’Ente Stampa, diretto! 


dal camerata Alberto Giovannini, 

‘Per l'occasione il Governatore 
laella Dalmazia Ecc, Giuseppe Ba- 
[stianini ha inviato al giornale il se- 
Iguente saluto: 

«IL nuoto giornale che vede la lt 
[ce in Zara contiene, si può dire, nei 
[Suo titolo il programma: «Giornale 
di Dalmazion. 

«Sarà non solo il quotidiano che 
‘Zara da gran tempo ultendeva ma 
(quello anche della Daimpzia. 

«La sua missione è urdud, costa 
le molteplice 

sArdua perché dovrà concorrere 
icon i quotidiani della penisola: va- 
sta. perchè si indirizzerà non a un 
Pistrelto pubblico ciltudino ma ni 
quelo più targo della regione; sol. 
fenlice perché dovrà occuparsi di 
fusti 1 problemi che interessano — 
Ispecialinente nel momento attuale 
2 fa pila della Dalmazia ricongiun, 
la glia Madrepatria. 

«La missione dei «Giornale di 
[Daimazia» è pertanto nobilissima e 
fale da impegnare l'intelligenza, Ia; 
attività, Ta passione dei camerati 
[giornatisti, £ quali hanno la conse- 
gna di assolueria. 

«Io sono certo che i «Giornale 
lai Dalmazia» saprà stare ci suo po. 
slo di combattimento come una 
‘sentinella viglic cu queste sponde 
che il mare non divide ma congiun- 
ge g_ quelle opposte, dell'Adriatico 
nostro Song inoitre certo che Ul 
leGiornale di Dalmazia» saprà — col 
(me.st conviene — Jar sentire la voce 
(dell'Italia. fascista e del suo Duce 
in mezzo alle popolazione. dalmata, 
(chiamata nuovamente a far parte 
(dell grande famiglia italiana. 

«Ma un altro compito spetta ni] 
@Giòriiale di Dulmozia»: quello di 
‘far conoscere la terra, cite fu di Ve. 


nezia e di Roma e che ora è nostra, 
ai fratelli della Penisola © saldare 
così ancora più i vicoli con la Pa. 
tria comune, 

«Mandando, quale primo Gouer-| 
natore; il mtio saluto uugurote al 
«Giornale di Dalmazim» il mio pen- 
Hiero va ai combattenti delta terra,i 
del mare e del cielo che sotto "la 
guida del Duce et agli ordini del- 
la Maestà del Re Imperatore, Jot- 
tano ner l'onore, la grandezza. l'av- 
uenire della nostre” Ialia impe. 
rialen. 


«Al «Giorzale di Dalmazia», che 
sarà la viva © ardente voce di Za- 
ra la Santa. porgiamo anche noi, 
[con affettuoso sentimento camer 
tesco. il più fervido seluto auguri 
le. eTì Popolo del Friulin lancia fl 
più alto salata» per il'eGiornale di 
Daimazian! l 


verso più alto méte 
210 DT RIUME; 270 

Col giorno 23 ottobro XIX -— au- 
spicio e consegna nella grande data 
— «La Vedetta d'Italia» radical. 
mente trasformata . è ‘potenziata 
dall'Ente Stampa, inizierà una più 
intensa vita, accingendosi ad assol. 
vere i maggiori compiti che le sono 
stati assegnati come quotidiano ciel. 
lo più grande Provincia del Ca 
naro, oggi-con ia vittoria al fron! 
giulio assunta: ai linilti cho Nirono 
il sogno dell'impresa legionaria. 








«Il Popolo del Friuli» rivolge #1 
suo fraterno saluto augurale a « La 
Vedetta d'Italia». Îl quottaiano 
della più grande Provincia dei Car- 
naro, che ttelleore inobiiabili della 
Passione fumana è atafo iL fierissi 
mo  porieroce del Comandante 
d'Annunzio € dei légionuri di Ron 
©ni e che ha percorso pol con ar- 
dore tinesuusto tutte le toppe della 
epopea fascista, è più che trai se. 
giocolo di fede e di vittotta ciel’ 
noie del Duce, 





“La Vedetta d'Italia;;;| 


LUIGI BADER 


Dr. 
si dia e raumafologia 
L dell'Istituto RIZZOLI 
IA. Iiteeve In Casa di Cori 
» UDINE Porta Gemona 
f(elefono 1-48) ognt MARTEDS' dal 
fe 15 alle 17, 


Dr, G. FALESCHINI 


MEDICO 
ATTI VENEREE e 
FI site 10-1210 15-10. 
UDINE, ricoto Hrovedun 
(43 Pifzza delle Erbe a vi 


O 2 purola 


AFFITTASI grande cantina sa- 
nissima asciutta Via Pordenone 51, 
Rivolgersi cav. Lenisa. 846 


OFFERTE D'IMPIEGO 
Li fa, minimo L € 


(CASI propagandista « Popolo. 


LL 
luli » Rivolgersi Amministrazio- a Zanon) 


MALATTIE della PELLE e VENEREY 


Dr. G. de CHEC 


* Medico chirurg 
MIRA 


LE 
tCent, 40 


ZIONI, CONVERSAZIONI 


patota, (minimo L 4 


CORSO privato compieto lingua 
tedesca pratica (40 lezioni) si Mi 
zierà 1° novembre (pomeriggio). = 
Anche preparazioni scolastiche ci 
conversazioni, — Diez, via Manin 
19, IL piano. 850 


—_L__n 
LICENZA QUALSIASI SCUOLA 
MEDIA INFERIORE — Preparazio. 
ne accuratissima giugno, 1942, Corsi 
serali e diurni. Spese minima, Scrl 
vere 848 Pubblici polo Friu! 


Prof, S. STEFANINI 


Docente Ctintea dediatrica 
Gr, Università di tologna 
‘primario: Gspedato Civife 
speglalistà Malattie del BAMIINI 
Via Roms, 16 » Teler 16-63. 
Riceve dre 11-13 ® 16-17 




























































Pio Pischiutta 
g ’ 

giovane di mente aperta € di. viva, precocità,' nacque 

tin Udine nell anno ‘1904 ‘e fu il primo ‘a cadere, ‘nel 


luostro Friulì, per la Causa ‘della ‘ Rivoludiohe' [ascista. 
(Aveya.solo diciassette anniy=mn- tutta. ;la- eua ;giovinezia 


animata di fervente patriottismo, aveva trascorsa. fra 
i banchi della scuola e lo barricate di Fiume, tra le squadre 
dci giovani csploratori e le squadre d'azione del Fascismo 
nascente. Ragazzo assai vivace e di spitito- indipendente, 


egli conobbe la più dura disciplina; fino al sacrificio; men. * 


te precocemente matura. per ‘riflessione. e serietà, sempre 
fino alla temeratietà, fina 





‘spinse il suo naturale coragg 
all'eroismo: Morì il 10 maggio 1921 presso Pordenone, La 
squadra, la « Disperata n, ‘era ‘ sita ‘quel ‘giorno co- 
mandata per nn servizio di protezione e d'ordine in oca. 
sione di una conferenza di ‘propaganda fsscista che doveva 
‘aver luogo a Sacile, Gli, animasi sdu paîtitono con 
Al fedele camion, pronti a sedare .a qualunque costo i tu. 
multi che i rossi avrebbero quasi, certamento suscitato. Era 

io popolato di 





il pomeriggio avanzato, pomeriggio -di, mag 
‘rondini © di fiori, acceso dal sole: luminoso 











L Bra:il maggio in'cui le masse imbestiali 
sirivii è nelle osterie e si appinttavarto' rieî fossi, ! 
“cieco ‘e’ impotente furore, Fu'forde'ditrahte tha” sosta 
squadristi a Codroipo che l'imbosta 
lefonata, forse. Il camion: procedeva 





fu preparata? una te- 
; acco» 
‘standosi a Pordenone; Î fasvisti v 
istanza da Pordenone, 
cheg 


parati ad ogni insidia. Fu a poca 










presto il pouto sul fiume, Nonéello' che. 
He fucilate. E como d’.incanto, le; strade .e i | 
istanto prima deserti, si popolarono, di. uomini urlanti 
‘dall'aspetto ostile. , Lo fucilate, continuavano , ‘dai’ fos- 
ssati; da una strada vicina un, gruppo. di’ bolscevichi rota 
Java una trave per arrestare la marcia dielicamion.. Ariche 
da bordo si sparò, si rispose alla bell'e meglio agli spari 
dei rossi, poi velotomente il camion si portò innanzi, luori 
tiro, Ma' il 
sperala », era EC 


‘ono 








ardetto, "il glorioso gagliardetto della‘ « Di- 





cito. Una mano inerte 





to giù, sul' pi 





lo reggeva: Pio Pischiutta, rovesciàto' tra le braccia di un 
camerata, non era più. Una pallottola alla nica Îo aveva 
fulminato mentre arditamento’ sporgendosi dal camion, 
sventolava în fuccia al vile aggressore il drappo nero della 
squadra, il simbolo dellu sua fede. 

Gosì morì Dio L'ischiutta il 10 maggio 1921, 

Morì guardando in faccia il destino, come sempre co. 
raggiosamente lo aveva guardato, ‘Nell? etcriio sonno ‘della 
morte trovò compimento una vita brevissima’ ma intensa, 
la Patria e all'ationè. Perchè Pischiutta, 
bilmente verso l'azione dal suo spifito vi. 
‘vaco © intraprendente, amò intensamente ts Patria, fin de 
fanciallo, quando la sua età gli pesiva sulle spalle e gli le- 
gava le braccia. Di questo solo si vammaricava: d’ essere 
scoppiò la gierra, di nion poter com- 
ja non poteva «daré ‘l’opera 

e 
ia 






dedicata tutta 
portato irresi 


un fanciullo, quando 
battere anelyy lui, Sc alla Patri; i 
sua di combatteme nella trincca, volle più modestamò 
darla iscrivendosi allo file dei Giovani Esploratori, mi 
di adolescenti al servizio dei fratelli combattenti. A Porto 
Maurizio, dove dall'invasione la famiglia fu tratta, conti. 
nuò con l’abitualo entusiasmo, a prestate la sua opera, co- 
mo portaferiti. L° ira verso la sua’ stessa giovinezza gli bol. 
liva dentro, il suo inutile coraggio lo terieva chiuso in sè, 
in attesa di altro tempo. Fu a Porto Mairizio che cor su- 
premo disprezzo del pericolo salvò dalle fiamme di’ una 
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I COSTRUTTORI 


PIO PISCHIUTTA | 


ARTURO SALVATO. 
EDGARDO.BELTRAME 
GIUSEPPE DA POZZO 
GIOVANNI GORIN 
ALFREDO GIORGINI 
GIUSEPPE GENTILE . 
‘ALBERTO VENDRAMIN 
rà PRESENTE! 


L'appello non è una vans: parola: Voi siete lutti presenti al 
cuore e allo spirito degli italiani. nuovi. 

Siete con noi quando marciamo al passo di Roma sulle nuove 
‘ vie, siete con gli vomini delle'squadre ma siete anche con i giovani, 
con coloro che non hanno con Voi divisa il poco spazio *sul camion 
e non Vi hanno veduti cadere-ma che al Vostro esempio: ispirano 
la ‘loro azione. Ma 3 

Il Vostro ultimo grido’ &lé. Vostra. immensa fede sono stati 
raccolti e si perpetuano nel tempo di Mussolini. 

Per questa fede, per il Vostro luminoso sacrificio è giusto 
parlare oggi di Voi, in questo: 28 ottobre dell'anno XIX che vede 
l'Italia fascista impegnata con ‘le forze della:Germania nazista nella 
*lotfa vittoriosa contro le plutocrazie internazionali e contro il 
+ naturale nemico, quello che ‘fu*il:.Vostro nemico della perigliosa 
vigilia :. il bolscevismo. \ Ea è 3 

Oggi, a diciannove anni de quello che fu l'inizio della nuova 
vita,. vogliamo .ricordarvi. Vogliamo:ricordarvi ai:vecchi e ai giovani, 
a quelli che hanno già combaltuto a. quelli che combattono e a 
quelli che combatteranno.. rare ES Ù s 











































































adiscriversi al'Fascio di Udine da poco sorto. C'era ancora 
da fire qualelie cosa, c'era ancora da menare le mani contro 
i traditori ‘della Patria e della Vittoria. 
* Quella Stessa ostilità che egli aveva subito a Fiume con 
compagni, lo siosso delitto della fotta fratricida na- 


fissiata e trasse dalle acque del 
mare una signora i lo. Rifiutò ogoi ricompensa. Ma 
fa vita di oghi giorno gli sembrava troppo sciallia e incolore 
di Tronto al bisogrio di azione che lo premeva, al desiderio 
atdente di combattere anche Jui come i soldati che al fronte 
ilifenilevano l'Italia e ne preparavano la vittoria. Tentò di dalla ceciià delle masse, dall’anarchia bolscevica. 
andare anche'lui lassù, nascondendosi in un' camion di sol- cismiò doveva rinnovare la coscienza al popolo d'Ital'a. 
dati, Scoperto, fu rinviato a casa, Poi vegne l'armistizio,  con-1a: propaganda dell'idea, con la vittoria politica, cop 
i il mangaviello anche. Lio Pischiutta cutra uella famiglia 

dello eguadrismo. Con la « Disperata » partecipa a tutie 
guerra, non aveva combattuto: volera finalmente; ora ighie le-azioni, cop coraggiu, ‘con disciplina, ma soprattutto con 
i anvi avevano fatio di fui un giovane forté e robusto, da- la ia coscienza delle proprie azioni, Egli ha sola 
“re il suo.tributo alla Patria, Fu così che, vestito della au2 diciasseit’abui, ‘ma la sua precocità intellettugle © fisica « 
inseparabile divisa di esploratore, nascosto ju iù carrozzone  la-dura esperienza della lotta e della vigilia hanno fatto di 
ferroviario, raggiunse Fiumete.si avriiolò nei legionari fiu. * lui un uomo, Non è n ragazzo incosciente e temerario, è 
mani, agli ordini del-Porta Soldato. i ‘>;°.° i ‘*.'. unsuomo coraggioso,e, deciso,.quello che cadde: presso l'or- 
, A Figme tissè' per-lùnghi.mesi la' grama vit del legio-denone' sventolando il. suv gagliardetto. Pio Pischiutta, 
nario, ;che-si ‘nutriva di ‘poco, pane e olta-fede, ‘che compiuta figura. di ‘italiano e di fascista, è il:prumo nostro 
il Governo d'allora considerava come. un ‘cave delinquente, Caduto. per. la, Rivoluzione, E” .ii primo fiore e il più hello 
che l'Italia igndrava e;misconosceva. Segui. la grande ‘vicch- chela nostra, terra. ha valuto dare alla corona del sacrificio 
da fino alla fine, combattè ‘nel trîgico Natale di- sangui la gloria. Egli -é mirto di bella morte quasi senza ac- 
contro î Giechi Hatelli chip i rinnegati mandavano contro la‘ corgersene. Ha portato, e di Jà o, le sua, preziona giovinezza, 
città olocausta:. Quando tornò .a' Udine, dopo il crolla della one di un gagliardetto. sventolante, il-ricordo di tutti 
bella avventura, illegionario Pio Pischiutt$. fu tra i primi 


casa una donna gi: 
























la pace, A 
Pio Pischiatta ritornò a Udine, Non aveva fatto: la 



























saduti per la Rivoluzi 





‘turo Salvato 
non cra friulano di' nascita, ma è come. lo fosse stato, nel 
ricordo dei camerati di tutta la provincia di Udine, perchè 
in Friùli sì svolse e si compì la sua vita attiva e cosciente 
di soldato c di fascî 
bre 1895, quarto. di cinque fratelli. Rimasto orfano di pa 
dre all’età di quattro anni, trascorse l'infanzia e la sua 
prima giovinezza sui banchi della scuola, dove al latino e 
alla storia gli ardenti studenti di allora mescolavano le 
più accese idee irredentisto e da dove-più tardi, scoppiata 





la graride guerra, si spandevano le più entusisste parole di 
interventismo. ù sé era 

: Salvato era studente del quarto annò nel R:. Tstituto 
Tecnico di Padova, quando, nel 1916, abbandonò i.libri per 





la trincea, Si artuolò nelle file dell’esercito e fu semplice ‘ 


soldato artigliere sul Carso e sottotenente sul Piave. In que» 





gli anni di guerra cominciò la sua vera vita. Egli, fervente 
interventista durante il primo anno della guerra, seppe con 
l’azione dimostrare come la gioventà d'Italia non.ioltabto a 
parole: predicasse l’amore di Patria ed 'il: coraggio ‘assinto 
come norma di vita: durante quasi tre anni ‘sì’ cattivò la 
stima dei saperiòri e la simpatia dei dibalterni' per il suo 
animo retto e generoso, per il suo cuore bionoy per il co- 
raggio © la dombattività ‘che gli meritarono due croci di 
guerra, La guerra finì. IÎ Salvato toruò a Padova, a ‘casa 
sua. Sira l'epoca in cui il disfattismo ‘degli clem 
















scevichi che gi 
sul Piave si de 
mente tentando, di sommer; 


vanamente ave: 





devano le sogti « gava ‘paurosa- 


e travolgere tutto ciò. che 





di buono: fa guerra, con i suoi îmmani sacrifici, avevacpore 
echi 





tato, Era l’epoca in cui i lavoratori, sol 
dla assurde promesse ‘di eguaglianza sociale: e “di ‘ricchezze, 
abbandonavano i campi e le fabbriche; per' tumultuare s 
le pi 
in-eui i reduci dalla trincca venivano aggrediti per le vie, 
sotto l'accusa di aver servito gli interessi dei capitalisti op- 
pressori, All’argine che il Fascismo oppose a questo triste 
stato ‘di cose, con una Rivoluzione che null'altro voleva 





ze în comizi senza scopo e senza risultato, l'epoca 





che la-pace feconda e la grandezza della Patria già glorio 
samente vittoriosa, non poteva non aderire il Salvato, cuo» 
re aperto ad ogni nobile idea, che aveva fatto la guerra, 
e che vedeva travolto e reso inutile il valore suo e dei mil- 
fe e mille compagni che come Ini avevano duramente com- 
lnttuto sut Carso, sulle Alpi, sul Piave. 

Ed cccolo tra i primi iscritti al 
ita î primi componenti delle squadre d'azione di quella 
città, Per ragioni del suo ufficio di agente delle imposte, 
egli vione trasferito prima a Treriso-e a Sucile. poi & Por 
denone, Î! pordenonese è în quell'epoca (siamo negli anni 
1920 e 1921) uno dei pacsi infestati dai torbidi contri 
di propaganda rossa, cho trasciaavano, chissà con quale ss. 
surdo miraggio, le povere popolazioni rurali e operaio del. 
ia regione. 

All'ordine. del giorno sono i comizi c gli séioperi, al. 
l'ordine del giorao le spedizioni punitive e d'ordine effet: 
tato’ dagli squadristi del capoluogo. Tra essi, primo, Artu- 
ro Salvato il quale, iscrittosi sl Fascia di. l'ordetone il 27 
gennaio 1921, avova subito idiziato la sua eperà, assumen 
do-il comando della faimosa' squadra d'azione « Lupi neri » 
da lui stesso fondata, Egli non parla, agisce. ‘I° suoi squa- 
dristi to ‘amano per le sue doti innumerevoli, tra cui gi. 
ganteggiano lo spirito vivo di ‘cameratismo e 'il'shd corag- 
gio. spinto fino alla. temerarietà. In: tntté le azioni egli è 
présente, Partecipa alla memorabile spedizione di Venezia., 
Sì batto bravamente a Borgomedune' quanilo, di ritorno ‘da: 





ateismo padovano © 























al Ricque a-Padova”itigiorno 1° otto» 
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iii imme 








ua patriottica eérimonia svolta a Udine, i rossi siggredi 
scono il'camion dei fascisti, i 

E° ‘con pochi ‘a Lupi neri » alla testa dello squadrone 
dol Genova Cavalloria che il 10 maggio 192l'entra in Torri 
di Pordenone per suidare i sovversivi asserragliati nello ca- 
se con fucili e con una mitragliatrico, Fu appunto quel 
maggio îl più torbido nel Pordenoneso per i disrdinì ché 
dovanquo scoppiavano in conseguenza di accese riunioni 
in vui i capi rossi sfogavano la loro cloquenza, incitando le 
nopolaziani alla rivolta c alla resistenza, infiammunido i de- 


















boli: spiriti dei lavoratori terrieri ed edili. Por cvitar 
più'possibile spargimento dì sungu Saliato proposté;: 
rappresentante comunista degli «edili ‘e segretario; della 
metà :del Lavoro, Costante Masutti;. di sospendere;it comizi 
fino: a.che si-fosse addivenuti ad'un raccordo. Îl Masutti sic. 
cettò il compromiesso. Ma il giorno 8 giugno giunsò al a: 
scio di Pordenone notizia cho alla sera il Masutti: avrebbe 
tenuto în Praîa' di.Pordenone un comizio" per incitare i la- 
voratori ad assalire la sede del Fascio locale e a farla finita 
con i fascisti, 

Arturo Salvato, appresa la notizia, benchè portasse at- 
cora una mano fasciata per una ferita riportata in un inci. 
dente automobilistico duranto una azione effettuata a Pa- 
siano e a Rivarotta, e benchè i compagni cercassero di dis- 
suaderlo, volle essere ancora una volta alla testa dei pochi 








fascisti (una decina) che si portavano în camion a Prata, . 


per ricordare al caporione rosso la parola data e per îm- 
pedire che il comizio avesse luogo. È i 
“Mail comizio è già stato tenuto c sciolto, quando il ca- 
mion degli squadristi giunge o Prata, 

L'ordine sembra ristabilito, la spedizione appare inu- 
tile, Ma non sppare del tutto inutile più tardi, quando, 
scesa la noite, i fascisti sulla via del ritorno scorgono. il 
Masutti in bicicletta. Il Salvato scende dal camion e si av- 
vicina chiedendogli spiegazione dell’operato, Il Masutti non 
dice nulla, nè comunque potrebbe o saprebbe giustificarsi; 
per tutta risposta scaraventa la bicicletta addosso ‘al Salvato 
arrestandolo, e approfittando della naturale confusione del 
fascista, salta nel fosso e di là comineia a sparare. I colpi 
della rivoltella feriscono Arturo Salvato al: basso ventre. 
Mentre gli squadristi acco:rono in soccorso del loro coman- 
dante, sparando alla cieca nell'oscurità della notte, l'assas 
sino ha guadagnato la campagna e non sarà più ritrovato. 

Arturo Salvato è gravemente ferito. Il destino gli ha 
riserbato ancora dieci lunghi giorni di sofferenze. Tutto ic 
cure gli vengono prodigate nell'ospedale di Pordenone; 
giorno e notte al suo letto vegliano. la fidanzata, le doune 
fasciste, i camerati. 

Ma ogni cura è purtroppo inutile, la morte si avvicina 
inesorabile in mezzo ad atroci dolori. Pur soffrendo, Ar- 
turo Salvato conserva îl suo spirito sereno: ai compagni 
chiede ogni giorno notizie dell'andamento delle cose e rac- 
comanda perseveranza e coraggio per il definitivo trionfo 
della Causa. 

© Egli sa di avvicinarsi alla fine, sa di aver bene vissuto 
i suoi giorni, sa di lasciare una nobile eredità di pensiero 
e di azione, e ai camerati l’affida, prima di morire. 

Tl 18 giugno, Arturo Salvato chiuse la sua vita terre- 
na; ma dal peso della sua giovane carne martoriata si li 
berò il suo spirito. 

Il suo spirito vive con noi, marcia con noi tra le no- 
strè file, illumina la lama del nostro pugnale. E questa 
vita gloriosa di culto c di ricordo è la vita vera, la vita più 

bella. 








Edgardo Beltrame 





nacque a Udine il 5 aprile 1904. ‘Trascorse gli anni della 
guerra sui banchi della scuola e crebbe in quella generazio- 
ne di giovani che vivo e alto mantenevano lo spirito della 
Patria, anche nelle ore più tristi. Scriveva sul giornale de- 
gli studenti « Fiamma Verde », Il suo animo esuberante e 
generoso lo portava verso un'aizività che fosse di giovamen- 


10, in qualche modo, alla Patria. 





Fu così che, iscrittosi nel Corpo dei Giovani Esplorato- 


ri, per molto tempo vi esplicò la sua attiva e preziosa opera 
anche come istruttore; fu così che, abbracciata con entu- 
siaamo l’idea fascista, fu tra i primi ad iscriversi nel 1920 
al Fascio di Udine appena fondato, 

La sua giovinezza impetuosa trovava nei pericolosi com- 
piti che gli squadristi allora erano chiamati ad assolvere 
il migliore sfogo per l'entusiasmo ed il coraggio che l'a- 
nimavano. Per quasi due anni partecipò con la sua squadra 
la « Disperata », a tutte le azioni, distinguendosi per fegato 






n de ‘nigito, qualche 

















Por questo: po* gli di gi; 
ne dell'otobi6 1922, in gioni purticolarmiehto delist** 


tività o di fervoro d'entyeiasmi, di dovoy assentarsi. por, up; malafede vera; pari 


paio di giorni dal servizio, dovendo sostenere gli esami del 
3° Corso di Agrimensura, Era anche quello un dovere che 


Beltrame di 
pe 







il vineolo cho lol 
sortelfendori 


feto clio so laequad: 


robbe stato avvisato, Lo si chiamasse e surebbe subito ac- 
corso tra i compagni, come sempre, x 
bro del 1932 le. forzé fascizte 
E video aa Tur 

renza - dei Fastidti, “arattenatti 




















.. Udino, «in accasione, della Marcia. su Rama, hanno assalito0,.aperainnon..poteyai 


devastato la sede locale del Fascio. E* nècessaria un'azione 
di rappresaglia che calmi gli infidi © turbolenti elementi 
ria del Fasciumo,(Trejcsmi 










contributo, 


ndos 
rilggio-=d'andata’ ha luogo senza incidenti; l'azione-si svol: 
x brillantemente e proficnamente, e, verso, sera;-gistabi 

ta la calma in paéie, brendofio ‘la via) del ‘rit 
xò portando seco alcuni’ prigionieri, E' una sera "d'a 
l'scurità è già scesa è ha avvolto la campagna quando i ‘ca- 
mion degli squadristi raggiungono e percorrono le ‘vie del 









ii Pi Pag diigi i 25; 
«Non si può lesaltire il 'sacri- 
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ficio di ieri se‘ 





SUB VISA 7 
paese di Castions di Strida: All’uscità del pilese Pi) ode‘eclieg? 
giare uu colpo di pistola cui sejue una scarica ‘di fucileria. 

l’imboscata è:stata preparata. con ;freddezzay mentre'i fn: 
scisti coripivgno la loto 6pera:punitiva‘a‘Muzzanéî Si sp: 
da ogni s cr 








farte, da ogui‘casa, da ogni finestra, perfino dal cate 
panile. Ma i fascisti non hanno paura. La colonna sì arresta, 
cd essi ne discendono,: armi in-pugno, ‘pronti a"rintuzzare 
l'offesa, Tra i primi a scendere dal sccondo camion, dove si 
trova è Edgardo Beltrame che cerca di attraversare la strada 
per raggiungere i compagni: scende e non cura di coprirsi 
Spavaldamente attraversa la sirado, correndo. La ‘Ince 'd 
una lampada lo investe, una pallottola lo colpisce, egli. 
abbatte al suolo senza un grido. E” morto. "Rae 

Lungo e.triste, fu il viaggio di ritorno, Edgardò Bel- 
trame giaceva freddo ‘nel camion che, portava verso .Udirie, 


nell'oscurità della notte, il sno carico di morte e di dolore. , 


Gli facevino corona i camerati senza -parola; i comunisti 


prigionieri guardavano nel volto cereo del.giovinetto.Ja' loro. 


insana follia, vi scorgevano riflessa l'imagine del loro delitto. 
Edgardo Beltrame tornava, vestito della sua camicia 
nera e del suo sangue, verso la:casa, verso.i libri ché aveva 


lasciati aperti sul tavolo per correre all'azione. _ 
RP (CU) 1 
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Giuseppe Da Pozzo 


nacque in Caria, a Ravascletto, il 3 luglio 1903, La sialine* 
fanzia trascorse lassù, tra le montagne e i pascoli dove la 
è pura come pura è l’anima e la vita dei montanari, 
Andò a scuola, Gli anni delle elementari passarorid 2° 
Ravascletto; fatto grandicello, scose a Udine al Collegio Ar. 
civescovile pè frequentare lo' Seriole Tecniche e poi Tia 
tuto Tecnico, Fin da fanciullo ebbe forte nel' cnorè l'amore 
di Patria: il patriottismo’ in Jui' non era vana parola, ma 
naturale atteggiamento dello spirito, Soffriva, durante gli 
anni della guerra, di non poter essere anche lui al froni 
per la sùà giovano ciù, Il desiderio di combattere, di fare 
lo guerra, lo spinse spesso dove si combatteva, fin ‘nelle 
prime linee, e il padre più volte dovette andarlo a prendere 
o farlo ricondurre a casa da qualche ufficiale addetto ai Co- 
mandi, Era sempre coù i soldati. Seguiva Je lunghe file in 
marcia che andavano verso il fronte o ne tornavano: se po- 
teva portare per qualche chilometro lo zaino di un alpino 
affaticato, gli pareva di aver fatto anche lui qualche cosa 
per la Patria' ed era contento. Per questo, per fare qual. 
, che cosa per la Patria, Giuseppe Da Pozzo fu tra i primi 
entusiasti propugnatori dell'idea fascista nella Carnia. Su- 
bito dopo la guerra la correrite risanatrice del Fascismo si 
diffonde anche nelle valli montane, vicino ai nuovi confini 
d’Italia, E Giuseppe Da Pozzo' è tra è primi che alla cor. 
vinta e ardegte propaganda fanno seguire l'azione, Fonda- 
tore, insieme con altri camerati, dei Fasci di Sutrio, ‘di Co- 
meglians, di Plezzo, egli, aricor giovanissimo, entrò a far 
parte delle squadre d'azione carniche ‘e con case’ partecipò 
a tutti i fatti e Je azioni più importanti che si svoleerò ini 
Carnia e-nelle province di Udine e di Gorizia. Egli, che 
tanto sî era rammaricato di non aver fatto la ‘guerra; trovò 
una nuova bellg e santa guerra da combattere e vi si' dedicò 
ania-e corpo, éon tutte le sue forze. Si ricorda ‘ancora a 
Ravascletto il giorno în cui da solo egli entrò nei locali 
della cooperativa rossa, tra una folla di socialcomimisti, e 
ne asportò i ritratti di Marx c di Lenin tra lo stuporè dei 




















sul c 





- farsi illusioni; la lotta continuerà forse anche più di pr 


















:. dolo esanime enl ciglio di una strada, 














? Giuseppo DI 


La bug: EA lA ‘80; 
il mangancll95 


gruppi” 
aîni così, sempre tra i primi dovo c'era da osure o da arri. 
schiare la vita per la cnusa che entusiasticamente aveva 






pell'agosto del 
ilBadroffh 


più 

Fondò la squadra dei a Lupi Neri » reclutando 

menti, quasi tutti tra gli operai, e con esfn partecipò a nu: 
ari, 


fottariento È inibdello”déi Ben 


sarmò: li vestì a proprie spese e quando il denaro non g' 
sue 


top 
glio fi Ò 


come, quello, di tutti, gli entusiasti 
alla vittoria del Fascismo redentor: . atte 
“""H primo ‘grande passo ‘è ‘compiuto, ma non -biso, 














atrovil bolacevismorirato fremente. di fronte al fa 
eipnio Snftfà political Giuseppe Da Pozzo ‘sai 
“Seriire pronto, 66h il'si0 bradeto e la shà fede, ogni vollo 
«clià ci sntà bisogno di Ini e dei suoi uomini. Così egli pense» 
ma non sa che il destino è in agguato, per colpirlo alle «i 
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AAA 1, 
le, porsstrobcardì nel più banale dei miodii.jat al giovanis- 
sima vita, già piena di giorni intensi e di azioni coraggiose, 
I° ik 3 dicembre 1922, A Plezzò si inadgura,la bandiera 
fricolordì del;Comune;: Abche £ Lupi Neri$ saranno lì 
“con il loto comandante è parteciperanno alla gioiosa ceri. 
monia. La giornata trascorre tra i canti, in un clima vibrante 
di fede e di patriottismo, Giuseppe Da Pozzo è alla testa 
dei suoi ‘tutto il giorno, partecipa alla cerimonia, alla fosìa 
della popolazione, all’entusiasmo delle Camicie nere. E° l'ul- 
timo giorno della sua vita terrena. A sera, i fascisti ritornario 
sul'éamioni e-prendono la'via del vitorho, Ma la strada nén 
icuza; molti selementi + comunisti - popolano la zona, 
c'è pericolo che qualcuno di essi sfoghi la sua rabbia im. 
potente tenderida qualclie agguato alle Cainicie nere, I «Lupi 
«neri» dono-pronii ‘a rintuzzare ogni offesa, moschetto in pu- 
gno, occhio attento. E per maggior sicurezza due di essi si 
“didiono sui parafanghi: cu ‘quello ‘di infstra; ‘con il fedele 
491», è Giuseppe Da Pozzo che ha voluto per sè, come hi 
solito, il posto del maggior rischio. Il camion va veloce. 
“Ma in una curva ha un sobbalzo. Da Pozzo è rovesciato'a 
non 














- Aera, le fuote.gli schiaéciano. il petto.'I suoi squadri: 


raceplgono che un inerte cadav 
«4 P" Giusoppe Da Pozzo è morto. 





Ve 
Dopo aver ‘da Solo affron: 








ii “tato Îa cauea; rossa; dopo aver pariecipato a tutte le azioni 





roso, il destino ha troncato con un'atroce beffa: i 


snoi*diciarinove’ anni pieni di magnifiche promesse lasciah- 
n° f 











Egli è morto con il moschetto tra le mani, pronto al 
<’Rncrificio. I compagni, senza parole, fanno corona al suo 
corsio, ghardanò la:sua camicia nera insinguinata; non cre- 
dono ai loro occhi, maledicono l'infame destino, Giuseppe 
Da Pozzo per ‘essi non può mnorire: è abcora' alla loro te- 
sta, come sempre. Il comandante è con Toro. Ed è con nòi 
ancor oggi il uo spirito audace, sempre'vivo, più forte della 





‘imiorie e del-destino, come quello di titti coloro che bere 


hanno vissuto o; operato per la grandezza della Patria. 





Sd 





alla vigliuccheria. Trascorse più di die © 







gli ele. 


mcrose, azioni o dimostrazioni c, consegue. di labori ban: 
dicrolici piésilted i Ja stia Gt) ra 
pafgiiita Mai 


ino spendere, Giuseppe, Da. Pozzornonedra| 


















cotti ato 2 METE 
dicfinuovenne siudente universitario 6 fervente, Camicia nera, 
morì -i1"10 dicembre 1922, î î 

"°° Nato a Urbania il 9 febbraio 1904, fin da fanciullo 
amò Ja Putria, sopra ogni coso, Fatto giovinelto, grande fu 
il'suo dolore di non poterlo offrire il braccio durante la 


guerra. In ogni modo' voleva sorvizla, onorarla, farla più 


grande. 
“ Era piccolo di statura, di 
; pu 


aspetto un po” mingherlino, 










inima, grandissima, un'aperta ‘iitelligenza, un 





































































Friuli cominciò a'espandersi l'idca. fascista, 
‘no:fu trai più ardenti assertori, nonostante 
issimaetà. Avrebbe voluto iscriversi immedia» 
‘all'ippena sorto Fascio di Udirie, ma la madre, 
perderlo e perchè era troppo ‘giované, non 
fi È Grande fu il dolore di Giovanni Gorin, ma . 
amava troppo sua madre e tanto sentiva il vincolo dell’ob» 
bedienza, che. non si ribellò. , , 

Aspettò di ‘compiere diciott'anni. Aspettò quel giorno 
con ansia grandissima e, quando giunse, andò da sua ma. 
dre e lo parlò calmo, deciso, da buon figliolo, Le ricordò 
come fin da fanciullo ella gli avesse insegnato ad amare Ja 
Patria. Porelis ora negargli di difenderla, di prestaro A suo 
braccio e Ja ‘inente per una ‘nobile causa? Le disse quinto 
grande ‘sarebbe stato il auo dolore se fosse stato costretto a 
iscriversi senza il suo consenso. Ebbe il permesso, 

Si iscrisse ‘subito al Fascio e volle essere assegnato alla 
squadra d'azione che prendeva il nonîe del Capo da luî tanto. 

f amato e rimmirato: la è MUSSOLINI », 

Con. &ssa partecipò alle più ' importanti spedizioni. 
Quando a Castions di Strada cadde Edgardo Beltrame, egli 
disse alla madre: a Io lo invidio: è bello morire per la ‘Pa 
tria, Anche con il funerale, vedi, si fa propagonda per la 
causa », 

La mattina del 10 dicembre 1922 la eua squadra doveva 
rocarsi a Faedis per presenziare all’ inaugurazione del ga- 
‘gliardetto. di quel Fascio. Anch'egli comparve all'adunata. 

La giornata era freddissima e l’aria pungente. 

11 Gorin era leggermente ‘vestito e i compagni vollero 
distoglierlo dal seguirli, consci anche dei pericoli che la 
spedizione poteva presentaro, se i rossi avessero inscenato 
qualche rappresaglia o qualche imboscata, Ma Giovanni 
Gorin non voleva toruare a casa, voleva andare con i cate» 
rati. Allora il suo comandante gli disse che lo avrebbe preso 
con sè soltanto se fosse andato a casa a procurarsi qualche 
panno più pesanto. Egli promise. 

Ma iveva capito cho quello era un pretesto per allone 
tanatrlo c partire senza di luî. E lui era decisissimo nd andare. 
Così, approfittando di nn momento di confusione (si erano 
“dovute cercare altre macchine perchè un autocarro era in- 
sufficiente) saltò sul camion e vi si rannicchiò. 

Anche lui partì, così, senza che alcuno sc ne accorgesse. © 

* Fu sulla salitàche porta al passo di Monte Croce che 
il destino aveva teso il sio agguato. Dove l’erta diviene più 
ripida, per un guasto improvviso, il camion cominciò, a 
indietreggiare senza più fermarsi benchè il conducente prom- 
tamente frenasse, Ma i freni si orano spezzati. La etrada è 
molto pericolosa, in quel punto, e gli squadristi tentarono 
di salvarsi buttandosi dal camion come meglio poterono. 
Anche Gorin saltò dall'automezzo. Ma aveva le membra 
intirizzite, non riuscì a scansarsi rapidamente, uma ruota 
del pesanto automezzo gli fratturò il bacino. Fu subito tra- 
sportato dai camerati in casa del medico del luogo che com- 
prese ‘la gravità del caso e non vollo assumere nessuna re- 
sponsabilità. per il trasporto all'ospedale, Ci pensarono i 
camerati. Accomodato alia bell'e meglio un lettuccio sopra 
uno degli autocarri, premurosamente assistendolo partirono 
alla volta di Udine. Il viaggio fu lungo e tremendo per il 
povero Gorin che molto soffriva, c per i compaghi che leg- 
gevano li sofferenza nei suoi occhi e perdevano minuto per 
minuto ogni speranza. 

A turno, nei punti più accidentati della strada, uno; 
squadrista precedeva il camion a piedi e scansava tuttii sassi 

» che avrebbero potuto provocare forti scosse, 

Come Dio volle, il triste wasporio' giunse all'ospedale. 
Giovanni Gorin aveva poché ore di vita, Vi ollegaccanto asò 
la madre e i camerati. D 

- Sentiva di essere vicino alla motte, ma non ne aveva 
pira; Forse non sentiva più freddo, forse nemmeno al mat- 
tino l’aveva sentito petchè aveva il fuoco stesso nel petto, 
il fuoco dell'amore di Patria. Esortava i camerati a non 
piangere, riccomandò la madre al fratello, disse: «Se avessi 
obbedito al mjò comandante, non ti‘ avrei dato questo do- 
Jose, mamma. Io amato molto lu mia Patria ». 

si Furono le ultime sue parole. Spirò serenamente, dol, 
cemionlo 3 
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Nacque ad Artegna il 15 agosto 1905 0 morì il 18 febbraio 

1923 Gulla strada di Venzone, per un pallottola a una tempia. ‘ 
Diciott* anni soltanto cho la morto si portava. via, 
vanni di vita giovanilo, inquicta, speusierata che. fuggi: 
vafio. in un rivolo di'sangue nell'oscurità della notte, sut 
ciglio di una strada maestra, 1 coinpugni sorreggevano il.suo. 
corpo inerte e lo, chiamavaho per nome. Non rispondeva. 











Non avrebbe più risposto. Non avrebbero più visto i suoi 
riccioli agitati nel ventordella corsa, nò i suoi denti lucci- 
canti nella frase di una canzone; non l'avrebbero più visto 
sfaoro 6 sorridente dovunque vi fosse bisogno di un ragazzo 
in gamba, di buona volontà: di lui, insomma. |" 
Alfredo Giorgini era così, Nato in una fai 
ticabili agricoltori, figlio della compagna friulata ricca di 
mossi e di vigueti, là dove essa si sposa con le Prealpi, ‘egli 
crebbe dano c robusto, di quella bella rolmstezza che è pre 
rogativa della) nostra sana razza contadina. Ma la vita dei 
campi non era falta per lui, non era fatto per lui il lavoto 
della vanga e dell’aratro. Egli amava sì, la sua terra, amava 
lo campagne in cui respirava l’aria della libertà, in cui po 
teva correre e sfiatarsi © rotolarsi tutto il giorno dando stogo , 
alla sua irrequietezza. Ma la sua stessa solida costituzione. 
fisica; la eua intelligenza, che si rivelava in una fronte ampia 
incorniciata da una capigliatura ricciuta e ribelle, facevano ® 
di lui in irrequieto, Amava l'avventura €, più cho l'avven- 
tura, la vita vissuta duramente c intonsamento. Adorava i 





a di infa- 








iava loro la vita all'aria aperta, 





soldati, gli alpini, Forse invi 
sotto il sole e sotto la pioggia, a fondo valle e sulle cime più 
alte; orso vedeva in essi il simbolo della Patria, sempre gio- 
vane e vigorosa; forse invidiava, com'è naturale in tutti i fan- 
ciulli, le armi lucenti, la bella divisa, la lunga penna sul 
cappello, Ed ohbe anche lui la sua divisa. I soldati gli vole» 
vano bene, era uno dei loro. Gli diedlorò îl cappello con la 
penna, la giubba con le finmme verdi, le braghiese le fasce, 
o se lo portarono con loro. Egli stava via ancho quindici, 
venti giorni da casa per andaro sui monti c nello marco con 
gli alpini; alla buona polenta casalinga preferiva la pagnotta 
del militare, al letto di casa la terra dura di solto la tenda, 


aî banchi della scuola le canzoni cantate in coro nelle soste, 





sui ‘sentieri. Tutti gli volevano bene, e anch'egli voleva bene 
a tutti, Si ora attaccato particolarmente a uno è loro, Sca- 
gliola. Lo seguiva como un'ombra, Da allora il piccolo Al- 





fredo divenne Scagliola per tutti e il nome gli 


lungo. 

Poi venne la guerra e i suoi alpini andarono a combat- 
tere e a morire lontano, sui monti dove iuottava it cannone 
c Ia pioggia allagava di fango il solco duro della trincens 
Alfredo era troppo piccolo, non poleva più essere con loro, 
Venne l'anno triste dell'invasione. 





Venne infine la libecazione, Vattesa Vittoria. E con 


essa tornarono i soldati, La Croce Rossa lo chbe infaticabite 
ed entusiasta  portaordini; i soldati che seguivano lu 
l'a 


amico e l'ammiratore ardente che seppe caltivarsi le simpatie 


marcia delle nostre trappe vittoriose ebbero in lu 


di tutti e divenire di tutti il beniamino. 
Alfredo diveniva grand 
reva e sultava ncì campi o si arrampicava per le mulattiere 


non era più il ragazzo che cor- 





con gli alpini. Era un adolescente cui la vita si schiudeva con 
le sue promesso è con le sue difficoltà. Lavora în compagni 
con i familiari, ma il suo spirito irrcquieto non è pago. Tenta 
l'arto del fornaio, e anche da questo nuovo mestiere si ril 
insoddisfatto. Egli non viole lavorare. solinnto per se 
cerca imalche cosa di di 








suoi bisogni: 


stesso, per i 
fuori di sè, qualche idea che lo all 


verso, di novo, 
e lo seduca, che gli permetta di agire, di muoversi, di (ati- 
1 gli alri, per essere utile a qual. 





care non per sò solo, ma po 
che cosa e a qualenno. E° lo stesso spirito che dominava la 
sua anima di fanciullo nei giorni ovmai fontani in cui aiutava . 
gli alpini a far brusca e striglia, o a dar da bere al mulo, e 
a piantare la tenda allo stellato, E? questo spirito, forse, il 
movente primo che lo spinge a unirsi ai fascisti (poco p di 
una ventina) del suo paese. “Ma quando poi nella sua mente 
si farà strada Ja perfetta conoscenza dell'idea mussoliniana. 
dello spirito informatore del grande movimento nazionale, 
nessuso potrà più Srenarlo. E insieme con la fiamma che Jo 
brucia costantemente e lo spinge alla vita inlensa e avyenlu- 











' 


‘ nostri indimen- 


cosa, sì liboreranno dentro a lui la patriottica e generosa esal- 
ione e il desiderio disperato di azione. 

Sì iscrive al Fascio nel 1921, Presta la sua attiva opera 
ia tutti è momenti e le contingenze in cui v'è bisogno, si fa 
amare da tatti; il Centariono Ermacora gli affida î compiti 

Ma a fui non basta. Vuole muoversi, sgranchir-" 
lo mani come i più vecchi squadristi, Macchè gi 
10? Perchè dovrcb- 


(È 





più delicati 








sì, menor: 
vano e non giovane, Perchè non lo voglion 
ho restare a casa? Anche luì ha del fegato, anche lui ha del 
sangue nelle venc, perdio! Ed eccolo sempre con î compagni, 
in mito le spedizioni, primo fra i primi, con ln sua camicia 
nora, i riccioli bruni al ver 
labbra. 

Così anche quel giorno, 18 febbraio 1923. 


nto e un franco sorriso sulle 


A Venzone, centro divelementi bolscevichi, si svolgevano 


le clezioni amministrative del Comune, Bisoguava salvaguar 


dare l'ordine, impedire cho i rossi facessero nascere talferu» 


Così alle prime luci del mattino, le Camicie 





gli c incideni 
evano da Artegna' sopra uno scassatissimo camion 
Alfredo Giorgini dra tra i camerati. 

la vigliacche- 


nere Muov: 
verso il paese, vicino. 
Le elezioni si svolsero senza incidenti notevoli: | 
via dci rossi si sfogava în torve occhiale verso g 
labbra c trattenute in gola. 
sî appiattava nei 


li squadristi 


e in minacce mormorate a fior di ll 
Ma l'insidia attendeva i fascisti al ritorno, 
fossi e trd.i cespugli. 

Tornavano a casa, Avevano fatto il loro dovere fino a che 
« seggi clettorali erano stati chiusi e la notte era scesa sulla 
valle. Il camion ansimava roco per là strada, nella silenzios@ 
è fdedda seza invernale, Ma a poche centinaia di metri dall’a- 
hitato, vito al cimitero, attendevano una trentina di sov- 
versivi nascosti nei fossi e dietro i muriccioli. Il motore si 


avvicina sbufl'ando, i fari illuminano la polvere bianca dell 
J camion si profila davanti a loro. 





strada, la sagoma nera de 
Una scarica Curiosa di fucileria squarcia la notte, Da bordo, 
dopo qualche istante di sbigottimento, si risponde, ma i colpj 
sono radi, le armi sono poche, qualeuno lamenta una ferita: 
non si può impegnare uno scontro. Bisogna portarsi fuori 
tivo, al sicuro, Il motore ringhia rabbioso, ma non consente 
velocità maggiore; i fari si spengono. n 

Ti camion continua la sua corsa nell'oscurità della notte, 
Dove una lampada elettrica apre una zona di luce nel buîo 


: taluni sono feriti. Uno' solo non 





ci si ferma, Si fa l’appoll 
Alfredo Giorgini giace riverso sul bordo del ca- 





rispond 


mion. 
I compagni si stringono intorno a lui, lo chimano. Egli 


non risponde: una pallottola gli ha forato le tempie e lace- 


rato sulla spalla lu camicia nera. Ha il viso bianco rigato 


da una striscia rossa di sangue e le pallide laibra semiaperte, 


è fatto si 





forse in un grido, forse în un sorriso. Nella notte 
non possono parlare, I cuori 





i non parlan 





lenzio. I fasci 
tremano di dolore, di indignazione, di sete di vendetta. Guar- 
10, quel volto, 
iati che il vento notturno scompiglia. Si ode 
i degli alberi e, ton 


dano, como per convin.ersi di quanto è accadu 





quei capelli ri 






soltanto lo seriecltiolare dei rami & 
tana, la vece del finme, Sntla strada c'è in geappo di nomim 


ee e 


« Bisogna onorare con 
sciplina, con il lavoro e la fede 


.. inflessibile la santa “memoria dei 


> rile, Fascista nello spi 










la di- 











più li. Alfredo Giorgini, Camicia nera non ancora diciot- 
tenne, è con i suoi alpini, in Paradiso, 








Giuseppe Gentile 


nacque ad Adegliacco, Comune di Tavagnacco, il 26 luglio” 


1872: 
°° Lg sua vita giovanile fu scialba e incolore, in un'epoca 
in cui spiritualmente Ja gente della città vegetava e gli abi. 
tanti dei borghi faticavano la vita giorno per giorno. Così 
negli anni della sua giovinezza, Giuseppe Gentile, detto « Tre 
poche cose e se ne andò all'estero a cercar 


Seguì la corrente di cmigrazione che, 





pin », prese le sue 
lavoro da muratore. 
nell'ultimo ventennio del secolo-sc 
nordici le braccia di tanti lavoratori italiani che a stento in 
Patria potevano trovar pane. Fu în Germania aflungo, princi- 
palmente a Oberatimergan, La graude guerra lo vide final. 
“snente di nuovo al suo paese: non lo contà\tra le file dei con 
battenti perchè aveva oltrepassato i limiti di età. Costretto 
dall'invasione a vivere’ profugo ad Arezzo; quando potè tor. 
narò a casa, dopo la Vittoria, si trovò în assai disagiate e 
misere condizioni. | 
‘Senza lavoro, con la moglie ezotto figli da mantenere, 
la vita'era dura, ‘molto dura per Giuseppe Gentile. Ma egli 
s'ingegnava e si sacrificava in tuiti'i modi senza imprecare 
alla soste: era' buono, semplice, allegro anche attraverso gli 
stenti, Rideva e scherzava con i ragazzi del paese cui, per vi- 
vere, vendeva dolciumi; aveva pochi amici cui era affezio- 
nato‘e fedele ed era ben voluto da tulti. 
Ad Adeglineco, in quell'epoca ed anche più tardi, dopo 
i fa 





:so, portò verso. i paesi 





la Marcia su Roma, vi erano torbidi centri sovversivi 


scisti si contavano sulle dita di una mano: tra essi era il Gen- 
appartenere alle file 





ò, prima 





delle Camicie nere; nell'anima dell'umile muratore fa pa- 


rola di Mussolini si fa strada, apro uno spiraglio di Juce în 
ma vita. E la Rivo- 





mezzo alle preoccupazioni della duri 
luzione, la vera grande Rivoluziono di un popolo che ce 
sociale nella. pacili 





la grandezza della Patria, la giustizi 
zione e nella collaborazione delle elassi, non nelle lotte e nei 


torbidi sconvolgimenti di cui i rossi avevano fatto program 





ma e nutrimento della loro vita inutile ed infingarda. 
anch'egli vuole ap: 





Giuseppe Gentile sente Lullo quest 
partenere al Partito, vuole vestire la divisa della Milizia per 
sentirsi soldato finaliente; per combattere anche lui, che la 


guerra ha rifiutato per Pet. la nuova guerra .che-assigarerà 





grandezza alla Patria, benessere c lavoro a suoi figli. An- 
clvegli si sente ventanni, 

F quel giorno fivalmente in cui Ja sua iscrizione è cosa 
compiuta, i vuole indossare a tuti i costi la divisa, nono- 
stante che uno dei più accesi bolscevichi del paese, Valen- 








tino Zenarola, lo abbia minacciata: « NI giorno che tu indos- 


scrai la divisa, sarà il giorno della tua morte », 








Non importa: egli se ne frega delle minacceyE; 
ro, non ha soldi per comperorsì Puniforme, La chiede al 
‘Comardo della Leg; 
“nibile, Goniile non si scoraggia e tutta la mattina della dome. 

nica 16 marzo 1924 (è il giorno della sua iscrizione) gira di 

i. assecondando il sno entu- 
hi il f 


quando ha addosso i panni del 





ne: ma non ce n'è nemmeno nia dispo. 





, finchè i suoi am 





qua e di 
siasmo, gli prestano chi la giubba, chi i calzoni, 








li pùò finalmente vestir 





+ milite, èsce contento e fiero per le vie del pacso, insieme con 






no, Fgli è felice. E’ Venti 


mazione di fede di fronte al- 


i pochi camerati che lo festeg: 





siasmo di m puro, E' una affe 





mostrazione di coray- 





l’ostilià della popolazione; è una 





gio. sereno c consapevole di fronte alle gravi minacce formu- 
late‘contro ]ui. 
L’odio-dello Za 


scenti la sua intenziorie di « far 





ola ribolle, Egli confida a due cono. 
al gruppo 





angue » e affeo 
‘ce, I militi non 








dei Taseisti in un'osteria, ripetendo le mina 
id ne-curanò: lo buttuno fuori della porta. Giuseppe Gentile, 
che.già aveva udito le feroci parole del bolscevico, nou tra- 

— disce alcun timore: è sereno c contento, e conlento © sereno 
trascorre la giornala, 

Passata lo mezzanotte, la compa: 
senno si avvia allà propria casa. 11 Gentile resta solo con l'a- 
mico Mauro che lo accompagua per un po’ di strada, fin 
presso la chiesa, la dove si dividono i due cammini. Prima 
di accomiatorsi, i due amici parlano a lungo. Pochi metri 


nia si scioglie e 





più în là, dietro il campanile, l'assassino aspetta nell'ombra. 


Gentile fuma il toscario e parla contento della bella giornita. 
î 1 


ilenziosi intorno a un. corpo inerte, Ma « Scagliola » non è 
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« Addio Mauro, — dice, — buona notte. Evviva, E sempre 


fedoli, sempre fedeli fino alla morte ». 

"11 suo corpo fu trovato, al mattino, al Limite di un came 
po, sulla strada, a poca distanza dalla chiesa e dalla casa in 
cui dormivano i suoi figlioli: aveva il cranio sfrucellato, il 
curpo barbaramento seviziato dalla cicca rabbia del truce ase 
sassino, la bocca piena di terra quasi a impedirgli di 
ancora tina volta la sus gioia © la sua fedeltà, E tra i brandelli 
della giacca appariva iÎ petto nudo. Perchè Giuseppe Gemile, 








ridare 














E eta 





nelle suc peregrinazioni del mattino, non aveva potuto 
trovare la camicia nera., Si era avvolto il collo, sotto i panni 
grigioverdì, cop un fazzoletto nero, E il fazzoletto giaceva 


più in là, tra le stoppie, tutto intriso di sangtto, simbolo di 


‘ana fede che santifica e ingigan 


Ajberto Vendramini 


“Sulla riviera di Francia il 1. settembre 1929 cra una cal. 





ma giornata di sole. 
A La Turbie presso Nizza si svolgeva quel giorno una riu- 


nione di fascistî e di ex combattenti italiani. S'erano trovali 


iisieme i giovani che-vivevano della nuova parola della Ri- 
voluzione e i vecchi combattenti del Carso e del Piave, di 
Bligny e delle Argonne. 

La giornata era trascorsa gioiosamente © l'aria risonava 
di canti: in essî parlava il rivordo, il ricordo della Patria e 
dei morti, di tutti i morti. quella sera, mentre attende» 








italiani vede- 





vano l'autobus che doveva ricondurli a casu, gi 


vano un avvenire che non era più triste, un avvenire di la» 





voro sereno, forse all’ombra della chiesa del loro paesc. 
Cantavano,. A un tratto uno schianto, un sibilaro di schegge, 
un silenzio improvviso. Quelli che crano in piedi si guarda» 
vano senza capire: a terra, straziati dalla mitraglia, molti 
bagnavano del lora sangue il selciato della via. Uno non si 
sarchbe più levato, non avrehhe più cantato le vecchie can 


Alberto Vendra- 





zoni, non avrebbe più rivisto i suoi' bimbi 
mini era caduto, vigliaccamente assassinato in quella ingrata 


tea di Francia che un giorno cra corso a difendere coi ga- 





dini, sole Argonne. 
Ora nessuno cantava più; davanti alla morto il pensiero 


della Patria lontana, di quelli che non l'avrebbero più rive- 








duta, li rendeva muti. Domani forse avrebbero ripreso a cane 





tare per necompagnare col canto la marcia delle move, le- 
gioni. 


Alberto Vendramini era caduto in silenzio così come era 





oratore friulano. 





vissuto. Non era altro elie un wiodesto la 
Nato a Pordenone il 14 marzo 1898, aveva 


tra casa e lavoro, La guerra soltanto lo aveva portato lon- 


to ta sua vita 





tano; aveva combattuto sulle Argonne ed era stato ferito. Do. 


pò la vittoria aveva ripreso la solita vita, al prima, poi 





‘ P'istoîa, Sera creato una famiglia e il poco lavoro ora non 








era più sufficiente. Avata un'ollerta d'impiego come sarto 
(ora il mestiore ch'egli aveva esercitato fin da fanciullo) si 


trasferì a Nizza, dove lavorò probamente e di lena per molti 





anni, 
Anima semplice, gli ami non lo uvevano all'atto mutalo 
correre 





e se qualche volta tralasciava di lavorare, cru per tr 
quiche orascon gli italiani di quel Fascio all'Estero, Era 
bello poter passare le serate a ricordare i tempi passati, a 
commentare con entusiasmo î nuovi aspetti della vita della 





a. Così anehe quel 1. scitem- 





Patria prbfondamenle rinnov: 
bre fit lieto, di andare con i camerati; cra una buona ventata 
di italianità che gli avrebbe rinfrescato lo spirito: egli si 
sentiva sempre, prima di tulto, italiano. 

Ma în Italia sono tornate le sue spoglie. E con esse sono 
. Hanno portato con laro il suo spirito che 
ito di tutti i Morti; di tutti i nostri Morti, 


rilovnati i suoi fi 






veglia con lo sp 
sulîa marcia decisa degli italiani di Mus olni, 
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